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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper.
ta (ore 9,80).

Si dia lettur.a del processo verbale del1a se-
duta antimeridi,ana di ieri.

C E M M I, Segretario, dà lettura del pro~
cesso ver baIe.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verhale si intende arJ-
provato.

Congedi

,P R E, iS Il D E N T ,E . Ha chiesto con-
gedo il senato.re IBerlingieri per giorni 6.

N onessendovi osserv.;:zioni, questo conge-
do si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa:

dei senatori Zanoni, Caleffi, Macaggi, Ot-
tolenghi, Di PTisco, lOTio, Picchiotti, Bap,fi,
Tibaldi, Gatto, Bonafini, PaTTi, Palumbo Giu-
seppina" N egri, N enni Giuliana, FabbTi e
Ronza:

«Modifiche all'ordinamento didattico uni.
versitario approvato con regio decreto 30 set~
tembre 1938, n. 1652, concernente l'istitu~
zione del corso di laurea in musicologia pres~
so l'Università degli studi di Parma con sene
in Cremona» (860).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed ,assegnato al1a Gommissione com-
petente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione ,pennanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta pomeridIana di ileri, la 9a Com~
mi,ssione permanente (Industria, commercio

interno ed estero, turismo) ha approvato il
seguente disegno di legge:

«Autorizzazione della sp.esa di cinque mi-
liardi per studi e sperimentazioni sull'ener-
gia nucleare» (785).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
atll'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che
un quinto dei componenti della 9a Com-
mIssione permanente (Industria, commercio
interno ed estero, turismo) ha chiesto, ai
sensi dell'articolo 26 del Regolamento, che
il disegno di legge: «Provvidenze dirette a
favorire l'impiego dello zolfo nazionale nel~

la fabbricazione delle fibre tessili artificiali
destinate all'esportazione» (698), già defe-
rito alla deliherazione di detta Commissio~
ne, sia invece discusso e votato dall' As~
semblea.

Annunzio di ,presentazione di rela.zione

P R, E S I D E N T E:. Comunico che,
a nome della la Commissione permanente
(Affari della Presidenza del Consiglio e de110
interno), il senatore Schiavone ha presen~
tato la relazione sul seguente disegno di !eg~
gecostituzional'e:

« Assegnazione di tre senatmi ai comuni di
Trieste, Duino Aurisina, Monrupino, Muggia,
San Dorligo della VaIle e Sgonico» (820).
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Questa relazilOne sarà stampata e distribui~
ta ed i,l relativo. disegno di legge sarà iscritto
all'ordme d'el 'giorno della prossima seduta.

Seguito della discussione di mozioni e dello
svolgimento ,di intel1peilanz.e e di interro-
gazioni relative alle frodi alimentari. Ri-
tiro 'della mozione n. 1,reiezione della
mozione n. 15 e approvazione ,deUa mo-
zione n. 22

P RES I D E N T E. L' ordme del gior~
no reca il seguito della discussione delle mo~
zioni e dello svolgimento delle interpellanze
ed inter.rogazioni relative alle frodi a1imen~
tari.

È iscritto a parlare il senatore Benede'ui.
N e ha facoltà.

B E N E D E T T I. Onorevole Presiden~
te, onovevoli <colleghi, signor Ministro, nella
relazione alla stato di previsiane del Mini~
stero della sanità scrivevo: «Il vostro rela~
tore ritiene però di nan pater passare sotto
silenzio le gravi lacune che tale stato di prB~
visione presenta, ,lacune che incidono note.

volmente"in modo negatiV1o, sulla palitica sa~
nitaria del no.stroPaese. Intendo richiamare
perciò l'attenzione del ,senato .prima e de]
Governo pai S'li alcuni prablemi che non pos~
sono assolutamente essere ,trascurati più ol~
tre, se si vuole veramente e Cioncretamente
tutela,re la ,s,a,lute pubblica ».

Al punto cinque delle lacune che denuncia~
va pa.rlavo dei «Servizi dell'alimentazione,
della nutrizione e della diebetica », che do~
vrebbero interessar,e il settore della vigilanza
e del controllo S'lina praduziane, la conserva~
zione ed il commercIO degli alimenti, e trat~
tavo il problema degli additIvi chimici degli
,alimentI, che pOSSOlliOcausa,r,e intosskazioni
alimentari, «per,chè i progressi tecnici nel
campo alimentare hanno indubbIamente de~
terminato un miglioramento nena lavorazio~
ne, nella conservazione, nella presentazione
delle sost,anze alimenta,ri, ma hanno offerto
purtroppa notevoli possibilità di sO'fistica~
zioni difficili a scoprire ». Per quanto ri~
guarda gli additivi è da tener pl~esente come

alcune sostanzecolaranti siano capaci di

determinare l'insorgenza di alcune malat~
tie mentre alt ve hanno un elevato potere
tossico. E concludevo questa parte deHa rela~
ziane riguaI'dante il ,settore dell'alimenta~
zione dicendo: «Anche qui però sono neces-
sari i mezzi lfinamziari per far fIlante ad ini~
ziative dell'Ammini,straz!ione centrale e peri~
ferica. Spesa 1300 milioni ».

Di questo parlerò dopo. L'H a Commissione,
dunque, a mezzo del ,suo relatore, aveva
espresso. inderog,abilmente la necessità di col~
mare tali lacune. L'attuale discussione, che
puntualizz1a la g,ravità della situazione, pone
il Parlamento ed il Governa di fronte aUe
proprie responsabilità. Il problema della so~
fistkazione degli alimenti è un problema vec~
chi o, è un problema che ha, in tutti i tempi,
a seconda delle diverse situazioni, interessa~
to i .responsabili della ,salute pubblica. La pri~
ma legge che noi troviamo, che per la meno
sono riuscito a trovare, per l'Italia, è del
1888; da quell'epoca ad oggi vi sono state
molte .Ieggi, regalamenti, eccetera, fino a
raggiungere in tota:le il numero di 115. ,Quin~
dI esiste un ,elevato. numero di leggi e rego-
lamenti che tmttano ,questa grave problema
deHe sOlfi,stkazioni alimentari. Inoltre, di
fron'te alle GameI1e,in questo momento, stan-
no per lo meno dieci disegni dI legge al ri~
guardo., ,segno. evidente che il problema p

senti,ta, è scottante e che merita considera~
zione da parte del Parlamento.

Io ho ascoltato .attentamente quello che è
stato detto qui dentro da parte di tutti gli
oratari e vi dico sinceramente che non vi ho
trovato niente di nuovo, tranne quanto enun-
ciata dai colleghi che hannq pa,rlato dei pro~
gressi della chimica. Se ,si prescinde daU'ap-
porto dato dal prag,resso in que,sto settare,
per il resta bisogn.a dire che il prablema era
già stato studi,ata in tutti i suoi particolarI
fin dal principio. Infatti noi troviamo che il
re,gio decreto del 1890 regola tutta il com-
plessa della alimentazione, dalle carni di ma~
,cella all,e carni di cortile ed alla selvaggin~,
dal !pesce ai crostacei, ai legumi, ai funghi,
al burro, alle uova, ai grassi, ai frutti, alle
conserve, 'al miele, allo zucchero, ai confetti,
allo scivo,ppo, alla birra, al vino, al ciaccolato,
'ecceter,a. Come voi vedete, sebbene siano con~
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templati tutti questi generi e malgrado di.
verse sanzioni stwbilite in questa legge, le fro-
di si verificano lo stesso, le sofisticazioni av~
vengono lo stesso. Qualche sofisticazione è
forse dovuta ad impostazioni economiche dei
passati Governi, a delle necessità ,contingenti,
e noi difatti troviamo che nelle diverse na~
ziom le sofisbcazioni e le adulterazioni degll
alimenti sono diverse a seconda del clima, del
modo di vita e della vitalizzazione dei diversi
Paesi. Non troveremo mai nel nord, per esem~
pIO, che si sofistichi 1'0110di oliva perchè tale
prodotto non è conosciuto affatto, nel modo
più assoluto; per le popolazioni del nord l'olio
è soltanto olio di semi. Ci siamo occupati per~
fino delle suppellettili da cucina ,per stabilire
come queste suppellettili dovessero essere
confezionate, allo scopo di evitare che attr'a~
v,erso la bollitura elementi nocivi potessero
passare nei cibi e ,provocare .dei danni. Ab~
biamo stabilito per legge quale deve essere
la carta per involgere i cibi, eome deve es~
sere colomta. Siamo riusciti perfino a stabi~
lire per legge (non so però se questa legge
sia osservata) che i giocattoli dei bambini
non possono essere colorati con certi colori,
soprattutto quelli dei bambini più piccoli, che
sono avvezzi a portare i giocattoli alla bocca.

Game vedete, lo Stato si è preoccupato di
tutelare la società ,di fronte a questa grave
s1tuazione; però, ad onta di tutto questo, ve~
diamo che le cose proseguono come prima. AI~
lara bisog,na domandarsi da che cosa dipende
questo, quale può essere La causa. N on se so
sia vero ~ e vor,rel che qui il Ministro della

sanità ed il Ministro ,dell'agricoltura mi smen~
tissero ~ ma mi è stato assicurato da parte

di un autorevole esponente delle cooperativ~
alimentari di consumo che i ,provvedimenti
adottati nell',anno 1959 hanno avuto ques~,o

svolgimento: 1956 accertamenti, 1958 denun~
zie, 1959 provvedimenti. Or,a, ,se è vero che
questo iter è incominciato nel 1956 e giunge

alla sua fase finale o quasi finale nel 1959,
allora bisogna dire che c'è una carenz,a nella
procedura. Questo è lo strano, che ci sia que~

8tacarenza, perchè abbiamo i mezzi per ov~
viar,e a questi inconvenienti: c'è un articolo
del Testo unico delle leggi sanitarie; baste~

rebbe applicare l'articolo 243, che mi doman~
do che cosa stia a fare se non viene a,ppli~
cata, L'articolo 243, che dà la possibilità alla
Amministrazione di intervenire in via ammi~
nistrativa, indipendentemente da qualsiasi
procedura giudiziaria, r,ecita:« n Pl'efetto,
indipendentemente dal procedimento penale,
può disporre la chiusura dell'esercizio da
un mese ad un anno contro chiunque de~
tiene per Il commercio, pone in commercio
ovvero distribui,sce per il consumo sostanze
destinate per l'aUmentazione che siano rico~
nosciute non genuine o corrotte o adulterate
o comunque pericolose 'per la sa,lute pubblica.
Nei casi di l'ecidiv:a o di particolare gravità
H Prefetto può ordinare la chiusura delfini~
tiva dell'esercizio.»; e questo, ripeto, indi~
penderrtemente da qualsiasi procedimento
pena,Ie.

Ora mi pare che non ,possiamo dire che gli
strumenti non ci siano anche in sede ammi~
nistrativa. Gli strumenti esistono fin dal
1934. Questo è il codice delle leggi sanitarie...
(Interruzione del senatore Boccassi). Questa
è un'altra questione, senato.re Boccassi, ed è
per questo ,che stiamo qui discutendo. Quan-
do pensiamo che sono stati emanati qualcosa
come sedici provvedimenti generali che ri~
guardano tutto il s'ettore dell'alimentazione e,
in p.articolare, sedici disposizioni per i,1burro
ed i formaggi, tre per il latte, tre per le car~
ni, tre per le uov,a, ,dieci per la pesca ed i
prodotti della pesca, nO've per ,la farina e per
il pane, sei per gli oli commestibili, nove per
gli estratti di conserve, ventuno per vini ed
aperitivi, eC0etera, voi vi ,rendete conto come
sia da domandarsi come mai possa succedere
quello che si racconta di quel ,grosso commer~
ciante di vini che sul ,letto di morte confida
ai propri ,figlioli che in caso di estrema neces~
sità sappiano come è possibiLe fare il vino
anche con l'uva. (Commenti, ilarità).

Insomma a un dato momento vi è da do~
mandarsi ,se questi sfasamenti si possano se~
perare. Onorevoli colleghi, senza tanta dilun~
garsi in discussioni, dobhiamo provvedere
rapidamente cominciandO' col far a,pplicare
quanto già è previsto dalla legge. Alcuni di-
segni di legge sono poi in corso di approva~
zione da p,arte del Parlamento. Una di t'ali di~



Senato della Repubblica III Legislatura

204" SEDUTA

~ 9862 ~

11 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

segni di legge, il cui ,esame presso la 5" Com~
missione volge al termine, propone il control~
lo dell'attività :degli oléfici (l'olio di oliva è
stato uno degli argomenti più scottanti della
nostra discussione) da pa,rte della Guardia di
finanza, controllo che dovrebbe essere per~
manente in quegli stabilimenti dove vengono
eseguiti p,rocedimenti dI esterificazione. L'S'
Commissione invece gmnge addirittura~'
proibire siff,atto procedimento.

Tutto ciò non basta ancora. L'attuale legi~
slazione, infatti, prevede già il controllo dei
grandi stabilImenti, ed io non vorrei che ci
sfuggissero ancora le frodi che possono per~
petrarsi nei fmntoi, dai quali poi arriverebbe
ai ,gmndi oleifici materiale gIà sofisticato. V e~

l'O è che i frantoi sono in genere aziende a,rti~
giana1i e che qumdi sono innumerevoli,
per cui difficile ne sarebbe i,l cont,rollo, ma se
ciò presenta difficoltà, è vero ,anche che la sa~
Iute pubblica è un bene troplpo importante
perchè non si provveda in tutti i modi che si
possono escogitare.

Ed io vorrei, concludendo, formuIa,re alcu~
ne proposte. Permettetemi una -considerazio~
ne preliminare. È ormai un uso del nostro
commercio (ed ora che siamo in periodo pre~
natalizio la cosa è ancor,a più evidente) quello
di promettere premi e regali e di indi,re lotte~
rie. Ho già parlato 'altra v,alta in quest' A uIa
di tale fenomeno, per ,richiamare su di esso
I"attenzione ,del Senato. Nessuno dà niente
per niente, ed è chiaro che sono gli acquiirenti
che pagano tutti questI premi e questi regali.
Ora, Jìnchè si tratta di generi non essenziah
per la vita, il male non è grande, ma quando
si tratta di alimenti la cosa assume aspettj
preoccupanti.

È forse collegatia a questo fenomeno la for~
tissima,crescente richiesta del mercato ita~

liano (di cui si è avuta notizia) di genen ali~
mentari di infima qualità, che lo standard dei
consumi internazionali ha già da tempo com~
pletamente abbandonato, quando non addint~
tura proibito? In Italia invece il mercato ne
fa richiesta e gli acquirenti assorbono quest~
generi. Chi mi impedisce di credere che l'il1~
fima qualità di questi prodotti obblIghi il loro
venditore a ricorrere altl'a,uettamento dei pre~

mi, dei regali e delle lotterie? Ora la di:ffusio~
ne di questi alimenti è un delItto cont.ro la
salute del cittadino, e perciò una delle propo~
ste che io faccio è quella di proibire imme~
di'at,amente che le vendite di generi alimen~
tari siano abbinate a regali, lotterie, eccete~

l'a. E qui, come diceva ieri il collega Sansone,
occorrerebbe procedere immediatamente con
un decreto~leg,ge, per stroncare questa atti~
vItà che è veramente dannosa alla salute
pubblica.

Soprattutto poi bisogna mettere in grado il
Ministero della sanità di intervenire tempe~
stivamente e con competenza. Ecco perchè
noi avevamo chiesto nella relazione del bi~
lancio che si provvedesse a colmare quella la~
cuna dell' Amministrazione della sanità ed.
avevamo chiesto in quella sede che l'organico
del IMinistero della sanità fosse portato ad
oltre 4.000 persone anzichiè essere limitato
a 1.1>84. ,n Ministero del tesoro ha autoriz~
zato un organico di soli 2.724 dipendenti,
pe'r cui vengono a mancare proprio 170 me~
dici, chimici e farmadsti,200 aiutamti tec~

nki e 100 agenti di sanità, doè personale
particolarmente competente, che dorvreblbe

'8sse're spedfi.camente adibIto alla repres'8io~
ne delle frodi alimentari. Qui bi,sogna ora
assolutamente provvedere rapidamente a
colmare questa lacuna per mettere i,l Mini~
stero della sanità in grado di operare secondo
una seria coscierrza sanitaria. g ,soprattutto,
ripeto, bi,sogna applicare 'costantemente e
sempre l'!articolo 243 de,l testo unico deUe
leggi sanitarie, ,che permette in via ammini~
strativa di stroncare immediatamente qual~
siasi abuso in materia di frodi alimentarI.
Quando noi faremo funzionare questoarti~
colo, V'ai vedrete che automaticamente co~
loro che si sentiranno colpiti o che saranno
per mettersi sulla strada delle frodi ci pe,n~
seranno due V'oIte prima di proseguire, per
non farsi stroncare de'finitiv,amente qua'lsiasi
attività nel settore dell'alimentazione.

Questi pochi concetti affido a voi, cari col~
leghi, Iperchè pensiate seriamente alla gravi~
tà della situazione. Sopmttutto io penso che
non si,a soltanto quest~one di rep,ressione,
ma anche questione di costume. Se puta caso,
domani, ad esempio, il prefetto di Milano in~
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tervenisse in base all'articolo 243 per chiude~
re una grossa azienda, vi pregherei, egregi
colleghi, di non venire poi qui a di,re che bi~
sogna riaprire quello st,abilimento perchè le
maestranze restano disoccupate. Qui bisognd
intenderci, a meno che n0'n vogliate arrivare
al sequestro dena 'azienda o ad una gestione
commissariale. Vediamo di stroncare al più
presto passibile questo complesso di abusi.

Z ,E 'L II O L I L A -N Z I N I Tu sai
quello che è avvenuto per la margarina.

B E N E D E T T I. Mi è venuto in que~
sti giorni il sospetto, che non posso documen~
tare, che tutta questa 0ampagna soprattutto
contro l'olio sia dovuta proprio ai f.abbricall~
tI ,di margarina. In ogm modo shamo attenti,
perchè se nai, attrav,erso una campagna, non
direi scandalistica, ma esagerata, preoc
cupiamo l''0pinione pubblica e distogliamo il
consumatore italiano dal consumare olio di
oliva, finiremo con l'arrecare un gravis~
sima danno agli ohvicoltori e a1l'.agricoltura
itallana.

Pensi,amoci seriamente, giacchè ba,sterà
cambiare il gusto per un anno o due perchè
poi l'olio d'oliva non sia più comperato da
nessuna.

Facciamo le cose seriamente e concreta~
mente, senza campagne che possano impres~
sianare gravemente l'opinione pubblica a
<;lann'0dei produttori .agricali, e potremo as~
s'0lvere Io stesso H nos.t:r~ocompito. (Applau~
si dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Boccassi. N e ha facaltà.

B O C C ASS I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, poichè i~
problema in discussione non è limitato s010
alle adulter.aziani a alle sofistic!azioni degli
alimenti, ma riguarda tutte le frodi alimen~
tari, io mi domando perchè il problema delle
frodi alimentari abbia v'arcata le s'0glie del
Parlamento.

È un dato di fatto che questo problema, di
grande interesse economica ,e sociale, e an~
dato facendasi sempre più grave 'e che i'l

questi ultimi tempi le frodi hanno l'aggiun~
to una tale diffusione da costituire un moti~

v'O di seria preoccupazione per il cittadino
consumatore.

Non è bastata la raccomandazione rivalta
già da qualche anno dall'O.E.C.E. a tutbi
gli Stati membri, per un'azione in difesa
dei consumatori e della genuinità dei pro~
dotti, ma lo scandalo ha dovuto sensibiliz~
zare tutta l'opinione pubblica, ha dovuto ài~
ventare di dominio della stampa quotidia~
na, ha d0'vuto essere oggetto di denuncia di
assessori alla sanità, di .ordini del giorna di
amministrazioni elettive, perchè gli organi.
respons1abili del Governo se ne preoccupas~
sera.

Neppure l'aziane dell'Unione nazionaie d8i
consumatori, di cui è autorevole membri) i.l
senatore Desana, è val,sa a richiamare l'at~
tenzione degli organi responsabili sulle nu~
merose proiposte aVlanzate dall' Associazi.one
stessa.

Non sona state prese in consideraziane le
propaste tendenti ,a mettere il cons'umator~
nelle condizioni di conoscere la composizione
dei prodotti e di potersi fidare della veridi~
cità deUa com,posizione dichiarata dal pro~
duttore, 'ad esempio ath'iaverso i marchI di
qualità, una nuova classificlazione degli ali
di oliva, e precise narme riguardanti la pub~
blicità. Molto spesso infatti, per quan1;u ri~
guarda pa,rti,cohvri prodotti come l'olio, sul
quale principalmente mi intratterrò perchè
tocca la salute dell'infanzia, non c'è modò
di conoscerne la composizione, per quanto
questa abbia importanza fandamentale per
un normale sviluppo, per un normale meta-
bolismo organico. Si pongono perciò inter~
rogativi di non facile soluzione al medico
che si accinga a prescrivere una dieta, in
quanto egli non dispone di mezzi idonei per
conoscere quali siano i componenti dei vari
alimenti posti in commercio.

Il senatore Alberti, ieri, con l,a sua indut~
tiva autorità scientifica, ha tr.attata questi
problemi dal punto di vista biochimico tana~
litico. P,ermettete a me, che sono stato per
lungo tempo medico ufficiale sanit,aria di un
piccolo centro, di ricordare l'esperienza fat~
ta e quali conseguenze derivino, da dieteas~
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solutamente immaginarie, diete che, a caus9.
delle ,adulterazioni degli ,alimenti, possono
comprendere sostanze che si intendeva e si
voleva 'escludere, e che al contrano risulta
no prive di altre sostanze che a buon diritLo
si supponevano presenti.

Chiedete ai medki condotti quale gmnde
significato sociale abbia il ,probJiema della
alimentazione dell'infanzia. E<ssi VI potl'an~
no dIre quali dIsastrose conseguenze si po::;~
sono avere dall'uso dell'olio di oliva sofisti~
cato a ,adulterato o estenficato. L'D'lio di
oliva, tanto raccomandato da eminent! pe~
dratri, specialmente nell'età dello svezza~
mento del bambino, e indispensabile per pre~
parare l'alimento oleofarinoso, quando è
adulterato oppure quando è sofisticato con
allO di semi dI cocco, o di tè o, peggIo, qua;ll~

do è ricavato da grassi dI bue, di cavallo ()

di asino, trlattato con apportuni procedimen~
ti chimici e colorato col betacaratene, can
oleavite, col giallo naftalo S, non può certa
essere cans,iderato un cammestibile adatto
per il bambina. Qui nan ci troviamO' più ai
fronte ad una spremuta di olive, ma ad una
spremuta fatta di tutto ad eccezione che <.li
olive.

A dimostrare il mio asserto voglio qui
ricordare che l'italiano prolfessar FrontalI,
insigne pediatra, ha dimostrata che l'uso dèl~
l'olio di oliva ha il vantaggio sopra il burro
di una maggiore utilizzazione dei grassi. N t:
suo alimento oleof'arinoso usato nello svezza.
mento del bambin~o, l'assarbimento aei gras-
si arriva fino aI ,91~92 per centO' ed anche
più, senza considerare che l'olia di oliva COll~
tiene una certa quantità di vitamina A, suf~
ficiente ad alssicurare il buon aCCre&Clmento
ed il buono sviluppo dello svezzante. Questo
alimento è indicato particolarmente nei bam-
bini sani a ipotronci ed anche nei bambini
convalescenti da malattie infettrve od af~
fetti da tubercalosi, purchè con funzlOni di~
gerenti normali.

Pensate quali conseguenze sapra il meta-
balismo dell'infante avrebbe la sastituzia!1e
dell'olio d'oli'v:a con olio sofisticato e comml~
sto a farina trattata con acido nitrico diluito
e mescolata in ragione del 2 per centO' a

farina ordinaria can piocole quantità di fa.,
rina di soia a di lecitina per conferire al
prad0'tto una più intensa colorazione gialla
aranciata, più accetta al consumatore. Pen
sate quali possono essere le conseguenze, im~
mediate e a distanza, dell'azione esercitata
sull'organismo umano da prodotti così trat~
tati e dI cui ben poco in via scientifiea Si
conosce.

Sta di fatto che accanto agli aminoacidi,
accanto aUe vitamine e a taluni metalli è
necessario per Ia buona salute e jl normale
accrescimento degli animali e dell'uomo in-
trodurre nell'alimentazione anche un milli~
ma di determinati acidi gra;ssi, i cosiddetti
acidi grassi essenzi,ali, di cui è composta
l'olio di oliva e che hanno un valore biochi~
mica, come ha dimostrato già il senatore Al-
berti. Ana mancanza di questi grassi, inol~
tre, sembra SIa da attribuirsi la ateromasia
delle arteri'e e del cuore e pertantO' la fre~
quenza anche degli infarti che in questi ul~
tImi tempi si è andata manifestando. È sta~
to poi accertata dai fratelli Burr che la ca-
renza di acidI grassi essenziali nan saturi
nella dieta determina un complesso di sinto.
mi ai quali è stato dato dal VioIlier il nome
di morbo di Burr. Tali sintomi si manife~
'stano con eczemi tenaci, essudazioni delle
pieghe del corpo, desquamazioni. I fratelli
Burr attraverso i loro studi e le loro e&pe-
l'Ìenze hanno dimastrato ehe questi fenomc~
ni lion si lasciavanO' influenzare da pr.epara~
ti di vitamine o di acidi grassi saturi, come
l'acIdo palmitico e l'acido stearico. Con 1d.
somminlStraz,ione di questi acidi no,n si aveva
nessun miglioramento nel colpito da questo
morbo di Burr. Al contrario la sommini~
strazione dell'acido linoleico oppure la som~
minishazione di oli e grassi che lo conten~
gono abbondantemente, come per esempio
l'olio di oliva (che contiene per sua caratte-
ristica principale l'acido linoleico) ed il lar~
do (anche sul l.ardo si dovrebbe maggio!-
mente indirizzare l'educazione alimentare
del pubblico che l'ha dimenticato da molto
Lempo, mentre anche il lardo contiene l'aci~
do linoleica), induceva a guarigione chi era
colpito dal morbo. Gli autari giunsero alI"
conclusione che nell'alimentazione normale :::
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necessaria l'introduzione di acido linoleico
e forse anche di altri acidi superiori non
saturi, i quali non possono essere sintetizzati
da animali ~ sangue caldo. C'iò fu conler--
mato anche da altri autori. A questi acidi
grassi fu dato il nome di vitamina « f » e poi
si è preferito chiamarla con l'appellativo di
~cidi g'rassi essenziali.

Onorevoli colleghi, a sostegno di quesLì
osservaZIone di importanza clinica, permet~
tete che io ne aggiunga un'altr,a; permettete
che io ricordi come durante la mia pratica
professionale abbia avuto modo di constata~
re frequentemente ,che le eruzinni cuLanee
dei b~mbini si manifestano per il 70 per cen~
to maggiormente negli infanti a:l1evati arti~
ficialmente in confronto di quelli al1evati al
seno. Questo fenomeno è dovuto al fatto che
il latte materno contiene circa il 4 o il 5 pc-r
cento di ca,lorie, come acido linoleico, in con~
rfronto all'l per cento di calorie contenute
nell'abituale latte di mucca. Anche questa
esperienza sta a dimostrare l'lmp,ortanza
biologica dell'acido lmoleico nella nutrizione.

In conclusione, considerando i fattori con-
nessi al mantenimento dell'integrità cuta
nea, l'acido linoleico nella dieta avrebbe ur,
significato chia:mmente clinico. Pertante
privare gli 'alimenti, con la sofisticazione, di
questo acido naturale, come avviene nelh
sofisticazione dell'olio di oliva, ha un signi~
ticato fr'audolento.

E:saminando dunque III probl.ema del,le fro~
di alimentari, ,nell'unico s'ettore ohe io ho
toccato, quello dell'infanzia, noi vediamo
quali 'grandi conseguenz,e soc:ali esse IpOS~
sono p~ovocare. Gli orrgani res1ponsabili deUa
tute Ira della sa,lute 'pubblica noOn pos:sono Ti~
truanere insensilbili di fll'ontealla trepida~
zione deUe madri impotenti a d'renarre le ,eru~
zioni cutanee dei loro :bambini, Iper avere
acquisltato un olio di ali,va che dell'oliva ha
soltanto ill llome. Sono dOllneche si ipresen~
tana ne:g1li ambulatori con bambini senza fi~
sionomia e che sos,tano delle ore per 'su:p~
plic1are dai medici la medicina che 'guarisca
la loro crerartura.

Ebbene, onorevoli colleghi, signori del Go~
verno, questa medicina c'è e si chiama ritiro
della lioenza pe,r gli adurltera,tori,si chiama

galem Iper i sofisticatori. Il Governo nOon:può
rimanere insensibirle alle ,suppliche di que~
ste ll11iadri, non può non preoccuparsi deUe
gravi denunzie che quotidianamentecomlPa-
iono s,ulla ,siaITlllpa.Sono sta.:ti denluncioati cen~
tinai,a di veri rapinatori della salute pubblica,

!mja nes,suno è fini,to in galera. Sarà quesrta
una conseguenza della 'insufficienza legi'sla"
tiva, ma è anche una ,prova dell'indifferenza
governativa. L'ariicolo 110, l'articollo 516
del Oodioe pena:le non hanno funzionato. Ai
de'nunciati è ,sta.ta applicata la Isempllwe mul~
ta, che viene estinta coOnle amnis'tie, che è
già scontata sulla maggiorazione cautelativ'a
del prezzoO.

Ma se la legislazione a,ttuale [loOnpuò fun~
z,ionave, s,e ,è lun eaoticoOcUffiUl0 di norme in
cui si dibattono ,gli oI1g1ani di 'repressione, i
majgistrati e Igli steslsi 'p:I'Ioduttori oneSlti, eb~
bene, i,l Governo ha il dovere ,di Ipresentare
l1Iuove :proposlte rpreds.e e severe al P.arlla~
mento per disciplinare :rt.utta questa materia,
per iiIT1\por'rel'obibli,go di dichiarare Ira qua~
lirtà del ,prodotto usato nella fabbricazione
dei Igeneri alicrnentari e per 'addi'venire ad una
regolamentazione che sia coOnsona ,alI'prag,re's~

so scientifico; sono necessarie adeguate nor~
me riguardanti il controllo :deg.li arlimenti,
con una 'stan:dardizz'azione dei metqdi ana,~
litici. Oc:cor:0e l'eliminazione, 'O almeno lari~
duziiO'ne ,delle ,f'rodi alimentari, e questo ,ri~
slulrtato potrebbe essere raggiunto anche con
1'1,stÌituzione del marchio odi qualità rli:berla~
mente richies,to da.! 'p,rod1uttor'e a1l'Unione n:a~
zionale dei ,consuma'tori, marchio chegaran~
tis.ca la veridicità delle diehiarazio'ni dellp:t'O~
duttore ,circa Ira na,tura, 1a 'C'omposizilOne ,e la

prepwrazione del prodotto.

Solo così i conslumatO'ripotranno lOri<en~
tarsi v'e'mo i Iprodotti convrulidati, rendendlO
diffici1e sul piano 'pratico il roereatoa'gli ali~
menti non quahficati e ponelldo i1produtto~
r,e nell'ralternativa di richiedere spontanea~

meThte questo marchi'Ù di qu.alità 00di Is:gom~
brare il mercato dei prodotti diseutibili.
T,utto ciò si 'potrebbe ottener'e can loa colla~

borazione dell'IstitutoO dell'a,limentazione, del
Consiglio nazionale delle ricerche e di a,ltri
istituti scientifici. Si <potrà in tal mod'Ù ini~
ziaI'le un'opera la,ltamente mediclO~,sociale di
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educazione ali:ment:a~e, quanto mai neoerssa~

l'l'a in tutti rgli strati <della nostra ipop'Olrazi'One.
Ma occorre fall' presto, cOIllJincirando al~

meno da CIÒche l'i cl1iede Isolo un ffiilllimo di
buona volontà, e un minimo di buona vOllon~
tà si IpiUÒdimostrar'e modificando aJcune leg~
gi 'per inasprire Le sanzioniattua,li, fino a
prev,edere l'arresto immediato dei r,espons,a~
bili, il ritiro della -licenza di fabbricaz,ione,
il sequestro delle attI18Zzatur,e imipiega,te per
lla ,sofisticazione ,e ,la 'confislca dei prodotti
sofisticati.

Sii ipuòstahillire ohe sui prodotti rconrfezio~
nab vellig1ano indic,a,ti ,gli ,elementi di cui si
compOlllg1onO, in maniera da garantIre che si
tratti di sostanze non nocive; si debbono
Ipotenziare i ,serrvizidi repressione del Mi~
nis,tero dell'algricolitmra, si devono potenzilare
i servizi provincialli dei labmatori 'per l'ac~
eertrarmtento e Il 'controllo ,e si deve soprat~
tutt'O vidare la puibrblicità, rSipeciarlment,e aHa
TV, per quei prodotti che non offrano una
gamnzia di 'genuini.tà e che non diano una
sicurezz,aai Cronsuilllla:tori.

Operando in questo modo, e concludo,
onorevolI colLeghi, slarà Ipossiblle 'colpire la
f'rode alimentare Jaddorve :si eff'ettua ,sIUva~
,sta 'scala, cioèlia,ddov.e si anmida, aHa pro~
duzione, nei monorpoli indust,riaili alimentla~

l'i 'come diceva il senatore Benedetti, non
c"è da aver nessun timol'e di mettere del1e
maes,tranz.e sul la,srtriCio: .si tratta infatti di
moralizzare una situlazione, non si rtratta di
creare disocculpazi,one; c'è lun sal.to tra i
'pl'ovvedimenti richiesti e La rconseguenza che
ne vo,lete Ifar Isca,rturire.

Sarà in questo modo possibile ai ubare ill
consumatore a sfuggire all'aggressione fatta
alla su,a salute e all'economia della sua faml~
glia. (Vivi applausi daUa sinistra).

,p R EI S I D Er N T EI. È iscritto :a palr~
lare iJ 'senrartore De Luca Luca. Ne ha fa~
colrtà.

D E L U C A L U C A. Si.gnor Pr,esi~
dente, im questo mio imtervento Iparlerò po~
chi minuti; tuttavia ;J.1onsarò menospregiu~
dicato del solito, e dico questo percihè qU€~
sta volta non si ,tratta dell'raumento dellle ta~
riffe telefoniche: questa volta il problema è

~rosso, 'que.sta volta ,si tra,tta de11a pene, la
,pene di tutti, e la 'pelle occ,orre dirfenderla,
cOIITlunquesia, anohe, in questo momento,
'con una denlUncia breve ma serrata di fronte
al Parlamento italiano.

La ,cosa che più mi ha colpito, onorevole
Mirni,stro della sanità pubblica, in questa
sporca e ,cri'IT1ìinosafalccenda è appi.mto il
flatto che i,l Minist,ero deI.la sanità ,pubblica
non ne .sapeva niente. Se non ci fosse stata
la Guardia di finanza, alla quale ClOffi~cit~
tadino della R,epubblica re come senatore
esprimo tlutta la mi'a gratitudine, s.e non .ci
fosse Istata la Guardia <di,finanza ~ dicevo

~ che, operando dei controlli ai fini tribu~
tari, ha se0Iperto tutto quello che ha sco~
'perto, .da ,partte del Mi,nistero delrla .sanità
nonaVlrem:mo saputo proprio nu1la, 'ed oggi
prob81bilmlente le cose 'contimluerebbero per
ill lo:m brutto verso e non ci .sar1ebbe nel no~
strlO (Paese neranche ,quello sta,to d'allarme
che c'è e che, ,se'condo me, hem,e o maLe, avrà
i suoi ,eff,etti positivi.

.Aktraver,so la Guardia di finanza io per lIa
prima Vloltla, Isi,gnor rPrresi,dente, ho ,saputo
.el1e nel mostro IPaese Il'olio, secondo il g:ergo
della malavita industriale re commerciale,
<contiene «il morto ». .oggi ISO, s.emlpre at~

trarv'eI'lSo le .operazioni della Guardia di fi~
llIanza,cihe in questi ultimi tempi, attraverso
l'olio, i dttadini italiani hanno ingoiato ton~
nellate di porcherie '8 di .sos,tanz.e tos,skhe,
e questo a,vV'e,l'8namento, gUla,rda caso, ha
coindso rprop1rio ,col rientro in lrtalia di a.l~
cuni ilLustrI ,con'Cittadini, rirtornarti dagli
Stati Uniti: capi le 'sottocapi delIra malavirtJa
amlerieana.

.A:ttrave'Dso le operazioni ,della Guardia di
finanza abbiamo saputa che gra,ndi eleifici
toscami hanno irmpi,egato decine di quintali
di grassi animali ,importa,rti dall'pslte:m. P.er
questo odioso 191enocidio (lpercl1è .si tratta di
genocidio) sono sta,te Idenlunziateallrl' AlUto~
rità Igiudizilalri:a 19 Ipelìsone. Seillllpire attra~
rv,erso le ,olpemzionidella GiuaI1dla di finanza

'wbbialllllo .appreso 'che in Liguria sono st'ati
sequestrati 1.500 chilarg'rammi di sostanze

tossiche (glicole etilenico) che stavano per
esselìe imlpielgate da una grande lazienda per
la comt,raffazione delll'olio.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue D ill L U C A L U C A ) . Abbia~
miO ,salputo anclhe che <C]tues1tagrandeazi,enda
'éweva già adaperato 30.720 chi,Jogralll1imi di
sostanze tossiche e ohe il prodotto adiulte~
rralto era 'stato Igià messo i'n co:rrumercio. In
'segui,to alle operazioni derMa Guardia dI fi~
nanza sa1ppi'amlO anclOra ,che in LigurIa 'Per
la Ipl1€1pa.razione degli 'Oli d'oliva sono s.tati
adoperati ben 360 quintali di acidi grassi e
abbiamo alppres.o che persino in Sardegna
sano stati messi in commercio 5.720 quintali
di olio, d'oliVla aldulterato.

Questi dati (ai 'quali ha fatto riferimento
già i'eri il ,sell'altore Altber,ti nel SlUOiricco e
sostanzioso intervento) sona Ipervenluti aLla
nosltra CiOnoscenza 'attraverso ,le ope:t1azioni
della Guardia di finanz'a. T'uttavia mon cona~
sdamo nè i nomi di ,questi manigoldi nè le
ditt.e. E ISlenoi volessimo 'parssare (ma non è
argomento che voglio trattar'e) dall'alio al
vino, allora vedrelllliITlo Ie'stendersi la c:amor~

l'a dana Lombardi,a alla Sicilia e le cÌJfre di~
ventareancora :più impressionanti.

Onor'evole :minilst:ro IGia1rdina, il capo della
GOl1ifindrus'tria, dottor Costa, ,dopo 'tutta quel~
lo che è s>ucceslso ,e ,che ,sluccede, oSla oglgi in~
siste,re (è ,una COSiache sottolinea alla sua
:attenzione) JPercihè Igli oli esterificati siano
inclusi neMacategoria degli ooli da semi
quando proprio gli oli esterifieati costitui~
seono il malggiiOr veicolo delLe friOdi nel CaJm~
po degli oli d'oliva. Anche l' Associazione na~
zi'ana1e degli indusltria,li d'oUo da semi ~

ohe si è staecata dalla Confi'ndusitria nel 1951
~ si è decisamente ,dichiarata contrarÌia a.l
,prolgetto del dottar Costa. ,Ma il dotto'r Co~
sta insi,g,te, ,e insi'ste perchè fino ad oggi (è
inluWe, cari colleghi della Democraz,ia Cri~
stiana, che vi ,scand,alizziate) ha trovato sem~
'pre aperte, >spalanclate le porte ,de11<os'chie~
ra1lllento go've'rnativo. Ma il dottor Gasta sa
ahe l'olio da semi è un (prodotto hen qua1ifi~
carta 'e controIlato e :sa che gli stabIlimenti

per ilia fabbricazione dell'oHa d'oliva 'somo Ji~
hen da qualsiasi 'control1o, se ,si rtoglie quello
ai fim tributa'ri,e il dottor Costa non vuole
controlli, pre;£.erisceche nell'olio d'oliva ci
sia «il morta»: il dattaI' Costa ama in so~
stanza il gergo dellla malavita mdustriale e
oommer'Ciale, e :sa di essere rupP'olg1giato e
protetto daI Gaverno, Ipe:rchè fino ,ad oggi
purtroppo queSito lappog1gio e questa prote~
zione ha m7iuto.

Qui noi ci traviamO' 'dunque, onorevole mi~
nistm G ila1rdina, di f'l1ante ad un'olperazione
a lamgo ,ra,g)gio che dorvrleibbe seatenaI1si nel
nostrO' 'Paese :ad opeI1a del d'Ottor Costa, no~
nostante que<lrlo ,crhe è accaduto in fatto di
frodi e di sofisticazioni. Di qiues1Ja, opera.
zione, che io chiamo «o:perazione Costa »,
ipaI1leremo ,a lungo quando dis1cuteremO' della
leg1g,e!SlUglioE.

Iintanto io mi domando: <checosa ha fatto
fin'O ad oggi e che cosla fa la Magistmtura 1
È un rt:rastoche è gbato s,Dorato anche dall col.
lega Sansolne, ma io intendo ill'sistervi. Cin-
que mesi .addiebro, in !Sieguirtoai noti inci~
denti di Torre del Greco 'a1vv.enutitr'a i ma~
rIttilIllli ,e J,e forzle di Ipolizila, il ma1giSltrato,
sia 'c1ontro i marittimi, sia contro tutta Ja
popolazione di Torre del Greco la quale ,sa~
hdarizzava 'con i Ilavoraltori, è stato infles~
sibile, tlanto inflessibile ,da flar,e inoarcerare
notte tempo una puel1pera, moglie di un
!mJari.ttimo, col harn)bino aplpe<naInata. Questo
bamlbino, ,che aveva 36 ore di vi,t.a, fu ipor~
tato con 1a madre la 'Polgg'Ìo.realle,,che è uno
dei p€'g1giori penitenziari di tmrbto il mondo.
OnorevolicollBghi, il bambino non aveva
neanc....1.e un nome: i sluoi gemitori non ave-
vano :avuto il tempo di ,sc1eigliernelUna. Ciò
a,c'cadeva la TDrre ,del GrecO' cinque mesi ad~
dietro. CanrtelITllP'OmneaJment,eai fatti di Tor~
re del Greco ottanta grossi,sti romani veni~
vano denunciati 8J1:1'Autoritàgiudiziarila 'per
avere adulterato migliaia di quintali di olio.
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Ehbene, nessuno ,di questi autentici IDIani~
goldi veniva arresba,to IO processato; nessu~
no di questi manilgolldi v,eniva colpito dal
magisrtra'to e messlo in condizi.oni di non
nuocere. Di fronte al neonato di Torre del
Greco, il maglSitrato itaHano fu inflessibile
ma di fronte lagli avveIenatori di Roma, di
Milano, di Genova, ill rmagi,str,ruto itahano è
rimasto e resta i!l11ipassibile e inerte! Que~

'sta è .la verità, onoreVìoli colleghi: abbialrnO
dme giusltizie. Elcco il punto, ecco perrchè
continuano su vasta scala le frodi e le sOlfi~
s>ticazioni, ecclO perchè abbiamo in Tta,lia
l'olilO clOI «morto ». Aibbiamo due giustizie:
una per gli operai, i contadini, i 'poveri, gli
um:iili dalle mani eaHose, l'altra ,per coloro

!Che in 'un modo o nell"allt,ro, ,direttamen:be a
indirettamente, hann.o a'ccesso al potere eco~
nomiclO e 'politico € ,come <tali ricevono dallo
Stato 'sostegno e 'pLt'oItezione. Mag1stratura
di c1as'se: questa è la verità, onorevoli col~
leghi. Ne voIete un'altma, prlOva? Brevelrll:en~
te ve la do subitlO. Francesco ChiaraVìruIJotti
è un pi'cco'lo wmJm'erciant,e, p1'opriebrilO di
un lpiccolissimo bar di un piccolissimo co~
mune, di Marina della Calabria; gestisce
questo bar da,ve 1a ,sera i soliti qua1btro o
Ònquecontadini vannlO a giocare a scoplOne
o la rtressette, unico svago 'pemnesso senza
pa:gare rtaisse. Ebbene, questo lpiCClOlocom~
merciante ,si è visto ,chiudere il suo picclOlo
bar per tre lunghi anni perchè il solito e mai
abbastanza deplorato maresciaUo dei ca,ra~
binieri aveva fatlto un rapport'Ù lirel qualIe
aveva lscriltto che in >gue,sto ba.r si era te~
nluta Inient,e di meno la riunione di una cel~
lula comunista! Per inciso, ,egregi coLleghI
della Democrazia Cristiana, vi dioo subito
che il giO!l110 in cui in Galalbrila, funzione~
l'anno le celLule ,comuniste, ill dottor COiSta
non eomanderà ,più nel nostro Paese; ma,
purtroppo, ,le cel1ule comuni s,te in CaJrubna
ancora noOn ci s'Ùn'Ù.

Tre anni di chiusur:a, 'tre anni di ,guai p,er
il capriccio del signor maresciallo dei cara~
hinieri! L'altra sera :qui a Roma i ,giornali
deUia C'aipit1ale dava,n'Ù notizia che erano stati
delnuncirati a:ll'Autorità giudiziaria 322 com~
mercianti .per frodi in 'c'Ùmmercio. Ieri il
c'Ù1Iega Menghi, Presidente della nostra Gom~
mi,ssi.one di a'S'ricoltmra, denunciava nel suo

int'ervento Clle nel 'periodo dal 30 giugino
195,5 al 30 gmg:I1o 1'9'59 sono starti eseguiti
dedne di migliaia di sopr,a}uoghi pre'sso [a:b~
brkhe, grossi.sti ed eser:cizi ,di vendita e che,
in bas.e a ques,ti s'ÙpraluO'ghi, sono state sti~
,late ben 34.000 denuncie. Ebbene, a nessuno
è 'stata tolta. la .licenza, a nessluno è .s,tat'Ù
chiuso .l'esercizio per 'Un mese, una settima~
na, un ,gIOrno, nessuno è finito in galera.
Noi no:n c'Ùnosda:mlo nemmeno i nomi di c'o~
,S,toro, Iper cui i cittadirni noOn si posson'Ù
neanche difende1re.

Nei conflronrti dei 322 rCo.mmercianti ro~
mani, s,e il mja1gis1trato flOsse ,srtlato inflessi~
bile come Iper i fiatti di Tml'e de,l Greoo a
come Iper il signor Francesco Chia'ravruUotti,
sarebbe Ibalstat'Ù il provlVedimen;bo di chiiU~
der,e i 10.1"0negozi, 'affilggendo.vi un cartel10ne
coOnla scri,ttla,: «Cihilus.o per f'r'Ùde in eom~
mercia ». (Interruzione del senatore San~
Bone).

T,roppa gr,azia, dice i,l senabor'e Sansone,
ma noi quesltecose le denunci<amo ed il
pubblico bene 00male le saprà.

Il 'collega Sansone ha de,tto ohe bastereb~
hem ,le Viecchie ,leggi tuttora esistenti per
,reprimere le frodialiml8ntari, che bastereb~
be apiplicm~e il Codice 'penale. Ebbene, io
desidero fare una precisazione, 'perchè, dd,
alcune interr:uzioni la,vvenlute durrunte l'in~
terven,to delooIlelga Sansone e da eerti com~
menti ,che h'Ù ascol>tato ,al Ibermine deUe due
sedute di avant'ieri e di i'eri, è apparso
chia'ro i,J proposito di alcuni settori dello
schieralIDjenrbo g'Ùvel'lllatiVio di minimizzare il
danno p:mdotto alla salute pubblica. Pur~
troppo accade questo: che, quando il marcio
è troppo IgI"o.S,so,e mon si vuole flare il taglio
chirurtgko, 'si t'ende ,a rminimizz,anlo; ne lrub~
ibiamo arvuto la Iprova ieri ma,ttina qua,ndo
,l'on'Ùrevole Pella, Ipal1lando della hOlrllba Ia,'bo~

lll1Jicanel Saha,ra, 'ce .l'ha fatta apparilre rCo~
me unpetarrdo di /Nlaltale!

Ioaffiel'lll!ocihe il danno alla ,saLute piUb~
blic,a c'èsrtato ,ed è !stato n'Ùtevolissimo. Le
'statisti>cihe hanno un UTl/g1ua,ggiomol,to chia~
l'I} ed è perfettamente inutile tentare di mi~
nimizzare la gravità del fenomeno. :ÈJ cinico
voler ironizzare affermando che, tutto 'som~
mato, un poco d'oHo « 001 morto» nel nostro
Paese non. ha fatto morire nessuno. Onore~
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vole minilstro Gi'ardina, mi ascolti e prenda
appunti! Per Il passa,to la mortalità nel~
l'Italia meridionale è stata sempre di gran
lunga superiore alla mortalità registrata
ogni anno nell'Italia del N'ard. Questo è un
fatto assodato. M.aggiore disoccupazione,
scarsa nutrizione, miseria, carenza assoluta
in fatto d'igiene, superaffollamenta neUe abi-
tazioni : tutti falttori obi,ettivi che hanno sem~
pre determinato una maggiore mortalità
nell'II,talia meridionale e nelle Isole rispetto
a quella del NaI'd.

Ebbene, ,in 'quesiti luItimi tempi è accaduto
il contrario. Il Bol1ettino dell'Istituto c:en~
trale di statistica, tenenda preslente, peiI'
quanto ,riguarda il Nord, il Piemonte, la
Vaille d'A'osta, la LiOrnJbar,dila,,lia Lilguria, iJ
TiI1entino, il Vieneto e l'Emilia, con una pOipo~
lazione di 21.031.360 'abitanti, denuncia in
otta mesi, dal gennaio 'all'agosto 1959, 141
miLa decessi. ViceverSla ,per l'Italia meridio-
nale ,ed insulare (Campania, AbI'luzzo, Mo~
lise, P,uglie, Basi.lica,ta, Ca,labria, Sicilia e
Sarde!gna), eon una ,polPoliazionedi dI'c a 20
milioni di abitanti, sono registrati nello
stessa periodo 104.000 morti. Cioè a dire,
ri,spetto al Sud, ,con identica 'popolazione, i,l
Nord ha avuto 40.000 morti in più in lOtto
mesi. Tutto quelsto è capitato, 'guarda ClaISO,
pJ'lOiprionel periodo del1e sofisticazioni degli
alimenti. Io me lo spiego: è una mia con~
getJtura; trovi lei, 'Onorevole Ministro, una
a1:tra spiegazione. Lei mi deve iSlpiega'l'eco~
me mla,i da quando esislte l'Italia sono ma l't,e
rpiù 'perlsone nell Sud ohe nel N orcl mlentre
Irecentemente ne sono morite più nel Nord che
nel Sud. (Commenti ed interruzioni).

LBO N A D I E S. È un po' suverncia,le.

V A R A L D 'O. Tlutto ciò è molto em-
pilrioo.

D:m L U C A L UJ C A. V,ai ehe siete
maestri in Itutte le Icose strane ed equivoMe,
.spiega'temi voi questo fenomeno.

NiOn vi è dubbio che la scarsi:ssima nu~
tri.zione, la disoccupazione, la mancanza asso~
Iuta di igiene, il surperaffollamento nelle case
e via discorrendo, che nel passato hanno de~
terminato una maggiore mortalità nell'Italia

meridionale rislpetto a queUa del Nord, sono
stati aggi siU\p'eiI1a,tittutti dal fattorie olio mi~
:sbficato, dal maggior loonsumo di sCltitolame
che si fa nel Nord e dan'uso di tutto quell'O
che evid.entemente nel Sud non si consuma.
Badate che n~l Slud quel poco d'olio che si
'consuma è olio che quasi s.empre viene fab~
briclato in .eRlsa.È pe1rò olio d'oliva!

Vopinione 'pubblica è in .stato di allarme.
Si atitendono provvedimenti immediati e ra~
di,cali. Più ,che pravvedimenti lelgislati'Vi, i
quali naturalmente !l1ondevono mancalre, si
,artt,endono provvedimenti es.ecutivi per l'a :sa~
Iute pubbl>ica, per difendere i nostri 'prodotti
aU'intNllio .e nei riguardi del!l'es,tero. Oggi
nei ri,guar,di dell'est,ero i nostri prodotti ISO~
nlO,seriamente c,om'promes,sÌ.

Si è parlato di una 'rivalità esisltente fra
il Ministero delle finanze e il Mini'stero del~
l'agl'ÌColtum e deUe foreste. A 'proposito del
clOntlrQIllosu},Jefrodi ,e sofisticazioni nel set~
tore lalim::lienta,re,il ministro Taviani nell'a]-
t:t1Oramo del Parlamento ha negato 'chesia~
nOlYJjaiesisti,te riiValità del Igener'e 'ed ha an-
nunciato Me in questi ,giarni sono stati isti~
tuiti ed organizzati vell'i e 'propri dl'lappel1i
spedalizzati della Guardia di finanza per
ipl'ocedere a,l.larepres:sione delle frodi e delle
sorfistkazioni nel ,settore dell'alimentazione.
Da parte miasal1uto questi dmppeUi s'P'ecia~
lizzati; auguro a questi drappeUi buon la~
VOl'Oe soprattutto a,uguro loro di non fare,
alla re1sa dei oonti, ila.fine del v,igile Me~
liOne.

Ri'perto, l'opinilO!l1'eIpubblica è alLarrmlata.,
gi1ustamentle aIlarmata. Oggi, onorevole mi~
nistro Giardina, neLle famiglie italiane si
discute :a lungo per decidere quali cibi Ciom~
rpl'are, che non sila!l1oinfetti. Gli stessi ape~
ratori economici, ,evidentemente queni ,che
noOnf'anno rparte deUa lIT1Ialavitaindustriale
e oommerciale del nostro ,P.aes,e, sono pro~
fondamente preoccupati. E noi in questa oc~
casione .siamo i 'portavoce ,di questo 'generale
stato d'animo e dique,sta igenerale protesta.
Il nostro ,oOIm\piiborè 'stato lappunto quello di
mettere a fuoco un Iproblem,a così Iscottante
e così Igrave; nel far dò abbiamo creduta
di parlre di fronteall1e 'Proprie Iresponsabi~
lità gli orga'll'i es,?,cutiv,i: polizia, Go'Velrno,
Mrugistrattura. Il nostro COIffipito mod~,sto
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pensiamo di avedo assolto; ,Slpetta agli ore..
gani esecutivi, a 1mtti 19i1iol1gani esecutivi,
alI Governo l'alUI10 'compito: quello di stron~
car'e le frodi e le ,sOifi,siJieazioni nel 'settore
alilIIlIenta,re {Jon tutti i mezzi, mezzi ol1dmari
e .straordina,rri. N on .aff.rontwl'e e risOllve.re
quest'O 'pl'OIblema closì 'scottante ,e così gtrave
con Itutti i mezzi 'e con Nliteri di a,ssOIluta
emlel'genza si'gni,ficla, in una parola essere
complici per motivi 'inconfessabili, ,a danno
della sa,llute pubblica, di un'operaziiQne cri~
minos'a ehe 'Ormai da tempo sies,tende su
tutto il territorio deUa nostra Repubblica.
(Applausi dJaUa sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E, iN T E. È iscritto ,a lPaT~
~are il s,enatore J,annuzzi. N e ha f,acoJ,tà.

* J A N N U Z Z I. Ho sottos.critto la mo~
zione dell'onorevole Desana ed ho p'res'en~
tato uill'inierrogazi,one individua1e paTiiciQ~
1armente ,Siul problema deLl'olio. Poirchè il
collega De,sanla ha amp1ament,e diS'cusSio il
tema deUe frodi allimentari i'n termini ge~
nerali, io desidero fermarmi specificamente
sul pmblema dell'olio di oliva, di cui sila~
menta g'ener:almente la sofisticazione e l':adul~
teraz,ione; problema ,che io vedo siQtio un
duplice aSlperbt,o: ,soibto l'aspetto sanitario e

s'Otto Il'aspettiQ economico. Did:endel1e l'Oilio di
oliva ed in genere i 'prodotti alimentari daUe
adUilteraziOlni rnodve al1aSlallute non s,ignifica
che tali ,prodotti non debbano ,essere di1"esi
anche da queUe ad ulteraz,ioni che, pur nom
essendo niQoive alla ,salute, soniQ nodve aHa
qUlallità del prodOitto e, 'pel1tanto, ne rl'du00no
le Ipos,sibiEtà di ,collocamento e le capacità
di sosteneI1e la conOOirrrenza, specialmente in
Iregime di econOlmia inte1rnazionale, m cui i
nostr,i prodotti debbono fi.rontelgigi'are lacon~
correnza dei prodotti stranieri. La distin~
zione, dal punto di vistla ,delle f'rodi, rn.iQlIlè
so1t'all'to mia; la di,sltinzione tè del ,oodic,e pe~
nale, il qtuwle si occupa di frodi indue titoli
distinti: si O'c<mpa, doè, delle [rodi cO'me
reati {~ontro la salute Ipubblica e ,CiQme:reati
contro l'economda pubblica, contro l'indu~
'stria e contro il corrmnel'cio.

Per quanto r.igua1rda le frodi ,contro l,a
salute 'piUbblica, io credo che disposizioni più
riS!oJ}os,e di queUe Iprevist'e daJI Codice penale

niQrn.cle ne potrebbeiro essere: si 'arrivaaddi~
ritturaalla pena di di'eci la,nm di reclusione!
L'equivocO' è ,sortiQ Iperò quando a ,fi,anciQa,l
Godioe penale .s.isono create le leggi specIali,
perooè a molta materia che 18m Igià oggetto
di disciplina del Godic.e penale ,si è data ad
un oelio 1Ill00000entouna t]luali'fi.crazione diV'er~
sia. Ci sono cioè dei fatti rdefinilti c.ome ,reati
delirbtuosi dia,IIGodl'ce Ipenalle, 'che ,vengono in~
vece definilti in leggI .s,peCÌ'ali come reati a
oaraltter,e rC'ont,ravven~ionale. Gonseg1Uen te~
mente il giudice (anche 'se la diS'pos:iziiQne
deHe leggi speCÌiali ovviamente contempli la

. salvezza delle lIllja,~giori pene rpr'evislte 'per Il
,reato ,dall CiQdice penale)piQichè l'obieUività
giurÌ1dica di un .reato non ,è chiarrumente de~
finihUe, in for~a del principio rgi,uridiciQ in~
discmltibile Iper ,cui in dubio pro reo, finiisce
gener.allIllenrte per applicalre la 'llO!Ymlacon~
tm'Vvenzionale stwbl.lita dalla legge speciale
anzichè ,guel,la stabilita dal Codice penale.

Perciò :giustamente tè sltra,t'a invO'cata dal~
l'onOll1ev,ole Des,anra, e la illVOCiOanch'io, una
disCÌlp,li1na 'glluridica 'PI'1eds'a della mate,ria.

'Si deve a,ssolutamente escludere che labbl,a~
11110,ca,ratter:e oontravvenz,ionalle i relarti di

Tl'Ode ohe intaccano la ,s.al'ut,e plubblic'a, giac~
ohè, in Irelaltà, si rtmtt,a di veri ,e pmpri
dehtti. È ~ero ehe anche le contlravvenzioni
IpOSlsonlOeSIS'elrlediQlose (ci 'sono ,le dolose ,e le
colpiQse), però è bene .s.tlabilire che tutti que~
sti ,reati debbono avere 'Ca,rartrtere di delitti
e che, IpeT rleati di quesiba g,r:avità, che in~
taocano la slatlurtredei dtt1adini, nOIIlè .ammds~
sibilealtTa prelIllache Ilal'eeIusione ,e la multa
e non ,l'arT'esto 'e l'alII1!IT1Jend'a.

Le :leg1gi dunq1ue ci ,sono: hisol~na megliO'
definide, bi,slQl~na .chi,wrilrne ,l:a 'P'mrt,ata e, so~
\pratibuitiQ, oClcor'r'e ciQordinare le ,leggi spe~
ciali COinil ,codice penall'e e, nelle le~gi srpe~
cilaili, richiarnrars.i senz"a~tro al Codke penale,
senza bisogno di creal1e 'olgni ,giorno una
nuovla ::figu~a di 'reato, con nuolV'e pene, che
guakhe volt'a s,ano di caraibtel'e p1ecmnia>rio
e ll1a,ggiungolIlo t'aIe 'entità ,da diwnir.e jnarp~
pliclabili. Ho vi'sto l'altro giorno oorndanna,re
:a 27 miiUoni di multa ciascuniQ alcuni O'perai
cheaveV'ano trasporta<to della meTce aduJ~
rterlata. SonoSltlati 'ritenuti correi 'ed hanno
'SlubitiQ quella IcO'ndanna: ma a cOlsa sea.-ve
00ndannare ,un nullat'enent,e a 27 milioni di
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multa? Tlutt'a;l pIÙ Igli iSi Ipotrà f,alr scont:a're
la ;pena mrus,sIi!l1jadella reelusWlne ,e dell'ar~
ll'esto, ,che è anche l,imiltata. Quindi, pene
,sev,ere ma adeguate ,runa sopparltaibilità di

colmi ohe ,le deve 'scanrt:a,re. AltrimentI può
acc,adere quel che accadde quandO' un !Vecchia
dI 85 a,nni fu condannato a 30 anni di re~
elusiOlne; egli dis,sl8 la,lHL'es,idente: « 10 [,arò
quello oheposso; non sarà 001pa ;mia pO'i se
non patrò sconrta,re ,interlaimente la :pena ».
IÈ qui:ndi necessaria mettere il condannata in
!Condizion'I ,di pater assolvere il ,Suo debito
verso i},a:sacietà 'scan:banda la pena.

PI1aticamente, bi,sqgna rlOonascelrla ~ iO'

sano aiv'ìV'acruta ~ lIe ,p:meed!ur:e IgiudiZilacrie

sono maIto lente, troppo lente. (lnterru~
zione del senator'e Fra,nza). Il confino? Pur~
chè 10 ,si affidi 'ad una decisiane dell' .Auto~
rità Igiudizi,a,ria, come è 'pYievista daUa nuova
legge, mia di 'ri tornacre al 'confina di paliz,ia,
applicata daglI oligani di 'polliz.ia, francamen~
te nan me la senti,rei.

Dunque, diceva, è neceslsaria luna mrag~
giar 'ralpidità nelne Iprocedure igiudizia,de, 'Co~
'sìcame occorre ,stabiili:r.e pene che non con~
,sentano ,J"appJ.i.cazlone della condanna condi~
Zii'Onale. 'Qui ,siano d'acc,olrda con ,1'onaTievole
Sansone, il quale tuttavi,a var:rebbe che que~
ste di,siposiziani veni,s,s,era ,emanate con de~
creto~leg'ge.

S A N S O N E L'3ir,twola 77 l'ha in~
voc,a,to Iper chiludere gli s,taibilimenti e pe,r
blacc'3,re Hretbncato B. ,Pel' ,le sanziani pe~
na;li, ,si è oss,ervato ,che nan ci si può Iser~
viDe dell'oa,rticola 77 della Costituziane; ma
al1alia isi Iprav1veda con legge ar:din:a:ri:a. Ad
ogni modo occo'rlre provveder'e al blocco dell
rettificata B e degli esterificatori, altrimenti
Iper illn altra lalnno in Itall,ia isi manlg'erà

quell'O che mangiamO'.

J A N N U Z Z I. L'onorevole SianSOl!le
,tocca un punto ilntelI1e,s,santis,SIffi'O,deUa giu~
Sltizia pena,le, quello r,elabvo ,ai pI1avvedi~
mentiC'alutelativi, III pendenz,a del,la prlOce~
drul'Ia ,g'I'UdiziariÌa. Può infatti acc.adeI1e che,
al mO'menta dell'emanazIOne della sentenza,
dop'O una ,procedura 'giudi,zi,aria durata he
o quattro anni, i danni si SIan'O già ved,fimti.
Da .giui scaturisce l'esi.genzla ,dI una discilpli~

na giundicia w ma.teria dI provvedimenti
cautelaihvi, 1l1l1a In questo C:1UTIlpabis,o.g1l1aan~
dare molto oa;utI Iperchè,se III definitIva 1,13
,senitenza .davesse esslere a;s,sol<utoriia o di rpra~
'Scioglimento, evidentemlente si s'areihbe lap~
'plicat,a la penla prIma che Cl fa s,se J'afferma~
ZIone de,ne respons'3ibilità, e ciò s:rurebbe m
co,ntir3iSlta c'On lll'princi,pia f'ondamentale, sta~
bilirbo daUa TI!OIsltraCast,ituzione Ipe.r cm non
ci IPUÒ,eSISlBI1e!aff,ermiazione di Ire'spolllsabihtà
se non qiUland'Oci ,s,ia una s.ent,enza definitiva
passata in giudicata.

Com'ungue iSI,amla s,empre nel terrlenoQ dei
mezzi Ireiplr'e,s,s,ivi.Io creda ai meZZlre'P'res~
sivi, ci deva eredere, paichè sono 'un coH:a~
bor:atOlJ'1edella Giustizia, ma credo lIT1lalglgior~
mente nei meZZI pr,evenhvi. ,Poichè parha~
ma parhcall1a!rmente di oQlioQ,mia ,anche, in
geinere, d.i tutti i pll~adortrti alimentari, n~
tengo ehe uilla vi,gil'anza un ,pO" pIÙ mrbensla
potrebbe oos,t.itIUl:re un ottima nmedio per
eliminalre tut,ti quei fenomel1l negahvi che
OggI si V'e,ri,ficana. Vùrr<ei però anda:re illn ,po'

plùalltre e, 'più che alila vigIlanzla, nferllr~
mi allo sltesso processa dI Ipraduzione delle
merci che di ,slOMa sona slolggette 'ad adul~
t,era:zione.

Per quanrba riguarda ,l'olia, vorrei ricoQlr~

da're che leadul.temziani dI,tale pradoQtta,
cmne è ormai dI J"lalgiorneoomc!n'e, ,sOonap'0s~
siibilI .p<8lrohè e'è sltata una lelglg:e nel 1936
che ha cansentIta l'immissione in cammer~
CIO di un tipO' d'oQllOche può rappresentare
il veicolO' dI tutte le adulterazial1l. Mi ri~
ferisca a quello che la legge del 19:3,6 de~
'finisce rettificata B. Che COisa è il retti<fi~
cato B? :La l'€lgge del 1936 .10' defimsc<e III
quelSlvo m'Oda: «Lla denominazIone di retti~
fica,to B è ,riSlNva,ta al 'prodotto atternuto da
oliaestliattacon 'salventI d:3llla slans'a d'oliva,
'rlesoQ oom[i'1estibi,le medianrte mampoQlaZiioni
chimjiohe e nam coQnte,nente tracce .del sal~
venti ed la,ltre ,sostanze chilll1lI,cheadoperate ».

,s"e il ,pradorbto contenga a mena tracc,e di
s01venti, lo si PIUÒ canst,atalr'e ,attrlaver.so l
procedimern.ti .chimlci, m,a viene cansideratoQ
rettificato B Il'olioQatt,enuta medIante il11tani~
polazioni, ed è a queste manipalaZlO<lll che
biSlalgna avere 'liiguarda ,per v,edere ,fino :a
che 'punta ,eSlse poQssanoQ.esse,re carnsenti.te.
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Orla, iS1econdo qua,n,to afflel1ITl:am:oi ,t'ecnki,
attr,aver,so ques,te m,anipolazioni possono in~
itJ1odu~s.i nella ifaMiUra den'olio ,relttificato B
delle sostan:zJe cmfiiplelbarment,e 'estranee 'alLo
olio d'oliva, sostaìnze gr:a,sse animalli che fi~
llios:cono InOlnsol:amente ,con l'elssere nocive
aUa ls,a1ute :ma anche ,col determinare l'a 'P're~
iSenza sul mercato di una qualità d'olÌ>o che
nOln può dir,si derivato da11e oliv,e, dò che,
tra ll'.aJItI1o,squalilficla il nostJ1o prodotto sul,
mercato internaz,ionale, con Il,e 'collise'guenze
,ecoIllomIche che tutti ,conosci,amo ,e 'che, ,allo
interno, :hanno determinato luna situazione
tale 'Per 'cui, pur non leslsendo la produzione
dI olio d'o1iva ibasltevole ,al fahbi,soglIlo della
:Nazi'one, 's,ialm1ocosltmetti ,a Iricorr,er,e lalgh am~
massi (d~ciamolo ad altissima voce) per la
IplI"otezione dellprodoibto. I:l che vuoll d~J1eche
si produce olio :ar:ti,ficiale in quanlt'ità così
iIDjponente dia :soddi,sfare l'irnteI1o f,ahbisJOIgllo
alimentare della Nazione e da provocare una
rimanenzla di olio d'oliva genuino che ha
bi,sog,no di eSISleirecol1ocata.

S A N S O :N E. È run IITlIllIionedi qumtaJi
di olio sintetIco: l,l conto è facile. (lnterru~
zioni del senatore Crollalanza).Quale si:tua~
zioThe più paI1adossale di que!s.hl,che ci CIO~
stringe ,ad isti,tuire 'gIi ,amma,S,SI per fUl!1
pil'odotto deficibrio 7

R U IV[ OR, Ministro dell'agricoltura e
delle fores,te. Gli aiffima;ssi servonO' a soste~
Illie'l1eil 'p,rez,Zioall momeinto ,del r,accolrto e ad
'elvilt:al'e ,che la Ispel0uLazione rpri\òata ,punti al
ribasso. Peraltro siao:I1locostl1etti ad i!l11\por~
tarne, di olio.

'S A N S O N E. Mia la ,speculazione ipTi~
\òataOig1gi non h:apiù hilsomno dell'olio: ri~
c01'lrreal1a produz,ioine lS'intetica.

RUM OR, Ministro d,eU'agricoltura e
delle fort1este. Vìede, Inoi wbbi,amlo dOlVuto
i,stituill'e :ar:mtmassi peirfino Iper lill grano,
in una la:nnata deficirtaria. L'ammasso serve
'soli'anto ad ,elVita,l1eche ;il 'prezzo 'PiI1eiCÌipiti;
è IUI!1 'Problema di cooperazione.

ISA N S O N E. Gapi,sco: è un problema
di IsoSltelgmodel ,prezzo. Modestamente, mi

pe:l1ITl1etltodi rieorda1'lleche vi ho plroiVV'€du;to
dieci arnni Iprima di ,llei. :Però oggi per l'olio
d'oliva ,siamo di iflronte ad 'un la:lt:m IplflO~
:blema.

J A IN N U Z Z I. Sono cl'a!ccordo con il
Miniistro: l'.aI1I1jInas,soderll'olio, come, del lI'e~
ISltO,l'affijITljassodel 'vino, è diretto a11a dilf8ls.a
del 'pll1odotto lal momlento del raccolto, ad
evi,tlal'le 110IsrtJl1alllgo:llalITl!entode1gli s'P,eClula,tori.
P,e1rò, una volta ammlas,sarto, l"oUro dOlVrrebbe
eSls,el1e f,acilmelnte c'oilloeabile; dopo che Il
prodUittore di olive ha 1Jraisformato il [l':ac~
oolto in olio, ,dovrebbe 'Pote!l'Il0 oollocare a'g€-
volmente, .libero dal1e Ig1rilnfie deUa speoola~
zione, da,l momento che l'a richielsta è su~
Iperiore ,alll'off,erta. MaCJIueSlto svo1gim:ernto
logico non si 'Verifica da to che ci 'sono grosse
'quantità di olio che ,gi,acciono invenduibe.
Perlchè 7

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Se !IDji,pecrm.\8Itte,è ,una que~
stiorre di prezzo.

J A N N U Z Z I . Sul prezzo influis,ce m~
fatti l'esistenza di olii sofisticati.

RUM ,oR, M~nzstro dell'agTicoltura e
delle foreste. Guardi ,che vi è una tendenza
del COnSIUIITlIOa spostarsi verso l'olio di semi,
che è Ipiù econ:omico. Tale ,tendenza, pelI' que~
sta ~ragiome, Is,i .s,ta faoendo m01to sensiibi,le.

J A N N U IZ Z I. Nessuno ignora il 'P1'0~
hleiffila deill'olio di semi, ma, la paI\t,e 1'olio di
ISelffii, ,Slul mercartJo influisce l'esi,stenza di
'quantirtativi di 'oHo comlPosto di SlostHlllze
grasse a,nima1i. iS'e il pro:ble1ffia investisse

solrtanto l'olio di 'semi, niente da dire, m'a è
questio!ne ,anche diadu~te:nazioil1ie dell'ol,io di
olivia, 'e noi dobbiamo inlterveni:re 'Pe,r elimi~
nare l'uso delle sosrtanZ1e 'g)raslse animali.

RUM ,oR, Ministro dell'agricolturra e
delle for>este. Elvidentemente.

J A N iN U Z Z I. Noo intendo olra arf~
frl()lnrtalreLa Iquestione di merito, ma desidero
solrtanto pr1ega:re ,la IPresidenza del Seill'ato
'ed il iGo\ò6rrnodi portal1e all'esame dell' As~
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&emblea i due disegni di leg1ge ,pe,nden>tl din~
nanzi allle nostre OOlIIlIDJ\issioni, che .rig1U'ar~
dano la nuova classilficazlOne degli alii e la
imposta di f,abbriclaziol1'e sul retti.ficato B.

RUM OR, Ministro dell'agricolturra e
delle fores.t.e. ,saranno discussi la settimana
pil1oS1silIl1(a.

J A N N U Z Z I. Delsidel1el1eIche mI si
aS1si!ourasse.che Vlel1rannom. .cbsCius,sionetlutti
e due .i di,segni di !l,egge.

P R~ S I D E N T E. L'lalssICUXaZ]onede
vlerrà data 'sll]birtodalla PresIdenza in s,ede
di ,annunzio dell' ordine del giorno delila se~
duta di martedì proslsimo. (lnte1r'uzione de~
senatore Sansone).

J A iN N UZ Z I Un ,a1tro Ip,unto sul
quale ricl1ilamo 1'aitJtenzione dell'lonorlevo1e Mi~
nirsbro è rquesto: ,si 'eff!ettual1'o iin11porrbazioni a
ca:mttere temporaneo dI :grassI, o transitarno
per ntalia dei grassi. 'Qlueste import'azioni
a clara.rtltere ibe.mlporaneo, non si sra come,
quaLche voLta diVlerutano definitive e Ila mer~
oe che dovJ:'lebbe soltanto ,tr'ainsitare per il
,telrritor:]o ll'aziornale, viceverSa rimane nel
nostro P'aese. Su questo punto è bene, ono~
reVlolle Min.i,stro, che i 'oontrolli ,e la rvigilanZ\a
si.amo :acoen.tm,ati. Alla frontiera Ipoi ,pier il
transito de:lll'oho ,siidà un permesso che dura
un 'certo nUJm)ero di or,e, 10~15 ore. Ora mi
SO!1ge il dubbioohe i\1115 ore con uno stesso

Ipel1.'m'es:SlOIsi possano far paSSiare più earicl1i
di mevce iperchè io Ipenso che rp,e'!'il transito
all'che di una givos1sissima partita dI'Olio SI
pOSiSa :im:pirerg,ar1eun'ora, due OI'le, II1IelThtlre15
ol1e di tellll(Po :SiOrnoltI1op,p,e.È un dubbIo che
ho il dovere di sottoporre al Mini'srt!'o il
'qluale vedlrà che cosa '81 'può f,are,

Fia1JtJe questre cons]deraz.iolll in linea Ige~
nemle, In una disclussione ohe necles.s,a,ria~
menlte non può essere ,chegenericla Ipoichè
siamo in tema di mozioni e di interroga~
zioni, miris,elrvo di inrterve:nire più apP'ro~
fondi;IJamente rsul prob1ema quando dislclUt'e~
remo i due dirse!gili dI ,Iegge che verranno
sottopos,ti lallnosltro 'esame. Rill'gil1az,i'OIIa P'!'e~
sidenza del Senato ,e ,l'onorevole MillliSltro

~err 1'1Is'Cirlzi'Ùa1JedI .talI dI:segni dI legg,e allo
oI1dine del gim:no delLa Iprossrma 'Slediult,a.Il
Governo ~ sì, onoI1evoli c011eghi deIla pa.Dte
opposta ~ dimiOstf!a 'ancoma una vOrIitaquélJIa

IsensibiLità ,di cui sempre ha dato rpvova;
rpoichè nÙ'n ha Illljai lffi'anCJamodI,proteggere i
!prÙ'dotti, Isila .dal 'punto di vi,sta alimern,tar.re,
,si,a dal punrta di v,ista ecÙ'nom(Ìco. Se vi è

rqualcoSlache n'Oln funziona, ,e si tJr,a,tterà di
difetto nel ,sistema rpiùche del siSJte.m:a"sia~
ano tutti ,qui viigilanrti, noi 'come voi, !pier la
saLurte .del popolo it'al1ano, (Appw'usi dal
centro).

LPR :illS I n E N T m. È I:scll1i.ttoa fP'ar~
Ilall'e i,l rsena.to~e Spezzano. Ne ha f'aoolltà.

S iF E Z ,z A iN O. Onorlevolicolleghi,
p1enrso 'chesbaglino 00101'0 i ,qUlali conlsidera~

n'O il f,enomeno del1e frodi alimenta/ri un
f,a!trt'o no,l'II11ja}eohe rirentrI nelle comlu,ni, or~
din,ar:ie' frodi.

IP,enlsoche Isbag.lino 'Pure c01Ù'ro i qUa/li !J:'i~
tengano dirisoJvefllo con nluovi lp'rov'Vledi~
menti legi,sla/tivi e quindi 10 fanno derival'e
escLusiv'aIIll!enlte da U\11aClalr.enza 111 questo
oao:n~o.

iQuestie miJeconvirnz1oni son'Ù fond.ate su
aloun.i fratti ed innanzitmrtto sulIa cOil1side~
razione dJJe siamlo di fronte :ad un fenomeno
davvero ,eccezionale ,per l'a Vialstità delle pro~
porzioni aS'Slunrte, :per i mezzi ,usati, per i
dan'llia,rrec.ati al1a produzi'ol1'e, per i peri~
coli, sernpl'e rpiù lalJlmm:anti, 'perr Ila sa:lurte
pubblka per la l~ete di interessi che si sono
,clr,elati intorno al felUiOlIJ1lenoste,sso.

,Per ,oÙ'nvin,cersi dI 'qiuanto dioÙ' basba con~
sideml1e ,ohe ,disrcutiamo due mÙ'zioni, qruat~
rt110intrer,peHanze, sei interrogazioni che prro~
vengono ~ '00i8a mlOIto Irara, ,g,e non lunica. ~

da !tutti i Grup'pi, ,da. itmtti i serttÙ'ri ipo.iltid
e che 'cosltitu1sco:nola sinte:s,i del1e molrbe de-
mmnz]e fiat:te nei ,convegmi 'Slvoltisi al ri~
gualrdo.

Perchè turtto <qIuels,to?La Ti,sposta tè d'acile ~
perchè, ,purtroppo, oflmrai, il fenomeno si
.e,slbendeda M.ilano a Rloma, da Ferraira a
Napoli, da GrenoViala Torino, da BoJogna a
Bari le, ,quindi avvelenlatislamo tutti, dagli
abitanti .della ValI d'AOIsta a noi ca:1aJbresi.
II f,enomeno .abbraccia i prodotti più vari:
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l'olio, il vina, ,la pasta, il bUlrro; Iper le 'adul~
terazioni ,si utIl,izzana le sastanze ,più inve~
Lrosirrnih,gr.assa di balena, zoccali ,di .asina
e altre mruterie dai nami molto difficili, che
SllJ"anana asti c,i lai mi,ei orleechi.
, l,sistemi ,sana quanto dI'PIÙ t,ecmicamente
perDerttosl pos,Sla imcrIJjalginare, si a,rriva a
tlemperatu,r'e ,p.azz,esche, si usano pirocedi~
menti 'ultramaderni. S'Ono ClamUinque ,sistemi
insIdiosi, verso l,quali il singala l'esita in~
dilfesa. Da questa impastazione derivano al~
cunecomlsidemzioni: quel Ipoca che è srtarbo
fatto :non è stato sufficiente, lamzi, ~ non
2embri ,un .pa,radossa ~ è s8Iwita a f'alr di~
J,alga:I1eil f'enoIDIena Iperchè (dlcilamoIe certe
verità che scottano) in Italia ormai domina
la legge per la quale se tu rubi, vaglia ru~
ba,re 'anCih'io. 1m Itallia, purtroppa, si è ar~
riNlati ,a,I punto che le pa1role non hanna più
:il lara silgnilficlata, ,per oui Il :galantuoma è
cl1ltruma~a S0eiIllla, ,e il lladra e l'.avvelenatore
drit1ta,svelta, fiulrba.

Se è viera que,slta ,",mposltazi,ane, n~ deriva
un'a,ltra '0anis1elguenzae doè è mdlslpeni2labile
cam:bi'ar II'ott1a, è nec'essaria umla azione re~
pressiv,a ,e Iprev,entiva adeiguata. è ne:::eS::'drJa
sapI'latltlurt::bacihe si tOil'11i a considelra't1e base
delIia.vi,t'a l'onelstà. Ma perchè ibutrto queslta
si v'eri'fichi, son'Ù indilspenSlabiill, prima an~
corta 'Cihe i pravvedimentI legl<slativi, buana
v'Olontà, decisione ,e fermezza. È necessaria
cioè cr~m~e un nuovo clIma, nel quale ognu~
no. .de,ve ,avere la C'O~1VlrnZlOneskura che si
f,a sul sm"i'Ù.

,Pia,rliamoci ,chiaro ,anche su qlwsta punto:
il fenameno ha ralglgiUlnto le attualI propor~
zioni 'a,11alrmanti pr'oprio Iperchè si è creata
in ogmuno la convinzioille che s,i chiudeva
lun occhio., 'Che si parLav.a ma nan si agiva,
dw 1e ,sclappataie nan rn1lanCaV,ano, che l ca~
viilli giuridici eran'Ù 'a partat.a òi m1TIO, ,..he
le vJ.e ,trlaverse ,si trovava.na ,con nn,1 certa
facdili,tà, d1<e em difficiLe ,esse'res'Opreo.' e
comunque, ,SleslOlr,pTesl, pateva sem:p're in1.pr~
venire un padrecwPP'ulccino a Uilla delle tante
belle signore Il cui nome corre così spesso
nei vari processi che si celebranain Italia.

Si .è clreat,o così, on'OIDeVlalIslg1l10'l'i del Go~
verno, ,il 'Clima completlamenie apposta a
quelLa ,che Isarebbe sftlat'O nee,es,g,ario. III la~
varia di minimizzazione da ph.r1te deglI ar~

gani reSlponsalbllli ha rafforzato detta clima.
Le varie inrterrog1azi'Ollll, lie mozioni, le in~
ter:peHanze, haln'11o dovuta laspettalre lun 'paia
d',anni 'Prirrnia di ,es.ser'e discuSlse. È questo
una dei tanti mezzi dI minimizzaziane e di
rimpicciolimenta usati daglI organi gaver~
nativi. Questa opera SI è estesa in malti
campi. lndkare esempi mi sembra cample~
tamente superflua. Dopo tanti aratori (an~
che se essi hanna impost,ata la questione
In ,t:ertmini dlver,sI da come la ,imjposto ia)
mI Ipare ,che non ci ,sia più Iposta per l"analisi
ma sol'O per 1a sintesi.

Un 'eSlempio per rtJUitb'Però vOlglia indk,wre:
esi,stona denlude che dormona da anni; in

'QIuelsti,giOlI1l1iaLcune demuncie sona diventate
pubblkhe, ma ,si ,sonO' taduti i nami, si è
agito in modo t,alIe da mertter'8 un vela su
questa .cancrena e, an7Jichè ladditare al plub~
blioo disprezzo questi 3Nv,el,enartori, si è con~
tinua.'to a farIi restare ignoti.

Comie doibibllamlO slpiegafle q:uesta t'rÌste
I1ealrtà? M,ancl3nzla di Ilelggl, dic,eViamo. pa~
I1eCChlle npeteva l''amlOa J aIlinuzzi. M,a que~
s.to, diciamala d:irancamente, è ,troppa comoda
,e troppO' ,semplice.

.Da parte mia Ia nego 'O per10mena lo
metto m dubbio, per rl'esperi'enzla di ogni
glOlrno.

Alprite 'Un >q:ua1s1l3JsiIgiof'l1lale e trave~ete
ipUibiblioata la 'sentemza can ,la qualle è sta,to
condamnato illvmaio che ha venduto mezzo
litro di vllno annacq:Ulato a il ]attalOche ha
venduta mezzo htro dI latte allungata con
l'acqua. Il piccolo nan sfugge aHa pena: c'è
la ,cOIndanna, c'è ,la puhb:hcazialne dellia sen~

tenzla e ,si tTava anche III mO'da di f'argh p'a~
gare Ie spese dI giudizIO, magar,i 'pilgnorand'Ù
i :pochi lITlIolbilidi c,asla a ItuttOCIÒ che è ne~
ces,Sia,ria per l'attIvità quobdiana di com~
Q1l!e,rci'O.

Per i groSls,i invece niente.
Eld eoco Isorg€lre spantaneo il seeondoqiUe~

Sito, ,che 'risolvo 10 IsteslSO poichè ,son'Ù cert'Ù
che .la risposta n'Ùn verrà da partie del Ga~
v,enno. ,Perchè iavviene tuUo q:uesta? A,nrhe
questa rlspasta è facIle: perchè gli avv,elena~
,tari, IglI ,specuJJaltori, i sofi,stioartori nan .SIana
i pIc0ali produttori, n'Ùn è il frantoi'O arti~
gi,allialle, nan è ,la 'piccola ,cantina, ll10n èi1
modes:ta ,pastifido.
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Gtli Is,pecuLatorl 'son'O glI 'squali, i più belli
e ~rOls'si ,n'Orni deHa vita eoonomica naz>lO~
nJa:lre,mOIIt'Ospesso ,cavalieri del lavoro, ma~
gnati de1l'industria. \80-110'COlO1I'10a,l cui fian~

C'Ospe1sso ,siedon'O i Mi,niSitri,coloro ,che han~
no OYIg1anidi f"t,ampa ai 'quaLi non rlaramente
collaborano i di'rettorigene,ralI dei Minist,eri
re ,gli stes'Sli Mlniish'i. Bia:s,ta ,pig11'.a,re,Ulna delle
tante rI'1i,viste,cosiddett'e tecniche, 'Per vedere
t,ra i comiponentI del comitato di redazione i

nomi di 'personalità dei valri ,Mini,s,tel'l.

SonocOlloro che hanno :libero mgresso nei
Min,i,slteri, e che nei oongressi delle peroiPrie
lassOIciazioni si ,trovano vici,ni non uno ma
parecchi membri del Governo.

È rque'sto uno deglI a,spetti, una dellIre ma~
mfestazioni di '{]Iuel clima che ha reso pos~
siblle 1"attua1e Is,ituazlone.

Ma, ,a mi,a modo di ~edere, non è ,Ira sola
causa, questa di un così allarmante stato
di cose ~ ed affronto il lato più delicato del~

J'a questione ~ ve ne sono altre non meno
gravi, anzi certo più gravi.

Infatti lalcUine f'mdi intanto sono possibili
in quanto ve ne solo sltate alt,r,e, v,i è cioè
fr,a di e,s'se un rapporto ,di causa ad effetto.

Pe'T esempio l'a Isofirslbcazio'lle dell'OIlio pre~
suppone l'icmpor,tazione di zoccoli ,d'aslII:lQ

°
digI'lassi di balena 'O di Itmtta l'alrtr,a gamma
di rprodOl1Jti simàlari. 'Qlueste merci entmno
nel nostro Paese in forza di regolari il~
,cenze. Ma, ruv~enlUta Il'impomazlO'ne 'si ClhlU~
dono 1911i ooch.i, si c,reano deLle comlPlicl,tà.

IPer spelzzare, dunque, le frodi a,limen~
vari rbis10gnerebbe s,pezz,~re queUe ,per Jicen~
ze di im:pol'iba:zione, 'e questo, evidenrtremente,
non è Ipossiibile, perchè ,per ,queste IicrelIlz'e,
troppi prrelati, troppe 00nrtesise e aUtre no~
hil drocrlnre,sono in ,gilro nei Ministeri. Per di
più nOln tè 'possibiLe spezzare J\3,oat1elna, non
è 'P'ossilbi1e ,collpilr,e rgli 'squali, anche ,perchè

sono i finanziatori, dIretti o mdlretti, de]
partito di maggioranza. lfinanzlatori vi le~
gano 'al proprio carro, non .potete più muo~

vervi. E così colpite il modesto laaaio o 11
modesto vinaio, ma il grosso squalo resta
sicuro, certo che non pO'tete disturharlo.

CosÌ ,sente ierrugi'onla, l'uomo 'del,La strada
,perchè i fatti di questo 'genere in I,talia non

SOIno più l'SoIa'ti: ,sono molti anelli che ihan~
no creato luna IUlnga eatena.

Sfogliate l ,gioY'Il'ali di quesba mattina e
tI1ov,ate a GelnO'va Il 'prOlcesso Rlois1ecclo; an~
dando indiet,l'o di qiUlalche mese, sent:i'I1ete
,l"eco In ques,t'Aula della diiscussÌ'one Isul fe~
nomJ,eno Gmff,rè. A,pri,te un qualsiasi g'lior~
naIe del gIOrni s00rsie trrovererte Losc'an~
dalo delil,a fann\3, o quello della simtUilata
espO'rtmnone di Igrano. Ma non ba,sta: tlro~
v,erete sempre ,gli stessi nomi, Sffinpre le
,stes,se fucine doV'e ,SI fO'l1g1anoqueSJte frodi

'ai daJllIll del pubblico e dell',economia na~
zionale.

Dircevo crhecosì lrogiona il pubblico, ma,
quel ,che èp8ig]gio, così rlRlgimla anche i,l ma~

'l'esciallodei carabin,ieri e della Gua,rdia di
finanza, eosì ,r1lllgionano i vi,gilli urbani, per~
cihè, Iplulmroppo, sono ammaestrati ormai da
una tanto lunga quanto dolorosa esrperienza.

na questo ,g,ta,to di fatto deriva quel « tirm
a clamlparle» che è una delle pegglOrli cam~
crene della noS/b'a vItia nazionale.

'Quesito clima pOrlibco è ,miliorzato dall'og~
g1ettirva inefficienza delgrli orgam di contr'Ollo,
del servIzio repressione frodi. DIchIaro subi~
to s,enza Illlj8zzi term'mi che l'llneffidenza Oig~
g,e'ttiva dIpende anche dall'irri'Sori,età dello
stamzialmento: 3,50 miliom all"3Jnno, che sono
assolutamente inslu,fficientJi. N Gindici'3Jmo nul~
la di nuovo ripetendo queslte cntichre, perlchè
le abbiamo fatte sempre, dal 1948 in poi. Ma,
come molto slpesrso acoade, filon siamlo sta~d
s,entriti, le gli effetti 11,toceate oggi con mano
constatando che il nOrsltro Pae,siB è div:ent,ato
i,l pi'i~o nella graduatorÌia delle frodi.

Se ho di'chia,rato '8lpelr1taffilente che VI è
una mefficlenza oggettliv,a, debbo aggiiUll!ge~
re, con pa,n fra'l1chezz:a, (e 'quest'O è l"as,pet~
to più Igrave ed allarmante), che vi è una
incapacità sorg1gettiva.

Vi sono inf'atti motivi 'gmvISSlalll che l1en~
dono sOlggettlvamente inclalparCÌ gli addetti
all'ufficio repressione frodi ad adempiere lì
10lro dovere.

E qui ,torna, ,0norevoJe Mini,stI'101,ed ono~
,r'evOlli 00Helghi, la Iveechira polemica che dall
194,g ,è stat'a fratll;a qui e in tutte le la1tre sedi
,nelle quali si dl's'Ciute deri problemi della vita
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naziona1e. Mi 'riferiisco :alla ¥ecchia rpolemi~
ca dei controlllolriconrtl1oJkuti.

:PelislonalrnJente Il'ho rip,eibuta oon tenlalcia
dial 1948 lal 19,54; poi llTIIiè seilI1(hrato che
non dO'Vi8S,slipaù insilster'e pe,rchè ,sentivo già
in IPl'iec1edenzla,nel mio OIrleochio, l'eco del
di,scorso che avevo pronunciato un anno a

dJue Ianni prima. Ma non S'0nlO,Slbato il solo
a denunciare quesrtoilnquaIificwbile fenom€'~
no, 'ClWUSlaed oÒgine di ta,nbi mali. Con me
10 denunciava don Srturza, 'con don :SturZlo 10
denun'Ciiava ilcol1ega Telrl'ladni, ill 'qiua,le è
'wrriv:arto ,a ,cihieder:e ,con lettere alcune spie~
ga'zioni 1311Milnalstl'io dell'lag1ric01tura.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue -8 pm Z Z A IN O ). L',effletto di

tutte queste nlOs,tll~edenuncie è >stato newa~
tiVlo. T'urtto è l'esitato, infatti,cOIl')]e ;prima:
non lav'ete sentito dan StJurZla, nam. aVlete
sentilto l',autorev:olie voce di 'Der:radrii, non
possa illudermi che sentirete la denuncia
che IOjglgini'Peto. SO' 'che tutte queste nosiLre
denun'ce nè pl'lesso di !Voi nè ,presso i Mini~
stri tro'Viana eco.. Ma grande eco t:r~ovano nel~

1"0ipini'one ,p'ubbUc.a. ISono ItantD viv:echle in
que<sti ,gioTiIlliill ,settimlan'ale « EislPl,esso », ab~
biarndonando d:lultte le denunce Isugli aspetti
'becmki dene f,rodi, ha ,cominciato ad inte~
Tessamsi del peJ:1chè le del (',ome 'queste frodi
sono ,possibili.

Nel penultimo nU'miel'a ha tro'Vato l'a vala

giusta. Inrfarbti, interessandosi deU'luftkio [l''e~
pl1elssione f,l1odi, ,così iscrive: «NeUa isede
GenIO ,stata ma!g4giaI1e, al secondo pilano deI
Ministero dell'agI'lko,ltufIa e ~oreste, ritro--
viamog,1i Isrtelssi personag,gi che labbi,amo in~
court,rato :quwndo ci 'Occupammo della tI'luffa
dena rfiairina, de<Ha isp,ecul:azione su] prez,zo
del burro, dem,a \gels!1;i1afIlieammas:sa giI'lano
deUa F1e:dell'lcorn,sorzi». E, ,continua: «Men~
tre i firodatori ISli 'sono ,raff'arzati eCiOlnlOmi~
Ciaalllente, a'N'kchendosi di ,elsperienza, 110srta~
to rmlag1gioI1e,si è limitlalta 'a dif,endeI'lsi, CeT~
Ciwndo di miinill1llÌzzal1e a di negal1e il feno~
meno dilagante delle sofisticazioni. » ... « Al~

cuni .pil1ovvedimenrti :adartrtati l~eCiemtelIl1lente
,sono ICiOSÌIscancmmanti da avvalorame i,l ,so~
spetto ,che .il di:sordir.ne esi'stenrte in quelst'O
'Slertto:r1e,non .gi'a 's010 il !f!:rIUlttOdi eolpevaJe
inc'OIIl1peltenZJa. Og,gi infatti, a dirig1e'De ~a

Ig"Ue1rrla,che la Stata do'Vr'ebbe 'condurre con~
tro i f,alsificartori dei cibi, tmviama, su ,alcuni
dei f,rolt1ti più iffilPorrtanti, 'generaE ;che Il'ice~
vono 110,stipendio da lUn potenz1i,ale nemico.
Questa è il C'aso dell'ufficio ,r,epressione f,rodi

di MiLano" per fare unesem'pia, e di qUlello
del V'eneto pelI" farne un lallitl'O».

Io Inon voglio fal1e nomi Iperchè sono tri~
stermente ,noti in 'quest' Au1a, .però conls'enlti~
temi di iITlIe.tt8lrel'a:Cìcento ,con Ip:~ofonda ama~
Y1ezza,con un ,senso di pemasul f:artta ,che

'all'ufficio repi~essioni fmdi di MUano ,e di
V,enezia, i di<rilgenti o i lIl1Iaggiod ,reSlpO'llSla"-
bih, nonSOino ,pagati diaUa Stato ma dallo
gnte risi e dal1a ,Fled8'l~COinsorzi.È' possibile
concep.ire lUna heffa più Igrav,e di 'q/ul8.s:bapell'
cui un imlpieg1a:ba delll'El1llbe !risi è delstin~to
IcolntrolWa~e 'chi ,con l'Elnte Idsi o can }a Fe~
d8lroonsorz,i è eoIlega:boattI1aVlerso mUle le~
gall11i?

N on commenta, perchè i commenti sareb~
hero trop'po amari. VOIg1lio'Però augul'larrmi
che iC'OlIl1/l11!enti li rEacdano i Mini'8rtri ,e sri
'rendanoCi<mJbo della {gravità deUa IsiibUlazione,
si >renda:no conto della ne1ceSisitàdi difen~
dere, se non ,la ca,riC'a di Mini.stm, il prolplrio
on-o.Tie.

Non vOI1l'1eic,11e.del'e.che Mini,stri i qUlali
hanno una pr:orp'ria pelisonalità lIDo:mle si
Lascino ,accecal1e dal ,serbtari'SlIl1la'P'oHtko al

plUrr1toda m.on sentiiI1e nelIllOTI!enoil bisog:no di
dif:endel'le ill proprio nome. Signori del Go~
iVlel'lno :sentite :butti il ir:idicolo di cui ,vi dr~,
candarteaffidan.do lal lupo l'incad0a di ipa,srto~
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re o aHa \Colpe Ia vilgilanza sui polli come
dice un v,e,cchio caniÌJodel1a mi'a :tem"la?

Eppure il sistema scelto dal Governo è
proprio questo.

Rendetevi conto che il fenomeno è molto
più grave di quanto si vuoI far apparire, e
date disposizioni precise ai vostri uffici per-
chè la ,smett'ano ,con la per.fida opera di mi~
nimizzazione.

Il r,esponsabile dell'ufficio repressione fro~
di di Roma, non oltre ieri mattina, ha emes~
so questo comunicato che voglio leggere per
edificazione. Restando allegato agli atti par~
lamentari, chi dovrà fare un giorno la storia
o la cronaca si potrà rendere conto del bas~
sissimo livello nel quale è stata trascinata
l'Italia.

Ecco il comunicato: «Le cifre che si ri~
feriscono sull'attività repr,essiva del nostro
Ufficio sono indubbiamente rilevanti se pre~
se a sè. È invece necessario metterle in re~
l>azione con il numero di sopraluoghi com.-
piuti dai nostri Ispettori per avere un qua~

dI'o piùchia:m della situazione. Non è vero
che il mercato degli 'alimentari sia inondat')
dai prodotti sofisticati ed adulterati; essi so~
no anzi relativamente pochi; basta infatti
considerare che su 100 sopraluoghi si hanno
in genere solo 40 casi sospetti» (e sono po~
chi, secondo questo signore al quale lo Stato
italiamo [paga uno stipendio!!) «che indu..
cono gli ispettori a compiere dei prelievi di
laboratorio. Poi almeno 20 dei 40 c1ampioni
v~engono scartati, pe,rchè le analisi rivelano
l'assoluta regolarità del prodotto. Resta così
un 20 ,per cento di prodotti non genuini. e
soltanto pochi di questi ultimi sono in realtà
adulterati in modo grave ».

Onorevole Rumor, alla sua sensibilità pon-
go una domanda: questo signor capo dell'uf~
ficio repr,essione frodi di Roma è amico del~
l'uomo o del leopardo? quando que,sto signo~
re scrj,ve che tutto va bene ,e che il 20 per
cento di casi di frodi alimentari è una per~
centuale irrisoria, lei Ministro dell'agricol~
tura ne è soddisfatto?

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Onorevole Spezzano, io non
credo che abbia detto che tutto va bene...

(Interruzione del senatore Spezzano). La
soddisfazione non è relativa aHa per0entua~
le, ma alla constatazione di una diminuzione
delle frodi, sia pure lenta. Saremmo cioè in
un'a fase di progressivo miglioramento, an~
che se la percentuale è ancora molto alta.

S P E Z Z A N O . Non vorrei pensari>,
onorevole Ministro, che anche lei sia amico
del leopardo, ma cercando di giustificare un
tipico amico del leopardo, implicitamente 10
diventa anche lei. E questo mi delude, pel'~
chè ho un'alta considerazione della sua per~
sonalità e in parecchie occasioni glielo ho
pllovato.

La situazione dunque è questa: il respon-
sabile dell'ufficio di Roma dirama un comu~
nicato in cui si dice che il 20 per cento di
fllodi è una quantità trascurabile; nel Vene~
to abbiamo un .signore, impiegato e stipen.
diato della Federconsorzi; 'a Milano un altro
signore non impiegato dello Stato ma inqua~
drato nell'Ente risi. Orbene, onorevole Ru ~

mal', lei, giovane Ministro, lei uomo che vie~
ne dalla vita politica a.ttiva, crede tollerabile
tutto questo?

Di fronte a questa situazione, torno a por~
re il quesito che ha costituito il ritornello
di questo mio breve intervento: che fare,
dunque? Per conto mio, qualsiasi cosa si
faccia, deve &vere come bas,e la creazione di
un clima diverso, nel quale il motto scritto
nelle aule di giustizi'a, e che è diventato pur~
troppo una vuota espressione retorica, sia in~
vece una verità: la legge è uguale per tutti.

« Uguale per tutti» significa che, così co~
me viene accertata l'a responsabilità del lat~
taio che vende mezzo litro di latte annacquD~
to, nello stesso modo si deve accertare la re~
sponsabilità del cavaliere del lavoro, del rap~
presentante dell'alta industria, di uomini che
molte volte siedono a fianco dei Ministri.

Bisogna ridare fiducia a tutti, e prima di
ogni altro agli organi di polizia. Dopo tante
esperienze, dopo il caso Giuffrè, dOlpoil caso
Roisecco, dopo quello per le simulate 'esporta~

,zioni di grano, come si può pretendere che
un pov,ero maresciallo compia il proprio do~
vere quando sa che, compièndolo, non solo
non avrà la promozione ma probabilmente sa~
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l'à costretto ad andare a casa, o comunque
avrà certamente Il richiamo o Il trasferi..
mento? Bisogna dunque modificare l'am-
biente. N on è solo questione di provvedlmen~
ti legislativi ma dI costume. È dunque pro~
blema politico.

Le frodI, a mIO modo dI vedere, sono il
frutto velenoso di questo ambiente. n pro~
cesso di Genova, il processo per la farina, il
fenomeno Giuffrè sono tutti frutto di questo
ambiente avvelenato.

Se questa è la realtà, se è vero che tutti
siamo d'accordo, se è vero, come è vero, che
da tutti i settori, da tutti i Gruppi si è re~
clamato qualche cosa di nuovo, dobbiamo
unirci tutti per dare all'Italia e alla demo~
crazia un ,alito di ari'a pura. Dissodiamo que~
sto terreno, taglIamo le radIci a queste er~
bacce velenose, cerchiamo di far luce nell'm~
teresse dell'Italia e della democrazia. (Vivi
applausi dalla sinIstra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare l'onorevole Giuseppina ,Palumbo. N e ha
facoltà.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Onorevole Presidente, onorevolI colleghi, si~
gnDri del Governo, giunti a questo punto
della dIScussIOne, non mi lascerò tentare
dalla commossa perorazione a favore delle
mamme italiane con cui Il collega Sansone'
concludeva la sua lucida e dettagliata disa~
mina delle frodi alImentarI che OggI, con
intensità crescente, intossIcano tutti gli al:~
menti essenziali per la vita dei cittadmi, nè
dal campanello d'allarme che Il collega Boc~
C'assi, medico, ha testè suonato per la salute
dei bambiril più Ipiccoli, ,alimentatI con pap~
pe condite con olio sofisticato. argomen'j
scottanti ,che vanno diritti al cuore di una
donna; ma vDglio,anzI debbo portare qui
al Senato la voce e l'angoscioso smarri~
mento di quelle massaie, la maggioranza
delle donne italiane, che con possibilità ec;)~
nomiche limItate, debbono pensare a prepa~
rare tUttI l giorni i pasti per la loro famiglia
composta di figlI piccoli che debbono cre~
scere e crescel'e sani, da figli grandI che stu~

diano o lavorano ed hanno bisogno di una
alimentazione sostanziosa, plastica ed ener~
getica; dal manto, sottoposto spesso ad un
super lavoro per poter provvedere alle e8i..
genze familiari, che ha bisogno di cibi nu~
trienti onde riparare al dispendio straordina~
l'io di energie cui si sottomette volontaria~
mente 'per il bene della famiglia; e tante vol~
te anche da persone anziane per le quali la
moderna gerontologi,a raccomanda innanzi~
tutto un'alimentazione particolarmente cura.
ta e sana.

n collega Desana, nel suo documentato in~
tervento, ha già fatto notare che in un Pae~
se come il nostro a reddito medio assai bas..
so, in cui l'a spesa per l'alimentazione incid8
quasi per il 50 per cento sui consumi priv-a~
ti, è necessario orientar-e, tutelare, assister£'
la grande massa dei ,consumatori, tra cui è ti~
pica la massaLa, dalla vita sempre piena di
tante preoccupazioni. Bisogna che le massaie
sappiano su quali alimenti fondamentali pos..
sono puntare per alimenta~e i loro familiari,
spendendo bene le poche ris'Orse di cui di..
.spongono. Esse chi-edono perciò al Governo
di dare delle garanzie affinchè il pane, ali~
mento popolare fondamentale ed essenziale
per la crescita dei ragazzi, sia pane g-enuino,
fatto con farina di frumento e non ,sofistica..
to con altri intrugli e nocivi condimenti; per~
chè la pasta, largamente usatJa nel nostro
Paese, specie nelle regioni meridionali, sia
fatta con grano duro e non con i grani teneri
induriti con polvere d'ossa,nè colorita artifi.
cialmente, in quanto, assieme al pane, essa co~
st~tu~sce il nutr~mento principale sulla mensa
dei lavoratori, anche se la di'etetka moderna
raccomanda di usare meno idrati di carbonio
e più sost-anz;e proteiche (ma in questo caso,
si Sl'a,n'Ùn è questione di scienza, bensì di
economia); perchè l'olio di oliva, condimento
naturale sovrano, sia veramente il prodotto
delle ulive, e non il frutto di una malvagia
alchimia, di ,chi senza scrupoli, per sfr-enato
amar di lucro, propina alla gente perieolosi
veleni. E così anche per il "burro che deve
es,sere prodotto con crema di latte e non con
seghi e margarine. Per non dire del vino, fat~
to con fichi secchi o polverine coloranti, quan~
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do, neUe famiglie che possono permettersi il
lusso di 'aequistarlo, esso dovrebbe servire a
dare nuovo vigore al genitore estenuato dalla
fatica o all'anziano che trova nel calice di vi~
no una delle poche soddisfazioni che la vita
gli riserv,a 'ancora, Angoscioso smarrImento,
quello delle massaie, delle mamme italiane
davanti 'ai pasti dei loro figli, perchè da tem~
po, da tutta la stampa itaU,ana indistintamen-
te, esse sono informate che tutte le sostanze
alimentari, dal pane alla pasta, alle carni, ai
condimenti, alla cioccolata, ai dolci di cui so~
no tanto ghiotti i bambini, tutto è sofisticato
con una frode sistematica, org,anizzata indu~
strialmente e commercialmente, frode che
compromette 10 sviluppo dei piccoli, mina la
salute e la vita di tutti, frustrando in tal mo~
do i molti sacrifizi che le donne di easa f.an~
no per dar da mangiare il meglio possibile
alla loro famiglia.

Ora, gli italiani hanno reagito allo scan~
dalo dene frodi alimentari con un'unanimità
e un'energia del tutto nuova, e me fanno
fede le diverse mozioni, interpellanze e in~
terrogazioni presentiate nei due rami del
Parlamento dai mppresentanti di tutti i
Gruppi politici, nonchè la proposta di legge
per una inchiesta parlamentare presentata
recentemente dal Partito 'socialista Italiano,
a cui mi onoro di appartenere.

II:rrfatti non vi è famiglia nella quale ,le no~
tizie ormai quotidiane riportate dalla stampa
su questo argomento non siano commentate
con viva indignazione, proprio nel momento
e nel luogo più adatti, vale a dire intorno al
desco!

Onorevole Ministro dena sanità 'pubblica,
pur sapendo che ella non è il solo interessato
a mettere riparo al doloroso e pericoloso fe~
nomeno delle frodi alimentari, poichè a ciò
sono interessati anche i suoi colleghi di Go~
verno Ministri dell'agricoltura e dell'indu~
stria e commercio, mi rivolgo partico1armen~
te a lei per dirle che è inutile patrocinare o
creare nuove scuole per diet1ste professiona~
li, è inutile parlare di dieteticasociale per
metterci al passo con i Paesi più moderna~
mente evoluti, se in Italia non cesserà que~
sto diffusi,ssimo scandalo. A che ,scopo isti~

tuire e formare un apposito, benemerito per~
sonale femminile che possa risiPondere alle
esig,enze sempJ'.1epiù sent1te deH'organizza~
zione razionale dei servizi alimentari sociali,
se a questa società che si vuole aiutare dare~
mo da utilizzare materie prime adulterate
e velenose?!

A che scopo offrire alla donna, che ha una
atavica funzione di nutrice e di organizz'atri~
ce dell'alimentazione domestica, una nuova
prof'essione, quando la moderna scienzla che
essa dovrà lapplicare negli ospedali, nelle col~
lettività infantili e operaIe; a che scopo imse~
gnare, 'propagandare alle massaie, le nozioni
necessarie iperchè gli italiani, anche con mo~
deste risorse economiche, l?ossano mangiare
meglio, in modo più razionale, con il maSSl~
ma sfruttamento delle risorse economiche e
nutritizie, si dovrà avvalere di materie pri~
me insidiate a prIori dall'inganno e dalla
frode? !

Da troppo tempo ormai, f,avoriti dall'iner~
zia del Governo e dall'inefficienza della leg..
ge, alimenti fondamentali per la vita e ~a
salute umana, già simbolo di schiettezz'a e di
alimentazione semplice e sana, si sono insi~
nuati sulle nostre mense con sembianze am~
bigue ed equivoche che sgomentano le mas~
sai e ; quest,a atmosfem di sospetto, di sfidu.
cia attorno a cose essenziali alla loro vita
familiare giustamente le es,aspera.

La voce delle mass,a1e è predominante ne.!
coro dell'opinione pubblica concordemente in~
dignata per questa vergogna nazionale, che
chiede al Governo provvedimenti per scorag~
giare in modo definitivo, con una legislazione
severi,ssima come quella già 'esistente in al~
tri Paesi, quella banda di malviventi che at ~

tentano alla salute e al portaa:ogHo delle fa~
miglie italiane.

Il sistema delle multe si è dimostrato inef~
ficace; anche se applicate al massimo, esse
rappresentano solo una minima parte de,i
grandi guadagni rea1izZiati da questi crimina~
li con la vendita delle merci adulterate, per~
chè il loro unico scopo è far danaro, sempre
più danaro in qualunque modo. Una sola cosa
li potrà trattenere dai loro misfatti e far
meditare: la galera!
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Con il fascismo, è stata in g'lalera tanta
gente onesta a meditare sulla triste sorte dpl
nostro Paese! Ma non pensavamo proprio
che, in quell'Italia miglIar'e che ci pl'efigura~
vamo can la .caduta del fascismo, a 1,5 anni
dalla Liberal'Jione, la salute del nostro popo~
lo potesse essere 'alla mercè di una banda di
frodatori alimentari senza scrupoli, che agi.
see impunemente, mentre il Governo demo~
cratica sta a guardare. È perciò urgente f'
necessario ohe le Autorità preposte alla vi~
gilanza contro le frodi alimentm'i dispon~
gano di attrezzature tecniche scientifiche, pa~

l'i a quelle di coloro che operano le frodi. Bi.
sogna che le leggI siano draconiane ed i giudi-
ci implacabili. Occarre che si'ano resi pub~
blici i nomi dei frodatori, perchè le massaie
sano disposte a dar loro una caccia spietata,
boicottando i loro prodotti, denunciando i ca-
SI sospetti, mettendoh alla gagna della N a~
zione, certe di collaborare in tal modo ad una
urgente opera di pulizia morale, di cui vi è
estl'emo bisogno per la salvaguardia della
salute pubblica, bene supremo di una Nazic-
ne. (Vivi appZausi dalla sinistra).

P R E!S I n lEIiN T IE. È Iscritto a parlare
il senatore Ban,adies. N e ha facoltà.

,B10N A D IIE S. Mi è sembrato che in
quest' Aula, ove si è svo.lta questa discus-
sione così an~mata, ci sia stato, per così
dire, un infuacamento notevol,e: si è par~
lato di morti, si è p3irlato di avvelenamenti,
si è rparlato di intossicazioni. Ora, che alcuni
fatti di intosskazione alimentare possano
essersi veri,ficati, non c'è dubbio; ma non
bisogna esamerare e partare l'ambiente ad
una temperatura troppo elevata, come mi
pare sia stato. fatto. Io sono l'ultimo arator.e
e quindi vorrei in un certo senso metter,e un
po' di al0qua Slulfuoco e vedere di raffreddare
un po' i bo[,lenti spiriti.

,Dirò che in un certo senso. la genuinità
dei prodotti alimentari è in rapporto opposto
al calffimino della civiltà; cioè la genuinità
assoluta dei pmdotti è propria di quei Paelsi
in cui non esiste progresso civile, in cui
praticamente la famiglia VIV.ein una casa
con l'orto, con l'oliveto, con il vigneto, co~

s]cchè ric.ava dalle piante e dal suo pollaio
quello che serve per la vita. Ma, a mano a
mano che la civil<tà va progredendo. ed a
mano a mano che si formano le grandi città
e ne1le grandi città si determina un accu-
mulo dI persone, ehe VIvono in tutt'altre
faccende affaccendate che con quelle di col~
tivare la terra o di dare il granone aHe
galline, è necessario l'intervento dI altri fat-
tori nell'alimentazione.

D E LUG A L U C A. Quindi la c01pa
è del progresso. PerCIÒ: abbasso il progresso!
Ma perchè in Norvegia e III Danimarca que~
ste porchene non SI commettono?

B rO N A D I lE ,S .Può sembrare parados-
sale, ma In realtà è così: dove c'è una popo-
laziane ammassata, come a Roma, di due
miliolll dI ahitantI, è evidente che la genui.
nità asso1uta dei pro1dottI non si potrà otte-
nere. Nessuno dI nO,1 potrà pretendere di

aV'ere la genuinità del prodotti allo stesso
modo can cui l'hanno le popolazIOni che vi~
vano nei paeSI a contatto diretto con la na-
tura; tanto è vero che quando vogliamo
aViere qualcosa di genuino andi'amo in cam~
pagna. Questo che io dico può sembrare pa-
raidossaile ma è la I1ealtà e CIÒ porta a questo
fatto :che l'industria deve intervenire in
questi casi con la sua produzione, natural.
mente senza far,e delle fradi. Io non è che
vog;lia giustirfiJcare il fenomeno, voglio so,l.
tanto dire che non dobbiamo dare addo.sso
all'industria in senso assoluto; ddbbiaiIllo
vedere prima dI tutto Il progresso che si è
fatto nel campo alimentare, quali sono l pl'O~
dotti che debbono essere inclusi e queHi che
debbono essere scartati onde evitare danni
alla salute. Dobbiamo combattere le frodi
quando Cl sono, ma non dobbiamo sic et sim~
plicite:r metterci contro questo progresso nel
campo alimentarilstico. Nan voglio fare asso~

1utamlen'te .la Idifesla, di l1IeSSUllla; :iln :questo
casa sto ~par1ando da medico e voglio dimo~
strare che non tutto quello che semb~a fuor:
deUa genuinità è contro la salute del pros.
simQ. Quando si sente dire che nell'Italia
del nord sono morte 40 mila persone in
più...
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n E LUG AL U C A. DI morte natu~
l'aIe.

E ON AD ,J,IEIS.
Non è una COisa che
fede...

Che signMka questo?
si possa dire in buona

D E L U C A L U C A. È una cosa mal
avvenuta 1ll cento anni!

lE ON' A D 1 E S. Non SI può parlare così,
è un'esa~erazione che non porta nessun utile
a questa nostra discusswne. Dire che sono
mOl1te 40 mila persone di più al nord ri~
spetto al sud perchè avvelenate dall'olio, si~
gni,fica affermare una cosa che non sì può
sostenere. N on è posslbUe Immaginare una
cosa di questo genere anche perchè tutte
quelle che son'O le fmdI intese nel senso di
mescolanza di olio di oEva con olio di semi
o altri olii non è che porteTanno come con~
seguenza dal punto dI vista medico an'av~
velenamento. Nan è vero. Voi parlate di
frodI ed io sono d'a<ecordo con V'oi e dico:
perseguiamo que,sti indivIdui, facciamo quel~
lo che è necessarIO, ma non parliamo dI
mtossÌeazioni 'Petrchè iCJIUan:dopw:di<3JII1!odi In~
tOSlsicaziolll Uisciar!llio dal semiÌn'ato. Il me~
cUco si rilfiuta di considerare questa afferma~
zione anche come una semphce ipotesi di
discussione: si può fare deHa politica quando
e ,come si vuole, ma sotto il profilo medico-
scientifico, questo non si può sostenere. (ln-
i err'1Izioni dalla sinistfr'a).

S A N S O iN E. Ma nel Maroc(;o...

B tON A D:I iEIS. Se in Marocco c'è stato
un avvelenamento si provvederà a :perse~
guire colo'ro che hanno determinato l'avve~
lenamento, ma dire che gli olii che mangia~
mo tutti noi ~ perchè tutti, e non da oggi,
mangiano Olll miscelati ~ sono ohi che ci

fanno morire sigmfica dire una cosa che
non è co'ncepibile ed 10 mI oppongo come
medico. (Interruzione del senatore Sansone).
Nan ho parlato di sintetici. N'On vorrei che
Il Senato pensasse che parlo qm in dilfesa
deg1i interessi di industriali. N o, dico che
le adulterazioni rappresentano un fenomeno

che è il portato, in certo sensa, della civiltà,
dell'~wanzamento deHacivHtà. IIn altri ter~
mini Ise il se'Ìiva'ggia mangIava earne 'cruda,
nel momento ,stesso in cui ha eotto la carne

l'ha adulterata, perchè non è più quella dI
prima da un Ipunto di vista IfisiolOigico; ,a ChI
non ,10 Sia dkoche Ja carne mig11ioI1esalrebbe
la carne umana ,da mangiare da parte no-
stm. (Commenti. Ilarità). iPiuò ,sembrare una
esa'gerazione. Comunque tutto quello che SI
allantana ,da questo eoneetto informatore è
già un',adulterazione in senso filosofico. E
vero ,dunque ,che queste adulte:razioni <Ci,so~
no, che debbono essere studiate e perse~
~uite, che debbono essere guardate sotto 11
prOlfilo di un ,preciso I~ontrollo fatto da per~
,sane che ,conoscano bene il mestìiere, perchè

è Ique1sto ,pl'()lbahilmente -il larto Iche dobbiamo
esa'mmaI1e.

,A:bbl:affio degl:i org1ani ehe, in que'8tocam~
po, non dspondono PIÙ ,aU'evoluzione dei
tempi, all'evoluzione deHe industne alimen~
tari. A:bbiamo ancora un sistema di con~
troUo che risente, in un <certo senso,di que~
sto antico concetto della genuinità. Dobbia~
ma inveice adeguarcI aUe nuove conceziolll:
la vita og1gi è legata all'industrializzazione
di tutto. Quando andiamo a comperare un
vestito che crediamo di lana, non è :di 1ana,
è ,anche ,di lama, lCÌò nondimeno ci vesbamo
tuttI quanti, senza perÌiColo !per la nostra
salute. N atura1mente ,sta a noi di vedere
quanto c'è di ,lana e [quanto di altri Iprodot~
ti, per adelguare ,il prezzo all'offerta che ICÌ
Vlene fatta.

,Quindi il proiblema è quello dI creare 0.1'-
gani di ,controHo che ,siano efficienti, ol1gani
che contr011,ino i ,controllori nel senso 'che,
quan:do uno ,studioso di chimica, di hiochi~
mka, ,di ,chimica industriale isi trova di fron~
te ad un problema e non lo sa risolv,ere, ci
sia qualcuno ,che possa risolverlo,vedend'O
il problema 'sotto un profilo ,di,verso. In iI;j;a~
Ha abbiamo,aid esempio, i l'wbomtori di igie~
ne e IprOlfilassi. ,E,ssi [urano creati per aiu-
tare l mediiCi lilberi 'p:t1ofessionisti 'ed i me~
dki {~ond()tti .a f'aI'ele dia'gnosi: :se, ,ad e,sem~
pio, si sospettava un tifo, i:nterveniva il la~
boratorio di i,giene e vrofilassi e faceva gli
esami neoessa'ri. ,P'Oi DUirono a'Har:gati i 'coon~
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piti ,affidati a Iquesti laboratori ,anche all'8Isa~
me delle sostanze alimentari, ma :questila~
boratori non !sono attrezzati per tale ,lavoro.
iDobbiamo quindi, ,almeno dal ~)Unto di vi~
'Sta della medici,na, attrezzare Qluelsti l,albo~
raton in modo che possano individuare
quello ,che Iè ItossÌiCOe ,quello che non 10 è.
Infatti nan è ,che tutto quello che si intro~
duce in un determinato 'alimento sia tossi~
co: ad esempio, ,la dorolfilla e il carotene,
che si introducono :per dar,e il gi!allo alle
paste alimentari e all'olio, non ,sono vele~
nasi.

iD tE iL U C ,A ,L U iC iA. Il ,co1'lega AI~
berti ha iparlatodi glicoleeWenico.

IB 'O iN ,A iD II E IS. Se 1e,i'sapesse Ida dove
deriva una determinata cosa ,che mangia,
forse non mangerebbe ,più. Se lei vedesse
per quante mani ,passa luna bi'steccache or~
dina in trattoria, dal cuoco, al sotto cuoco, al
cameriere, non mangerebbe ;più. IQuindi 'Pra~
Ucamente dobbiamo -guardare H prodotto :fi~
nito, e se esso, >dal punto ,di vista alimenta~
re, igienico; e del gusto lè idoneo non dob~
biamo mettere in galera l'individuo che ci
ha Ipreparato questo piatto. :In altri termi~
ni, se l'oIio di semi iè ,chiaro e noi 10 ve~
diamo colorare in gialletto con un po' di
carotene o :di darofilla, Iquesta non è adul~
terazione. Tuttavia è evidente che noi dob~
biamo attrezzare (!qruesta tè la pre'ghiera che
faccio al Ministro) i laboratori di igiene
e profilassi in modo che possano far fronte
ai nuovi compiti 'che ,sono stati loro affi~
dati. Il :Ministro 'già prepara i ,laboratori i't]
questo senso, Iper dar loro la !possibilità di
eseguire un eflkace 'controllo. .n ,senatore
Alberti ha ricordato ,che in ,Italia abbiamo
un Istituto 'Superiore di sanità che dspon~
de ,a11erichieste ,che noi gli facciamo: ser~
viamoci allora di questo lIsti tuta e trovere~
ma ce,rtamente il modo di far bene ii1 no~
stro controllo.

Vi 'sono .pO'i,gli odori. Si sa, per es,empio,
che ICÌ'sono degli odori che rendono piace~
vole una ,determinata sostanza. Ora, se que~
sti odori sono odori, buoni, non c'è nessuna
ragione che ,diamo addosso al fabbricante o

all'industriale che ha saputo preparare un
prodotto con deg1i odori 'speciali.

IC A IR U IS iO. Con il petrolio!

B O IN lA (D II lE iS. iDal :petrolio si fanno
plrofumi, dal petrolio ,si fa ,l',als1pirina,.si fa
la vitamina B 12 e tante altre sostanze; una
volta il petrolio serviva solo per accendere
i lumi, oggi serve a tanti altri usi: evviva
l'industria che ha saputo creare tanto pro~
gl'esso!

rSe frodano, diamo addosso ai frodatori!
In Iquesto ,caso rè vero bisogna insistere e
bisogna fare in maniera che 'g1iorgani sia~
no idonei ,per que,sto scopo, ma non dobbia~
ma dare addosso a ,questi solo per 11 d'atto
che sonoindrustriali, altrimenti faremmo una
cosa non giusta.

Ci sono oggi, .sul mercato anche 'polveri
di uova che non 'selIl1iPresono esenti da cri~
tkhe; per esempio ci sono state delle epide~
mie da tifo per le ,polveri di uovo, questa è
:un'eventualità, non pensiamo infatti <:he
si~no andati a buttar,e i bacilli del tifo
nel luogo ;dove si producevano 'queste uova.
Sono evenienze, dobbiamo provvedere; ecco
quindi lla!ralgione dell L:a!bOlYlaltmiodii<giene
e di :profilassi, ,che Idi fronte ,a determinate
esigenz,e morbose Iprovvede in modo o'ppor~
tuna.

,Per le sostanze grasse, !già l'ho detto, in~
tese in senso generico, bisogna rendersi eon~
to che esse rappresentano, in un certo senso,
una specie di sc,ala che va dall'olio fino alle
sostanze grasse PIÙ dure, e la durezza rap~
presenta proprio l'elemento di digeribilità,
cioè quando il IPunto di fusione è basso come
nell'olio che allo stato naturale è liquido, iì
prodotto è più digeribile, mentre i grassi
come quel1i di maiale o dei grossi animah
sono meno digenbili. Se però l'industri~ rje~
sce a portare questo grasso ad un punt')
tale di sminuzzamentoe di riduzione delle
loro 'proprietà fisiche, allora noi non abbi,a~
ma nessuna ragione di dolerci dii questo,
perchè il process.o dirgestivo ,dei grass.i si
compie con del1e lipasi che si trovano nel
pancreas e vanno ~ (finire nel duodena. Eb~
bene, queste 1ipasi attaccano i grassi e li
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attaccano in maniera più o meno efficace "t
sedonda della Igrandezza, {'I<el1e!p'rurtice.l~e
grasse. Se queste particelle grasse son0
grandi, e sono quelle degli animali, grassi
di balena, grassi di suino, grassi di vaQ;~
cina, allora questo gmsso è scarsamente di~
geribIle, sfugge alla azione delle lipasi. (In-

te1'1'uzione del senatore Caruso). 'Quel che
conta in realtà è come il prodotto viene pre~
sentato alla fine del trattamento industria10
dal punto di 'vista analitico. Se questo prc~
dotto ,all'esame non è tossico e risponde a
determinate caratteristiche bromatologich2
e fisiologiche, naturalmente noi non abbia~
ma ragione di dare la croce addosso a chi.
l'ha preparato.

!Comunque non .si può parlare in questo
senso di intosskazione, :perchè pa,rlare di
intossicazione è parlare di 'una cosa che da]
punto di vista degli oli non esiste. Per esem~
pio il senatore Boccassi ha detto di aver
VIsto hambini affetti da lattime Iperchè pren~
dono l'olio non di oliva. Ora questo non ri~
sponde al1a realtà. Io ,sono p'ugliese, ho
passato la mIa infanzia nelle Puglie; ebbene
nelle Puglie i 'bambini -col lattime erano nu-
merosi,ssimi: con tutto che ad Andria, Go~
rata, BItonto, eccetera, non si usava altro
che olio d'oliva con esclusione di qualsiasi
altro prodotto. 'Questo avveniva nei tempi
ai quaIi mi riferisco e .cioè ai primi anni
del secolo. Nonostante questo i bambini era.
no un 'Po' 1mtrti soglgetti wl lia,ttimle. quindi la
malattia non dIpende dall'olio, ma dalle con~
dizioni particolari di vita, e tra queste an~
che forse la scarsità della dieta, la impro~
prietà della dieta, una dIeta non soddisfa~
cente. Queste ,sono le ragioni reali e non
l'olio di questo o di quell'altro tilpo.

Io non vogho adesso andare al di là di
quello che mi ero pro,posto di dIre, ma mi
ero proposto di dire cose relativamente ssm~
plrrci, ,che do~rebbe'ro tranqui.11izz3IrlCi ,a prro~
posito della digeribi1itàe la capacità nutn~
tiva dI alcuni alimenti e la non tossicità di
certi adulterati o sofisticati.

Un ultimo rilievo voglio fare riguardo ad
alcune affermazioni di un giornale, che è
arrivato a scrivere che i grassi possono cruu~
sare il cancro dello stomaco o di altri or~

gani dell'rupparato dilgerente. Tale afferma~
zione non ha nessuna possibilità di essere
provata, giacchè tale tesi non è appoggiata
neppure da elementi particolari di studio.
È vero che Rondoniipotirzzò un tempo che
l'abuso eccessivo di fritti potesse determi~
nare una predisposizioneal cancro se non
addirittura il ,cancro dello stomaco; si trat~
tava 'però di una ilpotesi di studio emessa
fra le tantissime altre ipotesi relative alla
patogenesi del cancro. Mettere quindi il can~
ero in rapporto eon gli oli sorfisticati non è
pertinente.

Vorrei che questi miei chiarimenti vales~
sera a tranquillizzare le popolazioni e non
fossero considerati polemici, Iperchè di po~
lemiche ,se ne sono fatte anche tro'ppe
in questa occasione. Anzi, Ipersonalmente
dirò di essere :c}'ruccordocon ,coloro i 'quali
sono intervenuti e con i ipresentatori ,degli
ordini del giorno, perchè è necessario prov~
vedere all'eliminazione delle frodi alimen~
tari. .Ma parlando da un .punto di viista
medico ho ritenuto opportuno pronunciare
qualche parola tranquillante, ed io l'ho pro~
nunziata. (Applausi dOJlcentro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Mammucari. N e ha facoltà.

M A M M U <CA R I. L',allarme suscita~
to nella popolazione dalle notizie divulgate
dalla stampa rende più che mai pertinente,
anche se i pareri non sono sempre concordi,
il nostro odierno dibaWto. Si tratta infatti
di una questione di primaria importanza, an.
che perchè non possiamo non tener conto del~
l'impres~ione che le notizi'e della stampa qua.
tidianae periodica ed anche delle riviste spe~
cia1izzate hanno suscitato in tutti gli stratJ
della popo.1azione. Del resto, senzla qUlesto
interessamento dellastamp.a, difficilmente sa.
remmo venuti a eonoscenza della gravità de!~
le frodi, delle sofisticazioni e delle adultera~
zioni alimentari. In maniera particolare le
madri di famiglia nutrono giuste apprensio~
ni, dopo che medici ed igienisti di diversi
orientamenti hanno posto in evidenza i gra~
vj pericoli a cui sarebbe esposta la salut<:-
particolarmente dell'infanzia, ove non si po~
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ne,sse freno a questa preoccupante situazione.
Taluno ha messo anche in risalto come la dif~
fusione di alcune affezioni, come queUe del
fegato, possa essere collegata a questi proce~
dimenti di ~dulteI'iaZJione e di sOlfisticazione
m così grande misura lamentati negli ultl~
mI tempi.

Il nostro compito è di esaminare il modo
come combattere questi illeciti. E anzitutto
dobbiamo preoccuparci del lato scientifico del
problema, perchè noi siamo in presenza di
un uso delittuoso di ritrovati scientifici. I re.
centi ritrovati della chimica organica e 1l10r~
ganica possono infatti rappresentare un ele~
mento di miglioramento delle condizioni della
esi'stenza e deUa salute delLa popolazione, ma
possono ,anche essere causa di gravi danni.
E purtroppo la stampa ha dato modo alla po~
polazione di sapere (e il collega Bonadies 10
ha testè confermato) che 10 sviluppo del1a
industria può determinare delle situazioni
che sono' state dette strane, ma che io chia~
merei delittuose. Queste considerazioni pos~
sono suscitare nell'animo della gente semp1.i~
ce una domanda molto logica; cioè: se la
scienza ci deve portare a questa situazione.
non è meglio ritornare ai tempi primitivi, ad
una economia patriarcale, ad una economia
nella quale ,per lo meno si sapeva, anche se
si mangiava poco, quello che si mangiava, e
quindi tante preoccupazioni non potevano
sorgere?

Noi non possiamo aC0ettare il principIO che
l ritrovamenti della scienza siano utilizzati
da un gruppo di persone in maniera negaii~
va nei confronti della popolazione, all'unico
scopo di realizzare guadagni illeciti. E credo
che quando noi parliamo di delitti, di crimi~
ni, in questo campo, non usiamo termini mo]~
to forti, perchè in realtà siamo in presenz,a
di atti delittuosi; e nei riguardi di coloro che
manipolano le derrate alimentari in maniera
consapevole, al fine di trarne un lucro illecito,
sapendo che le materie prime e i semi~lavo~
rati, che essi utilizzano, 'possono essere dan~
nosi, non possiamo non parlare di delitti e
di crimini. E perciò è necessario vedere in

che modo questi delitti di tIpO nuovo debbo~
no essere ,puniti. Non possiamo accettare il
principIO che l'inizIativa privata sia tute~
lata, come nella pratlca lo è, al punto che
essa possa permett.ersi una serie di azioni che
sono dannose ana salu~e dei cittadini. Ogm
qualvolta siamo in presenza di un reato, di
un crimine, si provvede sia per impedire che
iJ delitto si compia, sia per colpire i respon~
f:abili del delitto. Nella pratica, per q 'lanto
ha riferimento la queste azioni delittuose ri~
petute e consapevoli, fino ad ora, non SI sono
presi provvedimenti di un certo valore; at~
ci a far comprendere a coloro, che tali azio~
ni compiono, che si è irremovibili nell'azio~
ne non solo di prevenzione ma anche dI re~
pressione. E purtroppo dobbiamo constatare
come in Italia, con la situazione nella qu::tle
noi siamo, con l'opinione che l'iniziativa pri~
vata debba essere tutelata in tutte le sue
estrinsecazioni, purtroppo ci trovi,amo ill con~
dizjoni di inferiorità nei confronti di q~esti
il1dividui che ritengono di avere diritto di
vita ,e di morte sui cittadini all'unico scopo
di ,poter realizzare guadagni illeci ti. E vorrei
ricordare, proprio in questa occasione, come
un altro settore dell'iniziativa priv~ta sia in~
controllato, quello delle costruzioni edili Ci
siamo trovati dI fronte a fatti delittuosi il'
questo campo, nei confronti dei quali non si
è proceduto nè sul terreno della prevenzione,
nè su quello della repreSSIOne. Ma quello ch(~
accade nel settore dell'edilizi,a ,accad~ anche
nel settore dell'attIvità industriale per la tra~
sformazione delle derrate alimentari.

Vonei citare altri esempi facendo riferi~
mento al settore deglI infortuni. Quale azio~
ne viene realizzata per prevenire gli infor~
tuni? ,siamo in presenza di un orientamento
delle autorità competenti, le quali ritengono
forse di non avere strumenti o mezzi per po~
tel' impedire attività di questa natura? Op~
pure deve sorgere il sospetto che non si voglia
colpire l'inizi,ativa privata e, in particolar~,
che non si vog.Jiano coJ,pire akuni gruppi dI
imprenditori privati per il fatto che costoro
hanno poteri tali da imporre determinati
orientamenti ,alla nostra N azione? Gerto che
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quando noi sappiamo che alcune grandi azien~
de industriali sono ritenute responsabili delle
adulterazioni, quando sappiamo che alcune
grandi imprese sono ritenute responsabilI di
cattive costruzioni, quando s.appiamo che cer~
te grandi aZIende industriali non applicano
le norme preventive contro gli mfortuni €
constatiamo che nei riguardi di questi tre t>
pi di azioni delittuose non si procede, dab
biamo ritenere che gli industriali moderni
sono cosÌ potenti da poter impedire un'azione
nei loro confrontI, come se fossero al di sopra
della legge e di ogni controllo. È inutile che
noi discutiamo oggi se glI additivi di cui vie~
ne fatto uso possono portare conseguenze
dannose per la salute dei cittadini, perchè è
ormai ammesso che siamo in presenza di adul~
terazioni e sofisticazioni. A mio parere non
dobbiamo discutere tale tema, ma quello della
azione delittuosa che viene compiuta e delle
conseguenze negative, che ne derivano nei
confronti di tutta l'economia nazionale.

Quando noi parliamo di aZIOne delittuosa,
dobbiamo considerar.e che questa non colpi~
see la salute di un solo cittadino, che si trat~
ta dI un'/azione delittuosa compiuta non da
una persona nei confronti di un'altra perso~
na, ma da una organizzazione nei confronti
del1acoHettivirtà, can conseguenze negative
per la salute puhblÌrCa e per l'economi,a na~
zIana.le.

Quando all'estero si sente affermare che i
prodotti che si mangiano nel nastro Paese
contengono additivi che là sono proibiti, è
inutile che ci si venga a dire ~ come nel ca~

so dei films che mettevano in evidenza certe
situazioni assurde e penose del nostro Paese

~ che per il buon nome d'Italia si deve ta~
cere.

Io dico che per il buon nome d'Italia e de~
gli industriali onesti è necessario approfon ~

dire l'indagine e procedere contro i respon~
sabili della fama negativa che l'industria ita~
liana .può aver.e all'estero. Noi s.appiamo che
alcuni prodotti alimentari italiani sono st'ali
respinti da determinate N azioni, perchè si ri~
teneva che in tali prodotti vi fossero sostanze
additive dannose, ma questi atti neg'ativi non

sono Imputabili a coloro che denunciano le
frodi, bensÌ a coloro che le .operano. N on si.
può stendcre un velo sulla situazione. N o,
proprio per cantà di Patria dobbiamo preoc~

cuparci della salute dei cittadini e della b~
tela del buon nome della nostra industria al-
l'estero.

Un'altra conseguenza negativa delle frodi.
rIguarda l'agricoltura. Proprio nel momento

in cui l.amentiamo la crisi ch0 colpisce l'agri~
coltura ed in maniera particolare la piccola
proprietà contadina mentre il Governo di-
chiara che ha preso e prende provvedimenti
per difender,e l'agricoltura, nello stesso tem~
po non SI procede con energia nei confronti

di coloro che gettano il discredito sui nostri
prodotti agricoli, falsificandoli.

Ancora una coseguenza negatIva si veri!fi~
ca nel turismo. Noi abbi'amo riso molte volte

di certe pubblicazioni americane destinate a
turisti nordamericani o agli americani re~
si dentI in Italia, relative ai prodotti che si

debbono mangiare o non si debbono man~

giare," ed alle norme di igiene, che debbono
essere rispettate nel nostro Paese. Credo che:

forse quel risolino ironico, che noi avevamo
nei confronti di quegli opuscoli, di quei COl1~
sigli e suggerimenti, dopo quanto si è venuto

a scoprire tramite la veramente benemerita
attività della stampa ~ potere che, quando
opera bene, è estremamente benefico ~ deb..

ba essere l'ingoiato. Quando gli americani
consigliavano di essere prudenti, di usare de~
terminate cautele nell'ingerire i cibi italiani,
ebbene, credo che quei consigli non fossero
compIet/amente destituiti di fondamento. For~
se gli industriali, i sociologi, i medici ameri~
cani avevano controllato i nostri prodotti
esportati negli Stati Uniti d'America; certo
è che anche dal punto di vista del turismo noi
derliviamo conseguenze negatlVe dalle >adul~
terazioni.

A mio parere è bene che, quando noi con ~

templiamo una determinata attività delittuo
sa, lo facciamo nei confronti delle conseguen~
ze di carottere generale che essa ha, in modo
non soltanto da stabilir,e l'ampiezza del rea~
to, ma da renderei conto anche di cosa dob~
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stria. Però, a mio parere, la responsabilità
prima della lotta contro leadulterazioni e le

sofisticazioni deve risalire al Ministero della
igiene e sanità. In che modo tale Dicastero

potrà e dovrà assolvere questa funzione?

Abbiamo la necessità di avere veramente un
corpo di ispettor,i che sia provvisto di stru~

menti adeguati, non soltanto di mezzi sdenti~

fici di indagine, ma anche di mezzi di caratte~

re materi,ale, finanziari e di trasporto; lo

stesso numero degli ispettori deve essere au~

mentato se vogliamo realmente procedere ad

un'azione organica di lotta contro questa at~

tività delittuosa delle frodi e delleadulte~
razioni.

Inoltre dobbhmo avere (e credo che su
questo terreno non ci sarà l'accordo del Go~

verno perchè si verrebbe ,a colpire uno dei
princìpi sacri della proprietà privata, uno dei

princìpi sacri dell'autonomia assoluta e dello
imperio degli industriali) un controllo nelle

aziende. 'Credo che sarebbe opportuno che
nelle ,aziende industriali vi fossero ispettori
autorizz,ati, dotati dI precisa veste giuridic2,
dipendenti dal :Ministero dell'igiene e sanità

o dagli uffici di igiene e ,profilassi dei Comu~
ni e delle Provincie, i qualI dovrebbero avere
per legge il dirHto ed il dovere di controllare
tutti i processi di produzione delle derrate.

che vengono manipolate per p~oter essere tra~
sformate in determinate maniere, perchè è lì

che innanzltutto occorre fare il controllo, Il
controllo estemporaneo, discontinuo, che vie~

ne realizzato quando il prodotto è usc.ito dalla
azienda industriale non porta ad alcun risul~

tato sostanziale. È nell'azienda industriale
che occorre realizzare il controllo, perchè è

lì che occorre tutelare veramente la s,alut-€'
dei cittadmi ed impedire che la scienza venga

usata lin maniera negativ,a, venga sporcata
dall'attività delittuosa di questi signori,

L'altro problema, che si pone, è il seguen~
te: chi dovr,ebbe sopportare l'onere del COll~

trolIo? A quanto ammonta l'onere? Occorre
chiarire che oggi gli Uffici d'igiene e i labo~
ratori di igiene e profil'assi non ,sono attrez~
zati in modo adeguato, Si debbono perciò at-

i rezzare tali uffici e laboratori in modo ade~
guato, Lo Stato deve intervenire per le spese.
N on possiamo chIedere ai Comuni e alle Pro~
vincie, nelle condizioni finanziarie in cui ill
trovano, di spendere ,fior di milioni, come sa~

l'ebbe necessario per poter organizzl,ìre l'atti~
vità di controllo dentro e fuori le aziende in~
dustria1i e l'attività di analisi delle derraLe.

Questa ,attività di difesa della salute dei cit~
iadini deve essere realizzata dallo Stato.

Un'altra questIone, che, a nostro parere,
deve essere posta in eVIdenza nel quad:'o dei

provvedimenti che possono essere attuati per
tutelare la saluCe dei cIttadini, è quella re~

lativa all'elenco delle sostanze additive che si
ritiene possano essere usate per la caratteriz~

zazione dei prodotti alimentari. In altrli Pae~
si, come gli Stati Umti d'America e la Gel' ~

mania federale, questa elencazione vi è. Una
altra questione ancora è quella del marchio

che deve essere posto su ogni prodotto, spe~
cialmente se inscato1.ato e limbottigliato; oc~

corre cioè non solamente la definizione di prCi~
dotto genuino, ma anche (e questo è forse un

altro elemento che potrà turbare la tranquil ~

lità dei puri difensori dell'imziativa privata)

che risulti il nome e cognome dell'ispettore,
che ha eseguito il controllo all'interno della

azienda. Vorrei SI tenesse presen te ene, ad
'esempio, in molte scatole di cIOccolato o di
caramelle troviamo un tag1iandino, che con~
sente di identificare chi ha confezlionato ogni
singola scatoIa. Per quale ragione anche nei
confrontI degli altri generi alimentari n.)n

dobbiamo avere, come elemento di corurojlo,
l'introduzione dell'identità di chi ha COTIlpiu~

to l'ispezione ed ha garantito che il p:'oLlotto
è genuino? In questo modo le respons~bi1ità

verrebbero ad essere accertate e, inoltre, ogni
possibIlità di collusione potrebbe eS5èle tron~
cat.a dall'illlizio.

Per quanto ha riferimento alL~ penalità,
credo che per queste basterebbe tlLlllzzare gli

articoli del Codice, di cui ha parla~o il col~
lega ,sansone. A mio .parere sarebbe però op-
portuno realizzare una specie di teSLo unico

delle leggi 'e disposizioni relative alla lotta
contro le frodi e le sofisticazioni.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue M A M M U C A R I). AbbIamo
mQolti testi unlci che comprendono un com~
plesso di norme legislative, a tutela degli i!l~
teressi della collettività. Dovremmo allo stes
so modo raccogliere tutti i provvedimenti esi~
stenti in questa materi,a, el.aborando1; ulte~
nOI'mente per adeguarl1, SIa allo sviluppo
della capacItà delittuosa, a seguito dei nuovi
r,itrovati della scienza, sia ,anche a quaTlto ha
diretto riferimento alla repressione dplle fro~
di. Altri colleghi hanno già ricordato ['entità
delle pene che vengono comminate h altri
Paesi, non di orientamento socialista, ma ca~
pItailistico, quruli gli Stati UnitI d'America e
la Repubblica federale tedesca. NOI ritenia~
mo che anche in !balia si dovrebbero adoLta~
re le stesse misure. Per quale ragIOne celaTo
che compiono questi delitti nei cQoni.'onti del~
}a collettività ,e dello Stato, nei cOnfr(111ti an~

che dell'economi.a nazionale, debbono ancora
avere dei diritti pubblici? Costoro si sono po~
stli fuori della società, fuori di og,11 princi~
pIO di umanità, sono consapevoli di quello che.
fanno. Perchè debbono av.ere dirit.Li pubbli~
ci, .perchè debbono continuare a poter decide~
re anche in merito all'ordinamento dello Sta~
to e ai rapporti dei cittadini, quando essi av~
v.elenano gli stessi rapporti fra i ci~tadini e
si pongono contro lo Stato? Ecco una linea
che SI può seguire accanto a quella di com~

minare pene più gravi 8Ii responsabili.
Quanto alle aziende, non bisogna preoccu~

parsi della 10'1'0sorte, come hanno fatto alcu~
ni oratori democristiani, che dicono dI aver
prurlato in difesa dei lavoratori. Le 3iziende

che s~,sono rese responsabili di arlult.:1',,1zioni
e sofisticazioni, possono ,essere confiscate dal~
lo Struto. Una volta tanto il Ministero delle
partecipazioni statali prenderebbe delle
.aziende non deficitarie, ma in grado di ren~
dere un utile, un .profitto adeguato e di Opè~
rare bene nei cQonfronti della collettività.

Il mio parere personale è che determll1ate
attIvità industriali relative alla produzione
di dermte a1iment.ari o alla loro manipola~
zione o trasformazione dovrebbero es;sere,
non solamente controllate più minutamente
dallo Stato, ma anche avocate a sè dallo Sta~
to o municip,alizzate poichè tali attivItà pos~
sono essere considerate pari ad un servIzio
pubblico e soci.ale. N O'i sappiamo in che ma~
n:iera la municipalizzaziQone ha portaio ad
una iutela anche della salute dei cittadmi.
NQonparli,amo del ca,so di Napoli, dove gruppi
privati deslIderosi di rimpossessarsi della
Centrale del latte realizzano, attraverso la
corrUZIone, attività delittuose; guardiamo in~
vece al1e Centrali del latte ,di altn grandl
Comuni, di altre grandi città, e vedr,ema CGn
qua.le cautela si Qopera e come si tutelan ~ gli
interessi e la salute dei cittadini. Di frcnte
all'mcapacità dei gruppi industnalI di ope-
rare a f'avore della collettività, pur di poter
fare i loro interessi, che certamente non so~
no puliti, credo che si ponga ormai in termm i
inderogabili l'esigenza di proporre, forse an~
che per la stessa attività edi1izia a cara~tt're
economico popolare, che attività di quesGa na~
tura, che possono essere configurate come v'e~

l'i e prQopri servizi pubblici e sociali, pon sia~
no più 'affidate a gruppi industriali privati,
insensibili alle esigenze della collettività e
agli interessi dell'economia nazionale, ma sia~
no affidate ad enDi ed organismi. che non ab
biamo come loro il fine di lucro. (AppZaus/:
dalla sinistra.).

P R E :S I D E N T E. NQonessendovl al ~

tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale sulle mozioni. Come no
gIà avvertIto, le mterpellauze nn. 15, 27, 189,
199, 212 e 213 sono state ritirate. 80lJ1Qosta~
te pure ritirate le interrogaZJiQoninn. 66, 121,
638, 639, 643 e 654.
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Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei de,putati

P RES I D E N ~ T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputatI ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Abolizione dell'imgosta comunale di con~
sumo sul vino» (861);

«Nuove disposizioni III matena di impo~
sta generale sull'entrata» (862).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comul1lco che,

va:lendosi della bCOlltà confenta~li dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha def~
rito i seguenti disegl1l di legge alla delibe~
razione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del ConsiglIo e dell'interno) :

« N orme di interpretazione autentica del~
l'articolo 4, comma secondo, della legge 6
marzo 1958, n. 199, che devolve lal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste l'esercizio del-
le attribuzioni statali in materia alimentare»
(835), di miziativa dei senatori ,sansone ed
altri, previ pareri della 5a e della 8a Commis~
SlOne;

della 5a Com''Y/1isslOne pe1'1nanente (Fmanze
e tesoro) :

« Vendita a trattativa privata al Comune
di Parma del loca.le compendio patrimoniale
disponibile denominato" ex caserma Marcuc~
ci Poltrii" e costruzione in dett2. clttà ,,111,"'0
nuova caserma delJa Guardia di finanza»
(834), previo parere della 7a Commissione;

«A,gevolaziolll tnbutane per gh Istitu ti
autonomi per le case popolari» (841), di ini~
ziativa dei senatori Amigoni ed altri, previo
parere della 7a Commissione;

« Anticipata esecuzione delle opere straor~
dinarie di pubblico interesse nell'Ita.lia set-
tentrionale e centrale previste dalla legge
29 luglio 1957, n. 635» (852), previ pareri
della la, della 7a e della 8a Commissione;

della 8a Com,misswne permanente (Aglri~
coltura e alimentazione):

« N orme sulla lIquidazione della indennit8.
di buonuscita agli ispettori forestali del ruolo
transitorio di cui al decreto legislativo 12
marzo 1948, n. 804» (838), di iniziativa del
senatore Giraudo, previ pareri della P e del~
la 5a CommIssione;

della Il'' Commi,sswne permanente (Igwne
e sanità) :

«Istituzione di scuole per infermiere ed
mfermIen Igenericli» (840), dI imziabva del
senatori Samek Lodovici ed altri;

« Concessione di una sovvenzione straordi~
naria a favore dell'Opera nazionale per la
protezione della maternità e dell'infanzia»
(844), previ pareri della la e della 5a Com~
mIssIOne;

« Modificazione degli articoli 104 e 115 del
testo unico delle leggi sanitarie approvato com
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, per la
diminuzione del rapporto limite tra popolazio-
ne e farmacie» (845), previo parere della P
Commissione.

Annunzio di deferimentodi disegno di legge
all' esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, Vd~
lendosi della fa:coltà conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha defe~
rito il seguente disegno di legge all'esame:

della loa Commissione permanente (Lavoro
emigrazione, previdenza sociale):

« Acconto sui futuri miglioramenti ai pcn~
sionati del Fondo di previdenza per g}'i ad~
detti ai pubblici servizi di trasporto 'gestito
dall'I.N.P.S. » (837), di iniziatIva dsi senatorl
Fiore ed altri, previ pareri della 5" e della

7' Commissione.
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Ripresa della discussione

P RES l D E N T E. Ha facoltà di par~
la1'e l'Olh)J'evole Ministro della sanità.

G I A R D I N A, Ministro dell,a sanità.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, il
problema dell'alimentazione, oggetto delle tre
mozioni, delle sei interpe-llanze e delle otto
interrogazIOni, riguarda temi dl competen~
za di più Ministri. Ma io rispondo og;gi a
nome di tutti e anche dell'onorevole IRumor,
Ministro dell'agricoltura, (il quale mi ha con~
segnato le carte relative alla competenza del
suo Ministero), perchè i fil'matari delle mo~
zioni, delle interpellanze e delle interrogazio~
ni sono stati mossi senza dubbio dalla viva
preoccupazione di garantire la salute del po~
polo, anche se tale preoccupazione non sia
stata da qualcuno di essi esprt's:samente ma~
nifestata.

La tutela della salute del cittadino, insieme
con la tutela della dignità della persona uma~
na, sono nobili fini per cui noi tutti rappre~
sentanti del popolo fervidamente operiamo ed
intendiamo sempre operare. L'argomento in
discussione non potrà in alcun modo quindi
lasciarcl freddi se veramente ci è cara, infi~
nitamente cara, la vita e lo sviluppo dell'in~
fanzia innocente. Con sincerità dichiaro che
non mi riesce assolutamente di scorgere nella
presente discussione una qualsiasi nota della
consueta lotta politica che ci divide e ci
pone gli uni contro gli altri, ma vi scorgo
solo un terreno comune che anzichè sepa~
rarci ci unisce allo scopo di una reciproca
ooIlaborazione per far Ipr'og,r'edire sempre P1Ù
il nostro Paese nel delicato ed importante
!,:,ettolre della ,s,allut'e Ipubbli:ca. A~ di fluori
,per1tanto dalle m'ie inrt:ernzioni ogni ,spirito
polemico: solo, per chiarire una situazione
che O'glgigrav'€f!Iliell'tetlurba le f'amigli,e ita~
lila,11e, debbo punrtua,liz1z,aI1e una' s:i,t,uazi.on:e
che questa A,s'semìb1ea ha avut.o la senlslbi.~
htà di fare olg,getto dl ampi.o, Se'l'ella, a.ppro~
fondi,t,o dibattito.

Una grande confusione si è fatta di fronte
alla genuinità degli alimenti: si è parlato di
sostanze che nuoccion.o alla salute se non

proprio di vere sostanze tossiche. .E bene per~
tanto, in primo luogo, chiarire che le sofistl~
cazioni degli alimenti vanno distinte in due
categorie, sofisticazione alimentare e sofisti~
cazion,e oomrnerci,ale. Qua;ndo ,si 'slpacCÌ>aolio
d'oliva mescolato ad olio di semi dal punto
di vista alimentare non vi è frode perchè

non vi è danno alla salute, vi è invece frode
commerciale, perchè il valore dell'olio di semi
è inferiore a quello deIl'olio d'oliva. Ugual~
mente non è dannosa alla salute la pasta

fabbricata con granito di grano tenero in~
vece che di grano duro; non vi è differenza di
valor:e la:1imlentare bensì vi è :sO'lo differenza
nei oalrat,teri .organol,et>tici ,e neHa :resistenza
,a1l1aoottiUlra. La diff,e,renza c'onsiste nel p'rez~
z,o perchè il granito di tenero costa meno
della s€!!llIoIa di girano duro.

Le frodi commerciali hanno generalmente
lo scopo di truffare il fisco: si tratta spesso
non di sofisticazioni alimentari, ma di frodi

tnbutarie. Ad esempio, una ditta (è cosa no~
ta), non nuova ad imprese del genere, ha
im!portato un ,gros,s'i,ssimo quantitatlvo di s,e~
mi O'1eO'si, dwhialra:ndo che es,sl Isar1eibbero
se1rviti per usi industil'iali, oioè che salreb~

bel'o stati lavorati per fornire oli a fab~
briche dl v,m'nici e all'indust,ria chlimica. In
realtà si valeva evadere sia l'imposta gene~

l'aIe sull'entrata, sia il daziO' doganale, che
sono sensibilmente minori se applicati sui
semi che vengono lavorah a fini industriali.

Altlo scopo di !p'rotegg'8I~e l'o}rvi,co1t,ura, l1l'O'l~
tre, è disposto anche che chiunque importi
semi oleosi per .la fabbricazione di oli com~

mestibili debba acquistare un proporzionato
quantltlativo di .oli.o d'oliva dalle riserve della

Stato, olio di .oliva che viene venduto ad un
prezzo sensibilmente maggiore di quello del
mercato. Ad evitare che oli pradotti per usi
industriali siano immessi nel mercato alimen~
tari, essi vengono, a cura della Guardia di
finanza, denaturati: viene cioè aggiunta una

sostanza sgradevolissima al palato e di im~
mediata idenbificazione.

È capitato però qualche caso in cui la dena~
turazione non è stata effettuata per circo~

stan~:e indiperndenti da.Jla v0'10ntà de,gli oYIg1ani
statali, e la ditta importatrice di semi è riu~
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scita a vendere ad alcune aziende grossi quan~
tltativi di olio perfettamente alimentare, ma
con guadagno tanto alto quanto fraudolento.
N aturalmente questa ditta è stata denunziata.

A tale riguardo è opportuno precisare che
le frodI di cui viene fatto cenno possono es~
sere suddivise in due grandi gruppi: il pri~
ma riguarda le adulterazioni, (per esempio
scrematura del latte o aggiunta di marga~
rina nel burro) le sofisticazioni e le falsi~
ficazioni (olio di semI venduto per olio d'oliva,
come or ora ricordato). Questo gruppo di
frodi, se possono diminuire il valore nutritivo
delle sostanze alimentari e costituire per Il
consumatore un danno ,economico, non rap~
rpres,entano però in genere un'insidia 'PericQo~
losa, nel senso vero della parola, per la salute
del consumatore. Siamo in tema di frodi com~
merciali, di frodi cosiddette biologiche.

Ben diverso aspetto e ben diversa impor~
tanza assume invece l'altro gruppo di frodi,
quando cioè si tratta dell'aggiunta intenzio~
naIe di sostanz'e chimiche non nutritive agli
alimenti durante le varie fasi della loro pro~
duzione, conservazione ed elaborazione, cioè
l'impiego di sostanze non consentito ,dalle vi~
genti disposizioni normative. Per il rapido
evolversI della tecnologia alimentar,e, stimo~
lata da esigenze SIa dell'agricoltura, dell'il1~
dustria e del commercio, come pure dei con~
sumatori, l'impIego di ,addItivi chimici come
conservanti, anbossidanti, emulsionanti, ad~
densanti, coloranti ed altri ancora, sta assu-
mendo una pro.porzione e un'importanza sem~
pre maggiorI, tanto da rappresentare, sotto
iJ profilo sanitario, un grande e preoccupante
problema.

Ovunque pertanto il problema degli addi~
tivi chimici viene affrontato con particolare
interesse dalle autorità preposte alla salva~
guardia della salute delle popolazioni e foy-
ma oggetto di intensissimi studi e di accu~
rate ricerche, anche da parte di talune orga~
nizzazioni internazionali come la Organizza~
zione mondiale della sanità 'e la F AO, nei
riguardi di una loro eventuale tossicità.

Ora, le frodi sono sempre esistite, ed oggi
gIOrno si v,erifica non tanto un'intensifica~
zione numerica delle frodi (anzi se ne ri~
scontra una diminuzione, come dirò) quanto

e ,soprattut'to il fa,t.toche tali fr'OdI hanno
aS'S1unto iun ,altro aspetto, in quanto vengono
esegUIte secondo pr,ooe&imenti ,e ,trattamenti
veramente ,scie'ntifiei, i !più prog1redl1tI ,ed i
,più la,ggiornati, ehe Igene1rallmente 'richiedono
.rugli orgallI di eontrollo indalgini ,e rÌicer1che
'sempre più C'olm{pl'es,see lahoriose. Le adul-
terazionisono figlIe mostlrnose deHa gue,ma:
esse derivano dai prodotti sintetici con :
qualI geniali chimIcI, durante le grandi
'gmerl1e mondiali, 'sopperi,vano ad crg'lll defi~
clelnza di ITlruterle 'alImentan. -Questi ritro-
vati, buoni per la guerra, buoni per contri~

buiir'e alla 'resi'stenza di una N azwne a,S,S'8-
dlata, sono stati utilizzati nel dopoguerra
a 'scopa di mrncchimento. L'arri'Gchimento
,sarebbe po.c.a cosa ,se l' or1gamzzazione deUe
frodi aliment.ari turp,e e 'sGienbfi,ea non co~
stÌ<tui's,se un attenrta,to continuo alla pubblica
,salut.e. Pos'8ona anche dir,si ,figlI d.eHa civiltà

~ e qui sono d'accordo col senatore Bona~
dies ~ e del .pr,Qlgres.so 'sci8lnt:ifico.

S A N S .o N E. Chiamiamoli figli deformi
della eÌ'VIiltà.

G I A R D I N A, Ministr'o della samità.
La tecnica si evolve continuamente offrendo
sempre nuove armi al progresso civile dei
IpolpolIcOlmeanche... alle f'rodi ahmentalri. È
di questi ultimi tempi la notizia ~ io non

discuterò i fatti che sono stati segnalati dai
colleghi di qualunque settore, non discuterò
le possibilità scientifiche di frode, soltanto
potrò dissentire eventualmente sulle genera~
lizzazioni ed interpretazioni dei fatti stessi
~ dicevo vi è una notizia in Amicizia del

novembre 1959 (n. 11) ~ che, si può dire,
~upera qualsiasi fatto da voi segnalato ,e cioè
che l'uomo del volo spaziale ~ vi è stato a

Roma come ricorderete in ottobre il Congres~
so della medicina spazlale ~, non potendo
portare troppi viveri, dato che bisogna es~

sere leggeri per questi voli e non patendO' eli~
minare gli escreti dal velivolo stesso, dovrà
nutrirsi all'emergenza dei propri escreti

scientificamente ~ s'intende ~ trasformati

III elementi indispensabili, ad esempio O ed
H20. (Ilarità).
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S A N iS O N E. Nai ci auguriamo di vi~
vere in terra.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
La gamma delle frodi più frequenti è quasi
infinita: gli orgam dello Stato e degli Enti
locali sono mobilitati in una continua lotta
senza quartiere. E per questa lotta lo Stato,
gli Enti e le Provmcie hanno a disposizione
un'organizzazione di cui sinteticamente deli~
neerò il quadrI'o. N Ol abbiamo origani di 'Vigl~
lanza: guardie di finanza, vigili sanitari e
a disposizione anche le forze di polizIa. La~
boratori che effettuano analisi di prima istan~
za: laboratori chimici, laboratorI provinciali
dipendenti dal Mmistero dell'agricoltura, la~
boratori dipendenti dal Ministero dell'indu~
stria, laboratori dipendenti dal Ministero del~
le finanze e dal Ministero della Sanità. Labo~
ratori che effettuano analisi di revisione:
Istituto Superiore di Sanità, laboratori chi~
mid, laboratori delle dogane, staz,ioni chimi~
che agrarie sperimentali, Istituti superion
agrari dell'Università di Milano. Natura]~
mente lo Stato utilIzza anche, quando è ne~
cessario, gh Istituti di igiene e gh Istituti
biologici delle nostre Ulllversità.

Istituti ana,}izzatori e revisori per i pro~
dotti agrari ed Istituti di anahs,i di prima
istanza: laboratori dipendenti dal Ministero
dell'agricoltura e foreste, laboratori di vigi~
lanza igienica ~ v,e ne sono ,in tutti i capo~
luoghI di provincia tranne a Roma dove vi è
un arttrezzahs'sllffiO la1bara,tono comuna,le ~

ma sla,rà opporrtuno ,che si promuova Uil' aZlO
ne perehè ,anche a Roma venga istituito un
laboratorio provincl'aIe dI 19i'ene e iprofilarssi;
r,evlsione di an3llisi; stazione chimica agralI'Ìa
sperimentale di Roma, laboratorio di chimica
agraria dell''lstituto degli studi di Milano,
Istituto superiore di sanità, laboratorio cen~
trale delle dogane ed impaste dirette, Istituto
analizzatore per Ie derrate alimentari, labo~
ratori chimici provinciali, laboratori chimi~
ci compartimentali delle dogane, stazioni di
chimica agraria, stazioni sperimentali per
l'industria delle conserve alimentari, labora~
torio chimico centraIe delle dogane per le
analisi fatte dai laboratori chimici comparti~
mentali delle dogane.

L'istituzione dei labaratorl provinciali di
i,giene e profilassi rIsale alla legge per la tu~
tela della igiene e della sanità pubblica
del 1888. L'articolo 3 prevedeva infatti per i
Comum con popalazione superiore ai 20 mIla
abitanti l'Istituzione di laboratoI'l dI vigilan ~

za igiemca; ma, con regio decreto 20 dicem~
br,e 1933, questI vennero affidati alle Pro~
vincie.

I laboratori provinciali di igiene e profi~
lassi sono istltuiti su due sezioni e l1eparti,
:una chllffilca ,ed una medica, org'lanizzati oome
l precedenti laboratori municipali di vigilan~
za e di igiene. Sono previste sezIOni staccate
nei comuni della provincia ,e così recentemen~
te abbiamo aJutoit'lzzato 1',aperturra di una se~
zione distaccata del laboratorio provinciale
dell' Aquila in A vezzano.

Per l'articola 83 del Testo Unico della legge
sanitaria, l'a sovrintendenza tecnica sul fun-
zionamento de,i laboratori provinciali di igie~
ne è affidata a,l medico provinciale, che è, co~
me è noto, un funzionario del Ministero della
sanità.

Quanto ai compitI delle sezIOni chImiche,
il compito principale è il contrallo chimico
degli alimenti e delle bevande, allo scopo di
accertarne la salubrità e la genuinità e la ri~
spondenza alle disposizIOni di legge. Compiti
accessori sono tutte le altre r,icerche chimiche
che possono comunque mteressare l'igiene e
la sanità pubblica.

T'ali md,algml vengono es,egUlte SIa d'rufficlO
che a richiesta di privati. Anzi, in un canv'e~
gno di due anni or sono ad iniziativa della
provincia di Bologna, è stato sattolineato, dai
dirigenti tecnici di quel laboratoI'lo, 1'oppor~
tunità che gli uffici provinciali di igiene e di
prafilassi abbiano soprattutto la funzione di
consIgliare, di essere gli amici di tutti coloro
che industI1ialmente operano nei settori del~
1'alimentazione.

Il lavoro dell'ufficIO SI esplka su campioni
prelevati presso fabbriche, negozi di vendita
al pubblico. I prelevamenti vengono eseguiti
m linea generale da vigili sanitari provin~
ciali o comunali su disposizioni impartite dai
medici piI'Ovrin<clal1e dagli 'ufficiaE samtari del
Comuni e qualche volta dai direttori delle due
sezioni del laboratorio. N on di rado lo stesso
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personale te0nico del laboratorio esegue di~
rettamente sopraluoghi e preliev;i di campi.o~
ni. La pianta .organica di ciascuna sezione è
determinata per legge e solo in forma ap~
prossimativa per il personale laureato.

L'articolo 84 del testo unico della legge
sanitaria stabilisce infatti che ciascun repar~
to o sezione del laboratorio deve avere un di.~
rettore, uno o più coadiutori, uno o più assi~
stenti. NelIo stesso Testo Uni,co si stabilisce
inoltre, con l'articolo 33, che a,l laboratorio
debbono essere addetti vigIli sanitari. Per
tutto il nmanente personale e per la fissa~
ZlOne del numero dei coadiutori deglI assi~
stenti e del vigili samtan provincialI VIene
provveduto direttamente dalle singole Am~
ministraziolll provmciali per mezzo dello
speciale regolamento per i laboratori, previ~
sto dall'articolo 34 dello stesso Testo Un~co
delle leggi sanitarie.

Per quanto si riferisce alle attrezzature,
l'articolo 23 del regio decreto 16 gennaio
1927, n. 155, prescrive che i laboratori pro~
vinciali di igiene debbono essere forniti degli
impianti, delle suppellettili tecniche, dei ma~
teriali occorrenti in conformità con le istru~
zioni ministeriali.

Le disposizioni dI legge più recenti riguar~
danti i laboratori provinciali, che interessano'
la parte tecnica, del loro funzionamento, ri~
salgono al 1925. Questo per quanto riguarda
le sezioni chimiche di detti laboratori. Ah--
biamo poi, come ho detto, il laboratorio me--
dico e micrografico. Conviene dare uno sguar~
do panoramico sul complesso di tali attività,
perchè non si pensi che il controllo batteriolo~
gico e sierologico delle sostanze alimentari
rappresenti tutta o la massima parte del
lavoro.

Il laboratorio medico micrografico provin~
ciale è, soprattutto nelle provmcie maggIOri,
un complesso modernamente ed esauriente~
mente attrezzato, costantemente aggiornato
nelle sue apparecchiature, ove personale spe~
cializzato ed addestrato, spesso proveniente
da istituti universitari, selezi.onato al vaglio
di ripetuti concorsi vertenti su vastissime
materie, attende ad indagini microbiologi~
che, di parassitologia, chimiche, sierologiche,
istologiche, eccetera, pronto in ogni momento

a soddisfare in tali campi qualunque richie~
sta di indagine e ad inviare i propri medici
specialisti e il suo personale tecnico là dove
venga ravvisata l'opportunità di ricerche e
di identificare uno o più rappr.esentanti di
quella miriade dI microscopici o ultrainvisi~
bili microorganismi, capaci di insidiare talo~

l'a irreparabilmente la vita dell'uomo. Esso
affianca, completand.ola ed agevo}.andola,
l'opera delle autorità provinciali e comunali
e del medici tutti nel delicato settore della
tutela della pubblica salute, permettendo
spes'so con Il 'suo telITllpe'stIvo mtervento dI
delimitare, circoscrivere, combattere e vin~
oere i focolai di infezione. Compito impor~
tantissimo, ma non il solo. Le sezioni hanno
anche il compito del controllo della genuinità
e del1a salubrità degli alimenti. Ma più spes~
so si tratta di esame batteriologico, tendente
ad escludere la pr'esenza nei cibi di germi pa-
togeni o di loro derivati capaci di compro~
mettere lo stato di salute del consumatore,
od anche soltanto di elementi microbici non
patogeni ma in grado per il loro numero o
per la loro attività biochimica di rendere
l'alimento incommestibile.

Tralascio, senza addentrarml cIOè nel qua~

dI'o dell'indagine chimica delle malattie dì
cui sono causa, di elencare gli agenti micro~
bici causa delle infeziom degli alimenti.

Abbiamo così tracciato nelle sue grandi li~
nee il modo di esplicarsi dell'attività delle
sezioni ,medico micrograflche dei laboratorI
provincialI a tutela della salute e della ge~
nuinità degli alImenti. Consi,derando il set~
tore del Ministero della sanità, ,abbiamo PO\
l'Istituto sup,erlOre della sanità a Roma, che
è il supervisore per i ricorsi suglI eventuali
giudizi e refertI dati sugli alimenti. La sua
attività è così conosciuta ~~ e ne ,abbiamo
trattato anche m sede di 'bilancio della sa~
nità ~ che non è il caso di fame speciale
riferimento. Game è ben noto questo Istituto
ha lar,ghissima considerazione non soltanto
nel nostro Paese, ma anche all'e,stero.

Ora alculll 'oenni su1l'organi'zzazI-Oill<edel
Milllstel'O dell'agricoltura: Slui cOlIT1jpitiaffi~
dati a questo Ministero, sul modo come il
Mimstero medesimo ha Or'g1arlllz,z,atoe svo,1ge
IlserV'iz],o dI 'vi,gilanzia nonchè sutlrle inizja~
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bve pr'e,se per ,affin.alre ,gli ,strlumenti legl'S]a~
bvi e tecni:cl, al fine dI rendere '5em,pr'e iplÙ
adegJuata :la ,pr,olpria attivi,tà in ,relazIOne al
contmuo perfeZiionamento d:eMa firode. È an~
zi,tutto da 'pr'ecisa'y.e che il compito affidato
dalla legge fondameniJalle 15 ottobre 1'925,
n. 2<0'3,3,al,Mimst,ero dell'agricoltura e del1e
fores.te è queMo dI,assicurare la ltuteIa eco~
D,omdc,a del prodottI 'agraJri e delle sostanze
di uso agirario, 'per cui l,e flrodi ,sono comibat~
tlUite per taLe ,fine soItanto indi,rettamente
nell'mter:e:s1se dei consumatori. L"a'zione di
vi,gilamz,a, per:tanrto, vIe:nee'sel~citalta nelcalIll~
po ,della Iproduzlone e del comlmerdo del vini
comum, speciali, aromatizzati ,e spumanti,
dell'aceto, dell'olio di oliva, del burro, deHa
ma,r'gari'na, delnso, nonchè dei concimi, de'~
gli anticrittO'gamjlCi, deUe ISeITYIIelnti,dei man~
Igimi, ecceterla. È poi da IriCO'rdar1e ,che la
ILegge Q marzo 1958, n. 199, neno istituire
la Dirlezione generale deE'alImentazione in
eeno al Mimster'O del11'alg1ricoltura, ha fislsato
l lmeamenti della pohtica a1imenbre che il
Governo de've a,ttuall"e, 'e di cons,elg1ue1n,zaha
hen preds1aito l comlPlti deUa nir,ezione gene~

l'aIe medesima. Dall'econollIl,i,a dene disposi~
zi,oni 100lnt,enute nella Ile'gg,e 'SI ricava alge~
volment,e che tal,8' attribuzione rimane ess,en~

:nkdlilllente quella dI tutelare Il ,conslUmatore
in relazione al'soddisrfaJcilITIiento dei suoi fa1b~
bisogni alimentari. Data la precisa indica~

ziO'ne f'at,ta daUe cita,te l,eggI del cOimpirb de~
mandati aHe due Dll'ezioni igene.rali della
turtela .economica dei 'prodotti amrico1i e della
alimentazione, nessun conflitto di attribuzioni
a1ppao'e ,pos,sibi1e, >tanto più che l'ia:zione di
ooordinamento dell'attirvi,tà tra le Direzioni
generali medesime, come del ,r,esto di tutrt~
i se'lwi'zi de,l !Mini,stero, vierne svolta attra~
VI8tl"SOi 'oantl'lllUl contaiUi dei Diret,tOiri gene~
111alli r81SpOilllSahil i.

In merito alla citazione dell'ultimo comma
dell'articolo primo della legge n. 199 del 1958
fatta dal senatore Sansone, che le attribuzio~
ni statali riguardanti i generi alimentari tra~
sformati industrialmente 'vengono 8ISelrclrtate
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste
d'intesa con il Ministero dell'industria e del
commercio, occorre precisare ('he in tale di~
sposizione non vi è alcun specifico accenno
all'igiene alimentare del prodotto.

Per la repressione delle frodi dei prodotti
agrari e delle sostanze di uso agrario il Mi~
nistero ha istituito un Ufficio centrale in se~
no alla Direzione generale della tutela econo~
mica dei prodotti agricoli, il quale si artico~
la in quattro sezioni: di controllo tecnico e
chimico, legale ed amministrativo. L'attività
di controllo viene esercitata, oltre che dalla
sezione di controllo presso l'amministrazione
centrale, dagli istituti scientifici all'uopo in~
caricati, e già da me ricordati allo inizio del
mio intervento, i quali si avvalgono, nell'eser~
cizio del controllo sia alla produzione che al
commercio, di personale specializzato ripa:r~
tito in agenti prelevatori e in chimici ana~
listi.

Il coordmamento del servizio di vigilanza
tra gli organi periferici e quelli centrali è
affidato a personaLe tecnico del Ministero di~
slocato presso i vari istituti. I predetti fun~
zionari, chiamati coordinatori, organizzano il
lavoro di attività nell'ambito della circoscri~
zione dell'Istituto di vigilanza cui sono propo~
sti, trasmettono mensilmente all'ufficio cen~
trale una statistica sull'attività di controllo
'Svolta nella cilrcosaÌ'zione, nonchè copi'e dei
referti analitici e delle denunzie inoltrate
dai direttori degli istitutI all' Autorità giu~
diziaria. Quando ne ravvisi la necessità, co~
me nel periodo della vendemmia o deHa cam~
pagna olearia, il Ministero chiede anche la
collaborazione della Guardia di finanza, anzi
presso i più importanti istituti di vigilanza
sono permanentemente distaccati sottufficiali
del predetto corpo militare. Il servizio di vi~
gilanza ha fatto notevoli sforzi con i fondi a
disposizione per migliorare l'efficienza degli
strumenti di controllo. Si è ac,cresciutoe qua~
lificato il personale addetto ai prelevamenti
e alle analisi, soprattutto si sono ammoder~
nate le attrezz,ature di laboratorio spendendo
in cinque anni circa un miliardo di lire. Per
faci1ita:re Io 'Slposltamento del perrsonalle ad~
detto ai controlli, gli istituti sono stati dota~
ti anche di automezzi. Per particolari ricer~
che sui vmi e sugli oli a Firenze si è costi.
tuito il C.A.R.V.O., così come presso tutti l
laboratori degli istituti di vIgilanza si stannG
istituendo settori specializzati per materia.
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Si è cercata inoltre la collaborazione delle
orgamzzazioni e dei privati. Si sono costitui~
ti, ad esempio, i Comitati di difesa del setto~
re vitivinicolo, nei quali sono rappresentate
tutte le categorie interessate. A questi orga~
ni è stata affidata la tutela della salute dei
cittadini attraverso i controlli e le analisi dei
prodotti alimentari.

A questi organi dobbiamo anche i dati tec~
nici per poter rispondere alle mozioni, alle
interpellanze ed alle interrogazioni parlamen~
tari, e pertanto passo senz'altro, a risponde~
re al contenuto delle interpellanze e dene in~
terrogazioni.

C A R USO. SCUSI.In JllJEmtoalla denun-
cia fatta da un settimanale relativamente al~
l'istituto di repressione frodi, cosa può assi~
curare?

G I A R D I N A, Ministro della sanità. Se
questo oggetto rientra nel contenuto delle
inter.pellanze e delle irnterrogaziom, rispon~
derò alla sua domanda.

Circa l'interrogazione del senatore Mam~
mucari osservo che le adulte razioni, sofisti~
cazioni e falsificazioni che si verificano nel
settore della produzione e del commercio del~
le sostanze alimentari possono distinguersi
in due gruppi. Al primo appartengono queUe
effettuate in violazione di disposizioni legI~
slative, al secondo quelle non vietate dalle di~
sposizioni vigenti o quelle il cui accertamento
si presenta assai difficile, .di dubbia interpre~
tazione o addirittura impossibile per man~
canza di idonei metodi analitici.

Per le adulterazioni, sofisticazioni, falsI~
ficazioni del primo gruppo l'intervento del~
l'autorità è volta ad impedire le vialazioni
delle norme in vigore con i servizI di vigi~
lanza e di controllo. A tal fine l'amministra~
ziane sanitaria, agni qualvolta si sia resa
.necessario, ha richiamata, con apposite circo~
lari, l'attenziane del1e autorità periferiche
sulla necessità di intensificare la vigilanza di
determinati settori alimentari, sia mediante
prelevamenta di campioni, sia mediante ispe~
zioni agli stabilimenti di produzione e di la-
varazione. Si rammenta in proposito la circo~
lare del 16 marza 1957, con la quale le auta~

ntà sa:ni,t'ari,e per'lferIche rSlÙnos'tate I,nvitate,
nel 'carso di mfrr:az1O'l1i comlportantI un pe:ri-
calo per ,Ia sallute pubblica, ad applicalre le
sanziolll pr.evi'ste dall'ar:tkolo 243 del :te,sta
unico delle leggi sarn'italrie, ed a procedere
nei confronti dei ,r'esponsa:blli, ov.e del caso,
a norma deigli alrticoli ben noti, e TilpeiJurta~
:rY1Ientecita,ti nerI oor,so di questa dibattito
(:g1<i .articoli 440, 442,515e '516 de,l Oodice
perna,l,e). L'AmministrazIOne sani'ta:ria inoltre

è l'l1tenwenuta nel confTonrti del1e comlpetenti
arrnrmlini,strazioni pr10vinciali perchè 'i llaibora~
tori rprl'oviTIciali dI igleTIe e plrO!filas:s.i siano
dotati di tutte le attrezzature ed apparecchi
necessari iper un effioace oontrollo. L'amlmi~
nis:tra.zioTIe sanitarIa ha infine Ipram10ssa cO'r~
si di la.ggim:n.ame'l1to per ill pemo:na,1e tecnico
dei Ilaboratari.

Per quanta riguarda gh oh sono stati ela~
barati due distinti pravvedimenti. Su questa
punta non mi soffermo, perchè sarà oggetta
dI discussione di questa Assemblea la pros~
sima settimana.

Rispondo ora all'interrogazione del sena~
tore Alberti re Iati va a notizie di stampa se~
condo le quali sarebbe stato utilizzato glicale
etilenico nella manipalazione di alii di oliva.
L'impiego del glicole etilenico nell' esterlfica~
zione degli alii è abusivo e l'azione degli or~
gani di vigilanza e controllo potrà esercitarsi
'efficacemente ,sOllo quando verlranno disciUs~
si ed approvati dalla Camera i due schemi in
materIa di oli approvati dal Consiglio dei
Ministri nella seduta del 30 settembre 1958.

Il senatore Alberti ha presentato un'altra
interrogazione relativa ai grassi. A tal pro~
posito avverto che i grassI sono quelli previ~
sti dalla legge 4 novembr'e 1951, n. 1316. Si
deve precisare inoltre che il Ministero della

sanità ha richiamato più volte la vigilanza
degli organi periferici su questo tema. Circa
gli emulsionanti dei grassi, data i pericoli che
questi possono rivestire per la salute pub~
blica, sono state impartite istruzioni sulle
modalità della denunzia dei trasgressari. Per
quanto riguarda la fabbricazione di ciocca~
lata si sono richiamate le disposizioni della
legge 9 aprile 1931, n. 916, che indicano le
sostanze che possono essere impiegate. So~
stanze diverse da quelle indicate dalle nonne
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possono essere impiegate solo nella fahbri~
cazione dei surrogati.

In merito all'intenogazione del senatore
Alberti sulla intossicazione dei cibi in scatola,
oSlserrV'oche 'Ì 'casi verilfk3Jti,sl sono m gran
parte dovuti all'incuria delle famiglie stesse,
non già al fatto che il contenuto delle scatole
fosse tossico.

Il senatore Angelini ha chiesto notizie re~
lativamente ad un giudizio pendente presso
il laboratorio chimico provinciale di Milano
riguardante una industria di Lucca. Posso
dirvi che nell'aprile u.s. al Laboratorio chi~
mico di Milano, in seguito ad ordine della
locale Pretura, venivano inviati per esservi
sottoposti a revisione e analisi tre campioni
di olio di oliva appartenenti alla ditta Giur~
lani, due prelevati in MIlano, rispettivamente
il 13 e il 20 marzo 1959 da recipienti ancora
chiusi con sigilli della ditta, mentr.e il terzo
campione risultava prelevato il 20 marzo
1959, dal peI1sonale del Comune di Milano,
presso l'oleincio della ditta stessa in Lucca.
L'analisi di prima istanza, eseguita dal Labo~
ratorio, faceva ri.scontrare che i campioni di
olio d'oliva non erano genuini e si inoltrava
pertanto denuncia all'autorità giudiziaria.
L'Istituto Superiore di sanità, incaricato da.l~
l'autorità giudizi>aria di procedere ad una re~
visione e ad un'analisi, confermava il prece~
dente giudizio di non genuinità emesso dal
Laboratorio chimico provinciale di Milano e
dichial1ava che ai campioni in esame erano
stati 'aggiunti oli estranei.

Il sellatore Busoni, nella sua interrogazio~
ne, chiede notizie circa le denunzie all'auto~
rità giudiziaria compiute in Toscana. In que~
sta regione effettivamente sono .stati denun~
ciati all'autorità giudiziaria alcuni stabili~
menti raffinatori che hanno introdotto gras~
si non provenienti dall'oUo di oliva, al fine ai
preparare il rettificato B. Sono in corso i
relativi procedimenti penali a carico dei de~
nunziati; l'operazione è stata condotta dal
servizio repressione frodi del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste con la collabora~
zione della Guardia di finanza. Le norme legi~
slative attualmente in vigore già prevedono
severe sanzioni a carico dei sorfisticatori e
dei frodatori. Inoltre debbo dire al senatore

BtU.sOlllche l,l quantltatlvo di 500 quintali
dI oli prodotti da grassi destInati alla sa~
ponificazione nOonrisulta accertato.

L'iniÌ,erriOgazione del 'senatore Luca De Lu ~

ca riguarda la stessa matelÌa e quindi la rl~
sposta è la stessa di quella data all'onorevole
Busoni.

L'onorevole Jannuzzi ha presentato un'in~
terrogazione sull' olio di oliva. N on dubito
che il senatore Jannuzzi non avrà nulla in
contrario ad attendere la discussione che av~
verrà in Aula sui disegni di legge più volte
ricol'dati. (Interruzrione del senatore De Luca
Luca) .

N oi abbiamo esaminato la struttura del~
l'organizzaz,iOone del Ministero dell'Hgricoltu~
l'a e del Minis.tero dreUa'slanità in m:arteri'a di
analisi, di controlli e di indagini, al fine di
assicurare una sorveglianza ,continua sia del~
l'industria che del mercato. È opportuno dare
ora qualche notizia sul complesso delle attivi~
tà degli or'gani del ,due Mini'ste,ri.

Nel .quinquennio 1952~1956 sono ,stati pre~
levati, a cura del personale degli uffici sani~

tal' i provincIali e comunah, oltre un milione e
900 mila campioni, per eSlsere ,sottoposti ad
a:nali<si.Circa Il 14,,50 pm eento di questi
campioni è rislulrbato'non Iregoihmnentare.

Nel periodo 1° gennaio 1955 ~ 14 agosto
19,58 sono stati esaminati dai laboratori pro~

vinciali un milione e 289 mila campioni di so~
stanze alimentari. Le percentuali più alte di
giudizi sfavorevoh sono state ri'portate dai
seguenti alimenti :

a) per gli esamI eseguiti presso le Se~

ziOoni chimIche del Laboratori: carta da av~
volgere 34,08; acquavite e liquori 27; strut~
to 22,26; olio di semi 19,59; margarina e
grassi idrogenati 17,70; pane 17,46; pesce sa~
lato 16,96; acque gassate .e minerali, bibIte
gassate, polveri per bibite effervescenti 15,61 ;
pesce fresco, crostacei ,e molluschI 15,72; olio
di oliva 14,37; latte e preparazioni lattee
speciali 13,66; 'cacao, cioccolato e surroga~
ti 13,54; alimenti per la prima infanzia, pro~
dotti di'etetici, alimenti 'comunque valorizzati
13,42 ; carni insaccate, salate o comunque pre~
parate 13,08; vino e vini specia.li 12,35;
burro 11,23; varie (riguardanti esc1usiva~
mente sostanze alimentari) 10,50; frutta fre~
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sca e secca, funghi, erbaggi, legumi, ecce~
tera 10,46; droghe e spezie 9,73; aceto 9,37;
acque destinate 'ad uso potabile, ghiaccio a1i~
menta re 9,33; recipientI destinati alla prepa~
razione o conservazione delle sostanze ali~
mentari 8,90; grano, riso ed altri cereali 8,88 ;
alimenti ittici conservati in recipienti 8,08;

b) per gli es'ami eseguiti presso le sezioni

medico~micrografiche del Laboratori: ge~
lati 22,81; alimenti vegetali conservati in re~
ciplenti 21,30; frutta fresca esecoo, funghi,
,erbaggi, legumi, ecc. 20,81; olio di oli~

va 19,64; droghe e ,spezie 17,64; alimenti ani~
mali conservati in recipientI 16,71; bur~
ro 15,81 ; mar~arina e grassi idroge~
nati 15,36; recipienti destinati alla prepa~
razione o cons,ervazione delle sostanze ali~

mentari 14,28; acque destinate ad uso potar
bile, ghiaccio alimentare 14,02; pesce sala~
to 11,46; 0arne fresca 11,23; dolciumi, pa~
sticceria fresca, bodini, ecc. 11; formaggi e
latticini 10,12; vino e vini speciali 9,89; mar~
mellate, confetture, gelatine, sciroppi, can~
diti, succhi di frutta, ecc. 9,87; varie (ri..
guardantI esclusivamente sostanze alimen~
tari) 9,85; alimenti per prima infanzia, pro~
dotti dietetici, alimenti comunque valoriz~
zati 9,09; alimenti ittici conservati in reci~
pienti 8,27; car:ni insaccate, salate o comun~
que preparate 7,85.

Dalle tabelle che seguono, si potrà avere
un'idea più precisa dell'attività svolta al ri~
guardo diai laboratori provinciali:



H
W.
W.

~H
H

~O

~~~~Z

~H

é1
!::"

~H

H
~H
O
Z
H
p.-
O

~00
~10

~H .--I
~O

O
8 8

~w.
O
~é1

O

~~~~.--I
H --......

10
H 10

~~~.--I

H O
8 ~~O
Z H

H

~~~~H

~~H
Z

~~8

Z

~:;s
H
H

~~~Z

~8
w.
O
W.
H

~H

Z
O
H

~~O

'"
0" 'O

00 ..... <':> ~t"-O 10 O 10
~> .,;

1:')' "'1~~~;a
~'" .... .... .... .... ....p

~'SO o;:

""''"

>=:~fi1 O .$: 'O
10 :3 '" '"

00
io'I Q > '0 iN '.C '"<li ~~.... 00 O .... ....

~.~ ;a
'" Z ~M ~00 c:-iO Q P O

'"
..;< I:') '.C

E-i P- ....
'.. 'SO o;:
't;!

""''"

'..
..,."....

O
'"

00 <':> O
>=:~O o;: '.C .'? 10

""
I:')

>=:
00

~'" OC! .....~ 'S Z .o <':> ~<':> ci
<':> 10 M 00

o;: o;: <':> M <':> I:') <:'!
'"

Q ~....

0"
""" 8 '0 L" '.C O.. O

<li ~P- IO, .... .... I:')
O ;a ~",' .... 1:')'~~;.;

;:?
'"

.... .... .... .... ....

I"<
O P

~~'SOo;:
c!:>

""'O '",q
~O

>=:... O O
'O

00 .... 00 ..;< ....
~Q ....

> I:') 1~
~~'"~00 ~t-;O .~ ...

~~1-':O 't;! Z 10 .... ....
... Q P ~.... .... .... .... '.C
A ;a 'SO o;:

~""''"

~.~ ...
z ~'.C ..;; g 00 00
O O o;: 10 00 :3 :3... 's. >=:

.... <':>
.,j<

'" 'S Z 10 O~~~fi1 S I:')
""" '"~en o;: o;: .... .... ....

Q
'"

~...

""".... O '.C .... 10 10 I:')
P- O I:') q q 00

'" ~..; M 1:')'~.... ....
~'"

.... .... .... .... ....

~'SOo;:

""'<li
'"8

:.1~~...
o o 'O

t~
'"

.... O t--~Q .~ P-
I:') I:')

'" '.C~O ~.... '<'1 M... ~00 ~~g.~ 't;! '" Z
'"fi1 .E ~I:') G'I I:') ....

Z
Q ....

O ... ~o;:
... 't;!

""'
'" '"fi1

en
'~

...
~.;< \Q 00 10 I:')

O o;: g t--
'" <':>

....

';5. >=: C; ~00 ....
...

Z O M I:') ~<':>S S .... .... I:') <':>
00

o;: o;: I:') I:') I:') .... t--Q
'"

~..

fi1
io'I
<li

O ~O

Z E-i
Z
<!j

00
10

'"....

I

,
00,

"""....

Sérnàto. della Repubblica ~ 9898 ~

204a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGIM.FICO

III Legislatura

10
10

'"....

'.C10

'"....

t--10

'"....

11 DICEMBRE 1959

.......

....

""



l. ~Alessandria 2.184 27 27

2. ~Aosta 1.112 82 82

3. ~Asti 3.072 261 261

4. ~Cuneo 947 117 283

5. ~Novara 1.627 163 163

6. ~Torino 2.437 962 926

7. ~Vercelli 2.361 112 112

PIEMONTE 13.740 1.724 1.854

8. ~Genova 3.560 620 880

9. ~Imperia 1.455 26 26

10. ~La Spezia 4.964 261 172

Il. ~Savona 1.719 82 82

LIGURIA 11.698 989 1.160

12. ~Bergamo 879 79 79

13. ~Brescia 5.432 469 750

14. ~Como 2.542 227 117

15. ~Cremona l. 720 59 69

15. ~Mantova 2.340 133 273

17. ~Milano 8.892 1.269 5.051

18. ~Pavia 988 113 319

19. ~Sondrio 2.187 25 39

20. ~Varese 2.426 245 159

LOMBARDIA 27.406 2.619 6.856

21. ~Bolzano 1.258 77 89

22. ~Trento 3.514 259 203

VENEZIA TRIDENTINA 4.772 336 292

23. ~BeHuno 541 50 50

24. ~Padova 1.443 251 171

25. ~Rovigo 1.286 103 76

26. ~Treviso 3.107 103 103

27. ~Udine 2.363 550 619

28. ~Venezia 5.892 624 651
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CAMPIONI ESAMINATI DAL 1° GENNAIO AL 31 OTTOBRE 1959

N°

camp. irregol.

N°

denuncie A.G.

e contravvenzionI

N°

camp. esaminati



29. ~Verona 2.019 479 479

30. ~Vicenza 2.136 212 212

VENETO 18.787 2.3.52 2.361

31. ~Gorizia 4.464 42 42

32. ~Trieste 5.012 403 391

VENEZIA GIULIA 9.476 44.5 433

33. ~Bologna \ 2.153 292 292

34. ~Ferrara 1.799 409 346

35. ~Forli 745 145 159

36. ~Modena 1.665 103 120

37. ~Parma 1.142 42 122

38. ~Piacenza 2.444 145 277

39. ~Ravenna 3.197 152 191

40. ~Reggio Emilia 1.939 81 123

EMILIA 1.5.084 1.369 1.630.

41. ~Arezzo 1.246 105 109

42. ~FIrenze 2.210 281 281

43. ~Grosseto 2.345 71 112

44. ~Livorno 1.838 387 387

45. ~Lucca 2.754 184 222

46. ~Massa-Carrara 3.451 393 393

47. ~Pisa 1.506 304 304

48. ~Pistoia 1.673 29 197

49. ~Siena 807 89 71

TOSCAN A 17.830 1.843 2.076

50. ~Ancona 2.451 173 98

51. ~Ascoli 1.509 212 240

52. ~Macerata 3.025 157 157

53. ~Pesaro 1.820 103 186

MARCHE 8.80.5 74.5 781

54. ~Perugia 2.435 478 378

55. ~Terni 1.091 76 76

UMBRIA 3..526 564 454
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N.

camp. irregol.

N°

denuncie A.G.

e contravvenzioni

N°

camp. esaminati



56. ~Frosinòne 1.204 168 218

57. ~Latina 1.374 348 348

58. ~Rieti 2.417 84 57

59. ~Roma 2.240 476 245

60. ~Viterbo 884 85 85

LAZIO 8.119 1.161 953

61. ~Aquila 1.221 104 141

62. ~Campobasso 499 30 30

63. ~Chieti 1.029 62 52

64. ~Pescara 1.362 492 498

65. ~Teramo 1.466 66 61

ABRUZZI 5.577 754 782

66. ~Avellino 1041 38 78

67. ~Benevento 665 20 80

68. ~Caserta 2.510 433 145

69. ~Napoli 3.066 642 1.876

70. ~Salerno 3.245 234 427

CAMPANIA 10.527 1.367 2.606

71. ~Bari 2.487 412 468

72. ~Brindisi 805 124 124

73. ~Foggia 1.662 210 195

74. ~Lecce 2.284 193 193

75. ~Taranto 1.325 86 85

PUGLIE 8.563 1.025 1.065

76. ~Matera 951 40 40

77. ~Potenza 1.484 212 168

L UCANIA 2.435 252 208

78. ~Catanzaro 833 153 193

79. ~Cosenza 1.406 147 117

80. ~Reggio Calabria 795 322 641

CALABRIA 3.034 622 951
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N.

camp. irregol.

N°

denuncie A.G.

e contravvenzioni

N°

camp. esaminati



I

I esalilJnah lnegoI.
denuncie A.G.

camp. camp.
e contravvenZlOn

No N°
N°

I

1. ~Agrigento 2.109 259 265

2. ~Caltanissetta 1.482 96 318

3. ~Catania
-;

5.168 736 736

4. ~Enna 1.438 291 167

5. ~Messina 2.067 220 265

6. ~Palermo 4.529 684 784

7. ~Ragusa 1.077 112 112

8. ~Siracusa 2.997 195 195

9. ~Trapani 1499 144 197

SICILIA 22865 2.787 8089

I,
O. ~Cagliari 5.327 271 175

1. ~Sassari 1.555 89 72

2. ~Nuoro 306 80 201

SARDEGNA 7.188 440 448

~~I

TOTALE 198 832 21.333

I

27 949
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È da rilevare che, nel periodo in questione,
il numero dei vigili sanitari addetti alla vigi~

lanza igienico~samtaria sulla produzione e
sul commercio delle sostanze alimentari e del~

le bevande, non ha subita pressocchè alcuna
modificazione rispetto al triennia precedente.
Tale numero è appena di circa 1.300 vigili

sanitari, dei quali un terzo pravinciali e due
terzi comunali e consarziali. Si ha ciaè un vi~
gile per 37 mila abitanti. Va segnalato infine
che sala una parte di detta personale è stata

addetta esclusivamente al servIzio in parola.
Comunque è srtatla più 'vOllterIchi.amata l'at~
tenzione degli argani sanitari e periferici sul~

la necessità di intensificare la vigilanza e il
contrallo sulla praduzione e sul cammercio

delle sastanze alimentari specialmente su
quelle a largo cansuma. Sono state altresì
Impartite istruziani circa il divieto di impie~
gare esteri polietilenici nella preparazione di

sastanze alimentari, in quanta allo stato at~
tuale tali esteri devansi ritenere pericalosi
per la salute pubblica.

Il servizio veterinario ha svalto un'intensa
azione, con l'ausIlio delle guardie dI pubblIca
si,curezza destinate ai servizi di palizia e vi~
gilanza per la repressiane di infrazioni alle
leggi sanitarie. Nel bienma 1957 ~58 si sano
fatte 10.6.555 operaziani di controllo che han~
nO' condatto alla scaperta di 5747 infrazioni,
can prevalenza nel settare di vigilanza nel~
le carni. Basta questa accenna per avere una
idea di quella che è stata il lavoro svolta dai
servizi veterinari sia centrali che penferici.

Tanta il Governa si preoccupa dei prable~
mi dell'alimentazione, che non trascura di se~
guire tutta l'attività internazionale in questo
cacrnjpa.Tenendo oonto appunta del,le at,tuarli
polemiche sul prablema delle fradi alimenta~
ri, va fatta presente che l'attività dell'orga~
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nizzazione mondiale della sanità e di altre
organizzazioni internazionali è stata unica~
mente rivolta al problema dell'aggmnta dei
cosiddetti additivi. Il probIema della sostitu~
zione di elementi caratteristici di un alimen~
to con prodotti sintetici e quello della sofisti~
cazione non sono stati tuttora posti allo stu~
dio. L'organizzazione mondiale della sanità ha
insieme alla F.A.O. tenuto due riunioni di
esperti, a Ginevra nel 1955 e a Roma nel
19,56. L'Unione internazionale contro il can~
cro ha organizzato un sImposio sui rischi di
ca'llcenzzazione derivanti dalla presenz,a di
sostanze estranee ,negli alimentI, nell'ago~
sto 195,6. Un apposito comitato europeo sui
rischi di tossicità a lungo termine ha tenuto
diverse riunioni. Anche l'U.E.O. ha studiato
il problema con particolare riguardo ai peri~
coli delle sostanze tossiche nei prodotti ah~
mentari e a tal fine vi è stata anche una riu~
nione a Roma nel mese scorso.

Come punti finora acquisiti dai lavori in~
te:mazionali vanno sottolineati: il riconosci~
mento dell'importanza di dare a-gli elenchi
degli additIvi permessi un significato posi~
tivo, comprendendovi l'Impiego solo dei CO]0~

ranti mon tossici; la necessità di standar~
dizzare la tecnica di nlevamento dei possibili
elementi tossici di sostanze estranee aggiun~
te agli alimenti e in questo senso particolari
passi avanti sono stati compiuti nei riguardi
dello studio dei possibilI effetti cancerigini;
la pmpost,a di elenchi colOI~anti che po~

trebbero avere valore internazionale. Vi è
anche un Comitato europeo permanente di
ricerche per la protezione delle popolazioni

contro i rischi di intossicazione a lungo ter~
mdne, che ha tenuto un convegno a Mon~
tecatini nell'ottobre 1958.

Per !!11Jostrare poi c,ome i IproblemlÌ deH'ali~
mentazione siano stati sempre all'ordine del
giorno del Governo, ritengo doveroso un ac~

cenno ai provvedimenti legislativi adottati:
legge 6 ottobre 1950 per la disciplina della
produzione e vendita degli estratti alimentari

e prodotti affini; decreto presidenziale 30
maggio 1953, che approva il regolamento per
la esecuzione della legge che ho ricordato so~
pra; legge 29 marzo 1951 che disciplina la

produzione e la vendita di alimenti per la
pnm:a infanzia e l prodottI dietertÌicI; decreto
presidenziale 30 maggio 1953 che approva il
regolamento della legge suddetta. L'attività
per l'aggiornamento delle norme legislative
può essere così smtetizzata per il periodo a
noi vicino. Sono stati eseguiti i seguenti
provvedimenti: legge 30 ottobre 1957, che di~
sC1i!plina ~aproduzione ed il commercIO del-

l'alcool etIlico; decreto dell' Alto Commissa~
rio 23 dicembre 1957, che stabilisce l'elenco
dei coloranti ritenuti non nocivi per l'impie~
-go neUe Isosrt,anz,eallnnentn ,e negliolglgetti di
uso pers'onale domestico. Con tale provvedi~
mento è stato aggiornato, ai sensi dell'arti~
eolo 250 del ,t,e's'to lunico della 1eg1ge slUHa
sanità, l'elenco delle materie coloranti di cui
all'articolo 1 della legge 30 ottobre 1924 e
all'articolo 1 della legge 10 maggio 1937. La
revisione dei coloranti si era resa necessaria
sulla base dei dati tossicologici disponibili e
tenendo presente la lista redatta dall'U.E.O.,
anche in previsione degli interscambi con
l'entrata in funzione del Mercato comune.
Abbiamo poi il decreto del Presidente della
RepubblIca 19 ma,ggio 1958, con il quale è
stato approvato Il regolamento predisposto
dall'allora Alto commissario per la sanità,
sulla disciplina igIenico sanitaria della pro~
duzione e del commercio delle acque gassate
e delle bibite analcohche gassate D nom gtas~
sate; il decreto dell' Alto commissario 5 giu~
gno 1958 che ,consente l'aggiunta alla mar~
garina ed ai grassi idrogenati demacido
ascorbico, in mISura non superiore al 100 mil~
ligrammi per chilogrammo. Tale aggiunta ha
scopo di conservazione antimic,robica, in so~
stituziome dell'acido fenico, il cui impIego era
stato revocato.

Il Ministero della sanità, di concerto con
gli altri Ministeri, ha già predisposto inoltre
uno schema di disegno di legge che modifica
gli Ial:rticoH 242 e ,seguenti del testo unico deI~
la legge sulla sanità, approvato con regio
decreto 27 luglio 1934. Con tale provvedimen~

t'o si intende aggiornare le disposizioni rela~
tive alla vigilanza ed al controllo delle so~
stanze alimentari nei settori della produzio~
ne e del commercio. Lo schema di disegno di
legge ha ottenuto l'adesione dei Ministeri in~
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teres'sati e l'approvazione del Oansiglia su~
peria,re della sanità. Ha pl1edispaS!ta in<JJtre
una schema di disegna di legge che disciplina
le scuale dietetiche e l' arganizzaziane diete~
tica negli aspedali e sanatari; una schema
che aggiarna e madifica la disciplina della
praduziane e del cammercia dei cereali, fari~
nati, pasta, eccetera, pravvedimenta che ha
attenuta l'adesiane dei Ministeri interessati;
una schema di disegna di legge che aggiarna
e madifica le dispasiziani riguardanti il latte
e gli stabilimenti relativi, pravvedimenta
quasi pranta e definita; una schema di rega~
lamenta che disciplina la praduziane ed il
cammercia della birra. È} appartuno pO'i ri~
cardare la legge che il Parlamenta ha appra~
vata il 2 agostO' 1958, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficvale il 7 agasta, la quale riguarda
la disciplina dei tipi e delle caratteristiche
degli sfarinati, del pane e della pasta. Ricar~
da questo pravvedimenta, perchè da essa si
desume carne il Gaverna si sia sempre preac~
cupata de,l settare alimentare.

È aprpa1rt1uno ancora 3.ig1gi'ungere ,che il Mi ~

nistera della sanità ha diramata un certa
numera di circalari dalla Liberaziane ad aggi.
N aturalmente quandO' si sente parlare di cir~
calari si pensa sempre ad un richiama da
piarte del Patere centrale alle Amministrazio~
ni periferiche per l' asservanza di leggi. N CI!
si tratta di tutt'altra. Le ,circalari, che vannO'
dal 20 gennaiO' 1947 al 7 'Il'arvembre1959, sarno
ben 155. Esse hannO' came aggetta la caJlluni~
caziane, in via dservata, di natizie sulle nua~
ve manipalaziani irregalari a fradi segnalate,
accertate o sattapaste ad esame e danna indi~
caziane e suggerimenti. Questecircalari di~
mO'strana appunta il cantinuo svalgimenta di
quel campita di segnalazione e di coardina~
menta tra l'amministrazione centrale e gli
argani periferici, la cui necessità è stata sat~
talineata ripetutamente in questi giarni da
vari aratari.

Passa anche ricardare l'attività che si è
svalta nel carrente annO' sempre per mezza
di circalari, di cui le principali sona le se--
guenti: circolari per la colaraziane degli in~
valucri delle paste alimentari, sui calari e
sulla vitaminizzaziane delle paste alimentari,
sui metadi di analisi degli alii e dei grassi,

circalari sul cantralla sanitario dei funghi
canservati, sull'intensifi~aziane deIla vigilan~
za sui cosiddetti dadi per brodo, sul lievita
dei pradatti chimici per canservare la frutta
fresca, sulla vendita del latte sterilizzata.
Carne si vede, ancar ,prima che questa palemi~
ca si accendesse, il Governa e, in particalare,
i Ministeri dell'agricoltura e della sanità nan
hannO' mai desistita e mai si sana distratti
dai 10'110'campiti fandamentali in tema di ali~
mentaziane.

Infine il giarna 19 ottabre, giarna in cui si
è imsediato il Cansiglia su,periare dL sanità,
ha affidata al Cansiglia stessa l'incarica di
,stJudi,ar:e,non c,amiÌ,1vincoLa di imJlllediate ri~
spaste (perchè gli studi nan debbanO' essere
mai ,precipitasi a improvvisati) i prablemi
relativi all'alimentaziane man manO' che si
presenta,na. Questa Cansiglia camincerà pre.-
sta tale lavara, ,cui parteciperannO' come ag~
gregati anche tecnici dei vari Ministeri e
funzianari dell' amministraziane periferica
particolarmente esperti in questiani ali~
mentari.

Ed ara veniamO' a dire particalarmente del~
l'attività svalta dal MinisterO' den'agricaltu~
ra. Attraversa i pravvedimenti adattati per il
patenziamenta in uamini e mezzi del servizio,
l'attività di cantralla è stata in cantinua cre~
scente sviluppa. PeraltrO' il MinisterO', can~
scia dell'impartanza e della delicatezza del
particalare settare, si propane di patenziare
ulteriarmente il servizio stessa, datandala di
maggiori mezzi finanzia,ri e di nuove attrez~
zature. In particalare verrà ulteriormente au~
mentata la cansistenza del persanale,special~
mente di quella più qualificata per l'analisi.
In accasione deIla revisiane della arganizza~
ziane del MinisterO' verrà data ad essa una
pasiziane stlabile di impiega. Dal 1953 inces~
sante è stata la sforza per aggiarnare e per~
fezionare la legislazi<Jne. Tra i pravvedimen~
ti di maggIOre importanza, sarà sufficiente
citare le leggi del 31luglio ] 954, per la difesa
deUa genuinità dei vini, e del 16 marzO' 1956
per la disciplina della tl)raduziane e del cam~
mercia dei vermauth e dei vini aramatizzati;
la legge 27 attabre 1956, che prevede tra la
altra 1a pena della reclusiane da un annO' a
cinque anni per i safisticat<Jri dei vini; la
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legge 23 dicembre 1956 sulla difesa della ge~
nuini tà del burro; la legge 18 marzo 1958
che disclplma il commercio interno del riso;
la legge 13 marzo 1958, con la quale sono
state aumentate di altre 10 volte le !pene pe~
curniarie previste per i mati di sofisticazione
dei prodotti agrari e delle sostanze di uso
agrario; la legge 18 ottobre 1959, recante
modlficaziom ed mtegrazioni alla legge fon~
damentale del 15 ottobre 1925, riguardante
la repressione delle frodi nella preparazione
e nel commercio di sostanze di uso agrario
e ,prodotti agrari. Con questo ultimo prov~
vedlmento viene tra l'altro dat,a facoltà agli
agenti prelevatori, nei casi di f.ondato so~
spetto, di effettuare direttamente il seque~
stro della merce, e viene fatto obbligo agli
uffici giudiziari di trasmettere l'estratto deUa
sentenza all'ufficio che ha inoltrato la de~
nuncia.

Sono ora all'esame del Parlamento due di~
segni di legge predisposti in difesa del set~
tore oleario. Di que,sti possiamo non parlare,
per i motivi già detti. Pure all'esame del
Parlamento è un disegno di legge che prevede
la possibilità di effettuare la vigilanza anche
nelle ore notturne.

Al più presto saranno presentati al Par~
lamento un dise~no di legge per una nuova
disciplina della produzione e del commercio
dei mangimi, un disegno di legge inteso a
regolare in maniera organica la produzione
ed il commercio dei mosti, vini ed aceti e un
disegno di legge per la disciplina della pro~
duzione ,e del ,commercio de1Ie s,ementi.

Cura particolare è stata posta ne.Jl'aggior~
namento dei mezzi tecnici rivolti alla ricerca
ed alla individuazione della frode. Infatti so~
no stati già pubblicati i metodi ufficiali di
analisi per i mosti, vini ed aceti e quello per
gli oli e i gmssi. Sono due pubblicazionI v€'-
ramente ricche di contenuto. Sono invece 111
corso di stampa quelli per le conserve di ori~
gine vegetale e in via di definizione i metodi
per i concimi e gli antiparassitari, ai quali
faranno seguito quelli relativi agli altri set~
tori merceologici.

Recenti indagini effettuate presso gli isti~
tuti incaricati della vigilanza hanno dimo~
strato che la frode sui diversi prodotti ali-

mentari, dal 1953 ad oggi, è andata via via
diminuendo. Prima del 1953 nessuno aveva
soHevat.o come Ipericoloso il problema della
sofisticazione, mentre, da una sia pure affret~
tata indagine, l'entità di queste sofisticazioni
poteva ben essere considerata di proporzioni
notevoli. Nel 1953 era sufficiente entrare in
uno 'stabilimento enologico per rinvenirvi
quantitativi di antifermentativi, così come
era sufficiente entrare in un burri,ficio per
accertarvi la presenza di margarina o di al~
tra grasso atto alla sofisticazione del burro.
Presso i panettieri era frequente accertar'e
,la detenzione e l'uso di sostanze non permes~
se per la parnÌificazione,così come em normale
il reperimento di acido acetico presso aceti~
fici o ditte produttrici di prodotti conservati.

Oggi la frode si attua attraverso una ac~
curatissima organizzazione e con larghissimi
mezzi. Tuttavia i risultati della repressione
non mancano.

M I L I L L O. Come mai allora le frodi
&Hagano?

G I A R D I N A , Ministro della sanità.
Come ho detto, sono diminuite. Bisogna te~

nel' conto del fenomeno nel corso di parecchi
anni.

I risultati della repressione, dunque, non
mancano e si può affermare che la frode, sul
piano generale, va via via diminuendo. Nel
1953, su 100 sopra,luoghi, si avev,ano 35 de~
nunce, mentre nel 1959, sullo stesso numero
di controlli, ,si hanno 14~15 denul1oe, e ciò
pur disponendo di 'personale più espel'lto e
qmalific'ato. Numerosis,sime sono le denunce
che v;en~ono ibrasmess,e al Magistra,to per
tutte le f'Orme di sOlfistic,aZliom.e,ed è indi~
spen~aibi,}e riCO:l'dar,e che il rprelievo del calffi~

pione avviene 810'10quando il IP'l'odotto non
wppare 'l'egol,amentare ,ad um. primo ,sag'gi,o
anallitico eff,ettuato dal pI1eleevaJtore. P.erciò
nO!l1si può di're che il 50 per cento degli om
è illegale, .oooe 10 è il 30 ,per oento dei vini,
.o il 1:5 per c,ento del burro. Occ'orre 'semipre
tener Ip,res,enrteche i,] pr'elievori'~uaJI'da for&e
mleno dellO Ip,ercento deip1'odotti posti in
vendita. V,al'gono a titolo d'eselffilpio i ri,sul ~

tati di un/a 'reoente operazione condotta con
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12 ,sqU'ad~e in iUna ,regione meridionale dove
è ,stata controlla,ta 'll:na quantità di vino su~
p.eriore al mihO'ne di ettolIrtJri, mentre i 0am~
Ipioni pl'e,lev,a,ti riguardano una malSls'a di

CÌ,l'oa 8.0.0.00 quintaE e le denuncie CÌJl1C3
7.000 quintalI, di cui solo 600 quintali sono
risultati 'preparati con fermentati alcoolici
non provenienti dall'uva.

Come si è accennato, la sofisticazione ha
ormai raggiunto una tecnica particolare e
gode dei vantaggi derivanti dalla sorpl1esa,
perchè è impossibile reprimere una frode che
non sia conosciuta, così come non è possibHe
pervenire all'aggiornamento delle disposizio~
ni legislative, dei metodi analitici con la stes~
sa celerità con cui i sofisticato l'i mutano si~
stema. (Interruzioni dalZa sinistra).

Con l'affinamento della frode si determina
la necessità di un costante aggiornamento dei
metodi analitici, ma i nuovi metodi, prima di
esser considerati ufficiali, hanno bisogno di
un lungo periodo di sperimentazione. (lnter~
ruzione del ser/Jatore Terracini).

Attualmente i nostri laboratori sono all'af~
fannosa ricerca di un metado per accertare
ogni possibile sofisticazione dell'olio di oliva
e si ha motivo di ritenere che talle ricerca sia
vicina a giunger,e felicemente in porto.

Onorevoli senatori, si desidera ora affidare
all'eloquenza dei fatti, all' eloquenza scarna
ma pur sempre efficace delle cifre, il compito
di rendere nota l'entità del lavoro compiuto
per ler€lpressioni deHe f,rodI neM'ultimo qua~
driennio da parte deg1i organi deI Ministero
dell'agricoltura. Nel complesso, dallo luglio
1955 al 30 giugno 1959 sono stati effettuati
ben 216.746 sopraluoghi presso ditte produt~
trici o commercianti dIgenen alimentari e
sostanze di usa agrario; tale attività ha por~
tatoa 81.888 prelievi di campioni dei quali
33.804 sono risultati irregol'ari.

Considerando particalarmente i primi no~
ve mesi dell' anno in corso vediamo che so.no
stati effettuati 43.1'77 cont:l'alh COIn6.917 de~
nuncie di cui, tanto per restare ai pradotti
principali, 1.242 riguardano i vini, 1.391
l'olio, 345 il burro, 583 gli sciroppi e le ac~
que gassate, 116 la margarina. (Interruzione
del senatore Milillo). Si tratta di accertamen~
ti che toccano tutta la catena di distribuzio~

ne, dall'industria al commercio all'ingrosso,
al dettaglio, dal mercato del grande centro
alla minuta vendita ambulante.

A chiarimento dei dati surriportati, si pre~
cisa che la vigilanza particolarmente intensa
inalcum 'setltori meroeologici, ha,. mirato ad
impedire la fabbricazione fraudolenta deico~
siddetti vini artificiali, preparati senza suc~
co d'uva; la pratica dell'aggiunta di zuccher~
nei mosti di vino diretta ad aumentarne la
gradazione alcoolica, cansiderata illecita; la
addiziane di anbfermentativi vietati dalh
legge e pericolasi per i consumaton; la ven~

dita di vini camuni con indicaziani inganne~
voli e tali da f,arli ntenere pregiati o di una
determinata origine; l'addizione di acido ace~
tic a all'acetO' di vino destinata al consumo di~
retto o a quello adaperato ,per canserval'e
prodatti alIment,an; la prep1arazione clande~

.stina di vinelli, la miscelazione di olio di oli~
va con olio di semi, e soprattutto la vendita
di olio di semi spacciato come olio d'oliva; la
vendita di alii aventi un tasso d'acIdità su~
,periore ,ai limiti di legge e con caratteristi~
che organolettiche incommestibili, l'introdu~
zÌone di materie pnme non consentite neg1i
stabilimenti di lavorazione degli alii d'oliva.
le miscelazioni di burro con margarina, e via
dicendo.

In merIto aUe denlunzie, debba <p:rle1ci1srrure
che, per quanto Il Godice di procedura penale
nan faccia obbligo agli ufficiali ed agli agenti
di polizia giudiziaria di indicare nei rappor~
ti all' Autorità giudiziaria le norme violate,
tutta:via talle indicazione, canlpr'esre queUe del~
le norme del Codice di rito eventua:lmente
violate, è sempre fatta in tutte le denunzie
inaltrate all' Autorità giudiziaria dagli arga~
ni di vigilanza e di repressiane delle fl'adi.
Si aggiunge pO'i che quasi tutti i casi di fra~
de costitui'scano violazione, altre che che del~
le narme precise della legge sulla repressiane
delle frodi, anche degli articoli 515 e 516,
,nanchè, per quanto menO' frequentemente,
degli articali 440, 441 e 444, del Cadice pe~
naIe.

Quanto infine attiene al più vasto prablema
della politica alimentare sollevata con la ma~
zione del senatore Desana, si ricarda che
con la legge 6 marzo 1958, nell'istituire in
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senO' al MinisterO' dell'agricoltura e delle fo~
reste, la nuava Direziane generale dell'ah~
mentaziane, sana stati appunto fissati i li~
neamenti della palitica alimenta l'e che il Ga~
verna deve attuare. Per effettO' di tale legge,
il prablema del cansuma dei pradatti alimen~
tari viene affrantata dal Governa nei sua i
va'l'i a,spetti, ,scientifici, i,gienici, ecanamlki e
saciali, casì carne nei vati espressi dalla ma~
ziane Desana. Il MinisterO' dell'agricoltura e
deUe fareste ha svalta una canCl'eta attività
rivalta alla realizzaziane delle finalItà indica-.
te dalla legge.

N egli ispettarati pravinciali dell' alimenta~
ziane ,sana ,sta'te (\ostitmte apposIte Gammiis~
siani di vigilanza sui mercati, sui negazi di
vendita al minuta di pradattI ,alImentari, sui
panifici e su tutta la gamma. malteplice e
varia dei centri cammerciali e industriali
Tali Cammissiani hannO' regalarmente fun~
zianata.

Fra i progetti dell'immediata futura può
sin d'ara essere anticipata che il MinisterO'
dell'agricaltura si prapane nan saltanta di
sviluppare le farme di attività già usate, ma
altresì di utilizzare nuave farmule, quale per
esempio ,la praieziane di :film educativi in par~
ticolari settori (a tal fine è già predispasta
un appasita pragetta) l'allestimenta e l'eser~
cizia di mastre viaggianti per l'educaziane
alimentare, alla 'scopa di arrivare a diffan~
dere tale educazianeanche nei centri mena
papalosi e fra 'le papalaziani rurali. Altre nu~
merase iniziative sana incarsa ,di studio, e
sarannO' molta gradite saprattutta dalla po~
palaziane deUa campagna.

FrattantO' il Ministera dell'agricaltura, at~
traversa la sua Direziane generale per l'ali~
mentaziane partecipa, canscia dell'interesse
che riveste quel prablema, ai lavari del Can~
sigliaeuropea delcadice alimentare, in vista
di arrivare alla preparaziane di un codice
alimentare italiana, che consenta di rista~
bilire nel cansumatare la fiducia nella pradu~
ziane ,e la vendita degli alimenti e di difen~
der:e .la sua salute. Ana predetta Direziane
genera,le .nan 'SIiman.cherà di da,re quell'a s..
setta necessaria per il migliar espletamenta
dei suai camplessi e delicati campiti, casì ca~

me viene richiesta dal senatare Desana .e non
si mancherà inaltre di praparre al Parla~
menta maggiari finanziamenti ,onde a,ssicu~
rare i mezzi finanziari per attuare un'idanea
palitica alimentare. Come pure il Gaverna è
fermamente intenzi'anata a praseguir,e l'azia~
ne di riardinamenta dei servizi e di aggiar~
namenta della legislaziane sulla repressianE:
deHe fradi per renderla Isempre più .efficiente
in maniera da scaraggiare gli aperatari paca
,scrupalasI. ,Quindi altre tutta l'attività le..
gislativa che è in carsa di campletamema
sia per quanta ,campete il IMinistera .della
sanità, sia per quanta ,campete il IMinistera
dell'agricaltura, vi è tutta un'a.ltra attività
che SI sta per svalgere.

E patrei ora rispandere all'mterpellanza
ava.nzata da.l senatare Benedetti il quale si è
rivalta al Ministra della sanità « per cana~
scere quali siano gli arientamenti e gli inten~
dimenti del Gaverna per una corretta e vigi.
lante palitica sanitaria nel settare dell'ali~
mentaziane, in cansideraziane della sua nate-
vale impartanza :per la salute pubblica ».Ma
'slarleIC'os.tr,etta a ri,petere dò che :ha Igià di-
ohia:rata in ,sede dI dISCIli'SiSianedei bilanci ,sia
al Sena:ta ohe alla Camera. Quanta ho detta
m Parlamernta nei mesi di maggiO' e di lugliO',
è sufficiente a illustrare la decisa valantà deì
Mimste,ra di :p~rfezianare i Ipropri isi'stel!11lie i
prapri metadi. Il MinisterO' della sanità da
malta tempO' lavara in tale direziane ancara
prima ciaè che divampasse questa nuava pub~
bUca richiama ai prablemi delle fradi ali~
mentari (creda che sia ,la terza valtache nel
gira di questi anni questi prablemI si ripl'e~
sentina sul tappeta).

Voce ,dalla sinistl'la. SperiamO' 'che nan si
debba arrivare alla quarta.

G I A :R n I N A, Ministro della sanità.
Ad agni mO'da rmvia a quanta ha detta al~
lara per il ,patenziamenta dei labaratari. Pa~
tenziamento che si rende necessaria perchè.
carne ha dichiarata più valte, senza i labara~
tari di igiene e sanità l'Autarità centrale
nulla patrebbe fare per cantrallare gli ali~
menti e quindi per pater difendere la salute
pubblica.
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.Siamo anche noi per le liste nere si che
i cittadini conoscano i nomi di coloro che
compiono frodi commerciali, mettendo tal~
volta 'a rischio e pericolo la salute stessa dei
consumatori. Così siamo favorevoli all'uso
delle etichette e delle marche come garanzia
della genuinità dei prodotti. E sono d'accordo
col mio collega onorevole Rumor circa un
sempre maglgiore coordinamento delle ,attivi~
tà dei Ministeri interessati, per sviluppare gli
sforzi contro le frodi alimentari si da stron~
care le speculazioni che danneggiano i pro~
duttori 'Onesti e i consumatori.

La legislazione italiana garantisce i,l con~
sumatore contro le frodi alimentari con leggi
che, seppure suscettibili di miglioramento, non
si possono definire carenti. È inutile richia~
marci alle codificazioni svizzere, austriache,
tedesche o degli Stati Uniti, perchè noi ab~
biamo pure leggi severe, che prevedon'O pene
elevate. (Interruzioni dalla sinistra).

RUM OR, Ministro dell'agr'Ìcoltu11a e
de~le foreste. iNon è il .Governo che deve in~
fliggere le pene.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
È necessario che la legge venga fatta rispet~
tare e perciò è indispensabile una ngorosa
e severa vigi,lanza. Oggi la vigilanza non
è devoluta ad un solo E.nte, ma se ne occv~
pano i Ministeri dell'agricoltura, dell'indu~
stria, delle finanze e della sanità. Con una
organizzazione sempre più razionale si po~'
tranno reprimere meglio le frodi alimentari.
La revisione e l'aggiornamento della legisla~
zÌ<oneporteranno un grande contributo alla
soluzione del probIemache presenta molte~
plici .alspetti scienti1fici, !Clinici, 001lllllllierCÌ'alie
amministrativi. tÈ) auspicabile di certa una
legislazione rinnovata per la repressione delle
frodi alimentari, una legislazione che si dif~
ferenzi in una rete di controlli e di .sanzioni
cantro i frodatori che, quali avvoltoi, sono
sempre pronti a trarre profitto dei ritrovati
della scienza, noncuranti .di attentare alla
'sa1ute ed ,anche ai hi,lamci de11e fallll~lghe.

Si può quindi categoricamente affermare
che lo choc subito in questi ultimi tellllpi dal~
l'opinione pubblica è ingiustificato... (Prolun~
g(J)teinterruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. N,on interrompano,
perchè il Ministro sta per chiarire il suo
penSIero.

G I A R D I N A, Ministro della Sianità.
... è ingiustificato qualora si pensasse ad una
carenza degli organi dello Stato. (Applausi
dal centTO. Com.menti dalla simstra). Ancne
perchè gli unici eIementi va:licÌi sono in mano
agli organi di vigilanza, mentre ,le ,condu~
sioni allarmanti non hanno riscontro in do~
cumentati elementi... (Vive interrlUzioni dalla
sinistra). Ciò si afferma non soltanto per ,la
tranquillità ,del consumatore italiano, ma an-
che per ,le non trascurabili ripercussioni che
certi allarmi determinano sulle nostre espor~
tazioni. (Reiterate vive interruzioni dalla sir
nistra). Naturalmente a noi interessa in pri~
mo luogo la salute pubblica e quindi la nù~
cessità di combattere a viso aperto, senza
quartiere, coloro i quali attentano mediante
gli alimenti adulterati alla salute stessa dei
cittadini. (Vivi (applausi dal centro. Rumori
dalla sinistra). Il 'Governo comunque è seria~
mente impegnato per rendere sempre più ef~
ficiente l'attività di controllo, ma è chiaro
che non ,debbono essere frapposti inutili osta~
coli... (Vivissime interruzioni e proteste dalla
sinistra) ...che la critica deve essere serena
e costruttiva. Lo stesso personale addetto de~
ve poter ope,rarecon serenità, sostenuto dalla
fiducia e dall'incoraggiamento di tutti. La
stessa campagna contro le frodi scandalisti~
che ha implicitamente riconosciuto l'attività
svolta dagli organi di vigilanza e dI controJ~
la : tutte le frodi sono state scoperte e denun~
zi,ate dagli organi pubblici.

Come ha scritto un inviato speciale di un
grande giornale, questo personale combatte di
giorno e di notte, negli stabilimenti come
sulle strade, in minuziose ricerche come in
estenuanti appostamenti, una santa battaglia,
e merita senza riserve la simpatia e la gra~
titudine di tutti. (Applausi dal centro).

Bisogna che sia restituita ai consumatol'l
la tranquillità ed ai produttori alimentari
italiani la possibilità di conquistare i mer~
cati esteri, come e meglio dei più qualificati
prodotti stranieri. Dalla nostra rassegna, den~
sa di dati e di cifre, di 'Opere compiute e .di
opere in corso, si evince la vigne continua
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presenza del Governo nel delicatissimo settore
dell'alimentazione e della salute pubblica...
(Vivaci mteT1"uzioni dalla sinistrn), per im~
primere a tutta l'organizzazione statale, cen~
trale e periferica, 'un ritmo di lavoro e di
iniziativa, quale i tempi nuovi sollecitano ed
esigono. [È recisamente da smentire, e la
smentita è in rte ips'a, che i dirigenti respon~
sabili del Paese si muovano soltanto sotto la
ventata scandalistica... (V iva.ci interruzioni
dalla sinistra) ...a seguito delle varie inchie~
ste giornalistiche ,di questi mesi, sotto le
spinte delle proteste del popolo. Il consun~
tivo di questi anni ne è limpida testimonian~
za. Con ciò intendiamo mettere le cose al
loro giusto posto, perchè non venga sminuita
soprattutto fazione di tutti coloro che can
If,ervore e dedizione esemplari ,servono il,Pa,e~
se in questo delicato settore. Con ciò anche
non intendiamo disconoscere il sincero pre~
zioso importante contributo .recato dalla stam~
pa nazionale, attiva nella moralizzazione del
vasto campo da cui dipende l'alimentazione
e quindi la salute del popolo.

Come ho detto all'inizio, va riconosciuto
merito a tutti i coIleghi che hanno parteci~
pato a questo dibattito, felicemente interpre~
tando il sentimento unanime dell' Assemblea.

Il Governo ha bisogno di questa coHabo~
razione, non volendo esser solo nelle dù~
re battaglie che deve combattere. (Com~
menti e interruzioni dalla sinistm). Nell'ope~
ra che si continuerà a svolgere, saranno ve~
ramente di valido aus1Ji.o le ottime inizia~
tive prese dalle ProvincIe e dai Comuni, come
l'esperimento pilota di Alessandria e di To~
rino, e la partecipazione attiva della popola~
zione tutta, la quale ha mille modi per colla~
barare nella lotta contro i disonesti. Il Go~
verno continuerà a seguire una decisa po~
litica .3IIimentare, Ipe1rseguendo in modo in~
flessibile gli autori delle frodi... (commenti e
interruzioni dalla s'inistra); terrà sempre in
primo piano gli interessi dei consumatori...
(repliche dal cent'fio), assicurando loro ali~
menti genuini in possesso di tutte le loro
proprietà nutritive. Credo che chi abbia cuo~
re di padre non potrà tollerare situazioni .che
offendano la morale (frode commerciale) o
attentino alla salute pubblica. Abbiamo il re~

cente ricordo tragico del Marocco, ove la
colposa azione di alcuni ha provocato. nume~
rosissimicasi di paralisi, per tenerci sem~
pre all'erta In questo settOil1ecosì important,e
e vitale per la N azIone.

In base ai risultati positivi della continua
lotta contro le frodi, alla luce dello stato
della pubblica salute che mostra un progres~
siva miglioramento in tutto il Paese, posso
con serenità d'animo e con senso di respon~
sabilità dichiarare che si può avere piena
fiducia nell'azione di tutti gli organi centrali
e periferici...

S A N S O N E. Nutriamo fiducia!

G I A R D I N A, Ministro della sarnità.
...fiducia piena nel Governo che adempirà,
come ha sempre adempiuto, i suoi compiti
per tutelare la salute dei cittadini. Nulla è
da drammatizzare e tanto meno nulla giusti~
fica l'invocare assurdi ritorni a forme arti~
gianalie subartigianali. La popolazione ~

OggI ancora allarmata ~ nessun pericolo
corre consumando gli abituali alimenti. (Vivi
applausi dal centro e dalla destra. Congra~
tulazioni) .

P RES I iOE N T E. }il senatore Busoni
ha facoltà dI dichiarare se sia soddisfatto.

BUS O N I. Onorevole Ministro, la mia
interrogazione riguarda esclusivamente la
questione dell' olio, ma ha la particolarità di
essere stata p,resentata quasi un anno e mez~
zo fa, esattamente il 9 luglio 1958, e non in~
veste soltanto il particolare sett.ore sul qua,.., ,
le lei, onorevole Ministro, ha dato una rispo~
sta molto parziale, affermando tra l'altro che
non risulta conf.ermato che il complesso delle
flrodi riguardi annualmente 500.000 quintali
di olio, senza 'precisare oltre, e quindi neppu~
re negandolo; ma la mia interrogazione in~
veste anche tutto il problema, ed il problema,
già nel momento in cui ho presentato l'inter~
rogazione, preoccupava l'opinione pubblica
italiana. M'Olti giol1llali se ne erano già occu~
pati. Il settimanale « L'Espresso» aveva ,già
svolto una efficace campagna, ed un ben giu~
stificato sconcerto era già diffuso nel Paese.
L'opera della stampa è stata utile e bene.fica,
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chec0hè ne pensi e ne dica l'onorevole Mini~
stro, malgrado certe sue non adombrate ma
espHcite riserve. .. (Interruzioni dal centro)
è stata benefica ed utilissima. . . Sì, c'è stato
~l contentino successivo, ma prima c'è stato
lo strale, la frecciata, prima c'è stata non
invoJuta ma ,esplicita la censura verso la
stampa. (,Interruzioni dal c'entro).

La notizia degli accertamenti su acidl dl
grassi animali introdottI m Italia persaponi~
fiCI,ma dIrottati ad oJelficI, compiuti dal nu~
cleo della GuardIa di finanza di FIrenze e se~
guiti da dodici denunce all'autontà giudizia~
na, notIZIa che l'onorevole Mmlstro ha con~
fermato e dalla quale la mIa interrogazione
prendeva le mosse, era una delle tante denun-
ce che rivelavano come ,l'abuso criminoso fos~
se già diffuso. E poichè ad essa molte denun~
ce ancora dovevano seguire fino ad oggi, con
una progresSIOne che non si può non defimre
allarmante, è evidente che Il Governo non SI
è preoccupato, durante il non breve la,sso di
tempo intercorso, di dare ,disposizIOni affin~
chè, o con i mezzi che le leggi esistenti ,gli
mettevano a dis'posizione, o con ,le drastiche
misure di emergenza, che io richiedevo con
la mia interro~azione, fosse stroncata la cri~
minosa, ignobIle speculazione, SIa pure ,resa
possIbIle dalle inadeguate dis,posizioni di lege.
ge nei confronti delle nuove possib~lità offer~
te dai progressi della chimica. ,Ma il Governo
ha lasciato correre, con una superficIalItà, una
leggerezz,a ed urna noncuranza che, agli occhi
dell'opI'llIOne ,pubblIca, ha 'preso l'aspetto di
una tolleranza equivoca, tanto più. quando
neppure si ,provvede a far rendere noti i no~
mi dei frodatori ,e deg1lIadulteratori che vet1~
gono denunciati.

'siamo arrivati al punto che, al solito,
anche per gi ungere finalmente almeno a que~
sta discussione, che peraltro risulterà solo
accademica finchè il Parlamento non deci~
derà rigorose, risolutive misure e non ne
vigLlerà direttamente l'applicazione, sembra
che, più che la preoccupazione per la salute
dei cittadini, per la sanità del nostro po'polo,
più che per la pressione dell'opinione pub~
blica, abbiano finito per decidere grossi illte~
ressi, toccati ,finalmente in modo inverso,
come per un boomerang che ritorni. Ci vo-

leva che il sens~bile calo deHe vendite e deJle
esportazioni dell'olio cosiddetto di 'oliva spin~
gesse gli stessi industriali, grossi,sti e pro~
duttori di olio di Imperia a chiedere, in una
loro assemblea, la chmsura degli impianti
di ester1ficazione e la deC'lassi,ficazione del~
l'olio retti,ficato B. ,ci voleva insomma che la
malizia dei piccoli e grossi Machiavelli del~
l'olio finisse per rirtorcersi addirittura contro
di 1011'0.Ma il guaio è che nel frattempo si è
lasciato che la quasi totalità dei cittadini con~
tinuassero ad adoperare per olio l',asino in
bottiglia e, peggIO ancora, ingurgitassero il
glicole etilemco, porcherie e veleni nocivi alla
salute e a1l'organismo. Si è lasciato che con~
tinuassero a smerciare le più indecenti mistu~
re gaibellate per aha di oliva tutti ,coloro che
si è ben VISto come f,acilmente in questi anni
abbiano potuto accumulare piccolI e .grandi
patnmoni, ad ulteriore dimostrazione che le
ricchezze non si me ttono insieme con i pic~
colI rlsiparmi, come si insegna ai Pierini delle
scuole elementari, ma generalmente solo con
le frodi e le riJbalderie.

La colpa è certo anche del ,Parlamento che,
a mio giudizio, dovrebbe evitare molte di~
scussioni accademiche per concentrare la sua
attività in provvedimenti nece,ssari, dando a
Se stes,so e pretendendo anche dal Governo
un ritmo di attività più celere e più tempe~
stiva, adeguato alla dinamica del nostro tem-
po. La colpa è un poco di tutti noi, ed il
Paese ha ragione di farcene carico.

Credo che dovremo celermente riparare:
per quanto Tiguarda l'olio, in primo luogo de~
cidendo che per olio di oliva sia venduto sol~
tanto quello che può essere riconosciuto per
tale, ed escludendo da tale denominazione
ogni altro liqmdo mistumto o artef'atto; in
secondo luogo vietando il taglio di oli ita~
liani con oli stranieri e impedendo che tutti
gli oli siano posti in vendita senza laespli~
cita dichiarazione, sul recipiente, della loro
provenienza; in ,terzo luogo stabilendo che
siano dichiarati sulla etichetta tutti gli in~
gredienti esistenti nel prodot.to messo in ven~
dita, come si fa in America ed in altre Na-
zioni; ed infine attrezzando adeguatamen~
te i nostri labomtori di controllo e i nostri
mezzi di vigilanza e colpendo inesorabilmente
i responsabili di frode. Infatti, malgrado ciò
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che ha detto il Ministro, a tutt' oggi l'azione
in questo senso si è dimostrata insufficiente,
ed anzi lo stesso .Ministro si è riferito alle
possibilità di nuovi mezzi di cui si sarebbe
occupruto il Consiglio dei ministri, cosicchè
noi ci domandiamo a questo proposito per~
chè sia stato lasciato trascorrere tanto tempo.

Se non falremo tutto ciò rapidamente, il
Paese avrà ragione di lamentarsi maggior~
mente di noi ,e al discredito per il Governo
si aggiungerà il discredito anche per il Par~
lamento.

N ella mia interrogazione, come ho sottoli~
neato, fin dai primi del luglio dello swrso
anno avevo chiesto che, in attesa di oppor~
tune norme legislative, il Governo dispones~
se, uI1gentemente, rigorosi provvedimenti di
emergenza. Il Governo non l'ha fatto. Nes~
suna valida 'giustificazione mi sembra abbia
potuto opporre alla carenza della sllla azione,
che, contra;riamente alle parole del .Ministro,
è provata dai fatti. Pertanto, restando insod~
disfatto di tale carenza del Governo, non
posso che dichiararmi insoddisfatto della ri~
sposta che il suo rappre,sentante ha dato alla
mia interrogazione. (Applattsi dalla sinistm).

P RES I D E N T E. Il senatore Cesare
Angelini ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

A N G E L I N I C ,E S A RE. Si,gnor
Presidente, signor .Ministro, onorevoli colle~
ghi, con la mia interrogazione avevo chie,sto
al Ministr0 di conoscere il definitivo reSìpon~
so dell'Istituto superiore di sanità circa la
presenza di oli non derivanti dall'olivo re'Per~
tati in una partita d'olio prodotto da una
ditta lucchese. Il Ministro della sanità ha
risposto che dalle analisi esegui,te è risultata
l'adulterazione della predetta partita di olio.

Le società olearie lucchesi, che attraverso
oltre un ,secolo di intelligente lavoro sono riu~
scite a far conoscere e a far apprezzare i
loro ,pl'odotti in quasi tutte le parti del mon~
do, invocano anch'esse severi provvedimenti
giacchè non intendono confondersi con chi
ha attentato alla tradizio,ne di serietà e di
onestà che è stata base e guida delle loro
attività compromettendo il buorn nome del ge~
nuino olio di oliva di Lucca.

Sono sicuro che il Ministro della sanità
saprà compiere, anche in questa circostanza,
intero il suo dovere a dife,sa della salute pub~
blica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Comunico che la
mozione n. 1 presentata dai senatori San-
sone e altri è stata ritirata. Alla mozione nu~
mero 15 dei senatori Sansone ed altri è stato
apportato dai presentatori un emendamento
sostitutivo degli ultimi tre commi. Si dia
lettura dell'emendamento.

C E M M I, Segretario:

Dopo la lcttem e) sostituire gli ultimi tre
commi con i seguenti:

«preoccupato degli effetti negativi che
dette adulterazioni hanno suHa salute dei con~
sumatori che occorre doverosamente tute~
lare con ogni mezzo;

della Sifiducia sempre maggiore della po~
polazione verso commercianti e produttori,

la quale coinvolge anche coloI'o che nei ri~
spettivi settori della produzione e della di~
stribuzione operano onestamente;

delle immancabili ripercussioni negative
di natura economica sul livello del consumo,
dell'esportazione e conseguentemente su quel~
li della produzione e occupazione,

invita il Governo a 'predisporre imme~
diati, aggi0rnati provvedimenti legislativi,

ed intanto lo impegna ad applicare ri~
gorosamente la vigente legislazione repres~

siva aHo scopo di realizzare il più rapida~
mente possibile:

a) la tutela della salute pubblica,

b) risollevare il commercio dalla sfidu-

CIa dei consumatori,

c) tutelare il produttore garantendolo

dell'immissione al consumo del prodotto ge~
nmno,

d) restituire al pubblico la fiducia nel~

l'autorità dello Stato, scossa dall'imperversa~
re nel Paese di esosi speculatori contro i
quali il Governo è stato inerte ed è tuttora

insufficiente ».
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P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare per dichiaraziane di vato il senatore
Spezzano. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O . Onorevoli colleghi, le
ragioni per le quali il nostro Gruppo voterà
a favore della mozione sano state già s,volte,
e ripeterle sarebbe inutile.

Prendiamo la parola invece perchè ci sem~
bra, più che oppO'rtuno, necessaria dichia~
rare apertamente che le dichiarazioni del Go~
verna, caratterizzate dall'equivoca, dalla con~
traddizione, peggio ancora, dalle reticenze,
ci lasciano veramente esterrefatti. Si è girato
intarno ai prohlemi di fondo, ai prohlemi pa~
litici, ai Plroblemi di costume, dell'ambiente
e delle campiacenze. N an si è risposta alle
denunzie documentate di fatti precisi. ,si è
cercata invece di giust1ficare parlandO' di de~
ficienze legislative.

Onarevale MinistrO', lei si è contraddetta
ripetute volte: in ,un prima mO'mento ha ri~
levata la necessità di nuavi pravvedimenti e
di nuavi interv;enti, ma immediatamente da~
pO'ha fatta un lunga elenca di mezzi già a di~
sposizIane e di interventi eseguiti. Ha cre~
ciuto di giustificare il Gaverna e nan ci è riu~
scita. Infatti, se è vera che mancanO' i mezzi,
vi è la responsabilità del Gaverna per nan
aver pravveduto in tempO' ad eliminare que~
sta deficienza; se è vero invece che si hannO'
a dispasiziane tutti i mezzi, la responsabilità
del Governa deriva dal nan averliusati.

Il Ministro ha cercato anche di minimiz~
zare, ed è stato il momentO' in cui il 'senatO'
è scattata. Onorevale MinistrO', minimizzare
è il mezzo migliore per rafforzare il clima
attuale, è una stimala per ,gli speculatari e
sofisticataria continuare nella lara aziane.
Valeva, 'Onorevale Ministro, t:mnquillizzare
il grassa pubblica? Ma, in questa ca,so, evi-
dentemente non ha valutato che tranqui11iz~
zarIa equivaleva a renderla inerte di frante
a fatti dinanzi ai quali nessuna inerzia può
essere cansentita.

Tutte le sue affermazioni, onorevole Mini~
stra, canfermana la nastra dia,gnasi che si
tratti di 'problema di castume e di problema
palitica. P,rapria nel momento in cui lei af~
fermava trattarsi di poca cosa, sostenendO'
che l'allarme ,salIevatodalIa stampa era esa~

gerata e ingiustificatO', è valata una dura e
grave frase: si è parlata di camplicità. Nan
varrei ripeterla, ma sano i fatti che la impan~
gana. Campletamente vana, onorevale Mini-
sltra, è stata il sua «pistolatta» finale, nel
carso del quale ha invacata la fiducia nella
Stato. OgnunO' di nai V'uale averla, questa
fiducia, perchè sappiamo che è una necessità
ed un bene. Ma lei, parlandO' a name del GiO~
verna, nan ha creata le basi della fiducia: le
ha invece distrutte. Ed anche per questa va~
tiamo a favore dena maziane. (Applausi dal~

I la sinistra).

P RES I D E}N T E. Ha chiesta di par~
lare per dichiarazione di vato il senatare De~
sana. Ne ha facaltà.

D E ,S A N A. Onorevale Presidente, ana-
revole MinistrO', anarevali calleghi, il Grup~
pO' dena Democrazia cristiana ringrazia la
onarevole Minisltra per le dichiarazioni fatte
e prende atta dell'impegna manifestaba qui
dal Gaverna di sviluppare una decisa pali~
tica alimentare nazianale, specie nell'intere,s~
se delle categarie lavaratrici e dei meno ab~
bienti; di predisporre la revisiane e l'ag~
giarnamenta dell'intera legislaziane vigente
in materia di prevenziane e di repressione
delle frodi alimentari e nell'impiega di SQ-
stanze di uso a,graria; e di patenziare e coar~
dinare gli strumenti di attuaziane e di vigi~
lanza in materia.

Prende pure atta dell'impegna di favarire
un' educaziane alimentare che inizi dalla
scuala, un'obiettiva informazione del consu~
matore e il potenziamenta dene organizzazia~
ni dei cansumatari che perseguano i fini di
cui ai punti ora espasti e, soprattuttO', del~
l'impegno di difendere, con mezzi più ida~
nei, la salute del popalo italiana cantrO' le in~
sidie che la minaccianO' nel settore alimen~
tare, perseguendo nella maniera .più rigorosa
quanti tra industriali, cammercianti, opera~
tari venganO' riconosciuti calpevO'li, e dando
la malssima pubblicità a:lle sentenze di con~
danna per i reati commessi in materia. iPer
queste ragiani nai nan riteniamO' di votare
a favare della maziane n. 15, dei colle,ghi sa~
cialisti, specie per quell'ul,tima emendamento
nel quale si afferma che il Gaverno è stato
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inerte; votiamo invece a favore della mozione
che ho avuto l'onore di presentare con altri
38 colleghi, perchè essa tende a far sì che
il Governo, in collaborazione con il Parla~
mento, Glperi anche in questo settore al ser~
vizio del popolo italiano e questo, dal canto
suo, riconfermi la sua fiducia nello Stato e
nel Governo democratico, il quale difenderà
cer:tamente tutti i consumatori italiani senza
distinzione di parte. (VivissiJni applausi dal
centro ).

P RES I D 'E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare metto ai voti la mo~
zione n. 15 presentata dai senatori Sansone,
Alberti, Banfi, Barbareschi ed altri nel testo
modi,ficato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvata).

Passiamo ora alla votazione della mozione
presentata dai senatori Desana, Zelioli Lan~
zini ed altri. Ha chiesto di parlalre per di~
chiarazione di voto il senatore Mariotti. N e
ha facoltà.

* M A R IOT T I. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, di fronte ai problemi che
sono stati sottoposti nei giorni ìpassati ed
ancora oggi all' esame dell' Assemblea, pro~
blemi della cui portata tutti i Gruppi po~
litici sembra si siano resi conto, abbiamo
cercato di trovare un accordo tra i maggiori
Gruppi politici onde esprimere un voto comu~
,ne sulla base del quale il Governo fosse im~
pegnato per una determinata azione polltica.

Ieri e oggi, nell'esame di questa realtà da
cui è afflitto il Paese, si è trovato un certo
accordo, ma quando si è trattato di impegna~
re il Governo e anche di denunciarne alcune
carenze, i Gruppi politici si sono disuniti. ATI~
che stamane io ho ,avuto oceasione, a nome
del mio Gruppo, di avvicinare il senatore De~
sana, primo firmatario della mozione presen~
tata dai senatori democristiani, e su molti
punti ci siamo trovati concordi. Egli stesso
tuttavia ha detto che non avrebbe votato la
mozione dei senatori socialisti perchè in essa
si denuncia l'inerzia o per ,lo meno l'insuffi~
cienza del Governo.

In realtà H problema delle frodi alimentari
è stato posto all'attenzione dell'Assemblea per

]

'la pressione popolare

-

e per l~iniziativa dei
Gruppi politici di opposizione. L'inerzia del
Governo mi sembra sia palese, dal momento
che esso non è intervenuto a colpIre decis,a..
mente i frodatori, come tutta la stampa, e
non solo quella di nostra parte, ha denuncia~
to. Anche alcuni colleghi di maggioranza ~

mi riferisc.o in modo preciso al senatore BenE'~
detti ~ hanno denunciato questa msufficien~
za e tl'inerzia del Governo. Del resLo, come può
essere spiegato ehe per tan ti mesi coloro che
si sono resi colpevoli di frode abbiano potu!';:
operare quasi indisturhati?

Ciò ha creato nel Paese un certo al1arme
ed un'atmosfera di sfiducia dei consumatori
verso i commercianti ed i produttori, anche
quelli onesti. Ne è uscita pregiudicata l'au~
torità dello Stato, perchè anche in questa
occasione ci si è mossi troppo tardi.

Nella sua lunga replica il ministro Giar~
dina, anzichè prendere precisi impegni per
un'azione rigorosa che colpisca i frodatori,
è caduto in varie contraddizioni. Egli ha
affermato di non ritenere giusUficato lo choc
che si è manifestato nel pO'polo italiano, e
si è limitato a prendere degli impegni assai
generici: sono tutti tentativi per sminu~re,
da un punto di vista politico, la responsabi~

.
lità del Governo.

Noi vigileremo sull'azione del Governo in
questo settore e ci adopereremo perchè la
le,gislazione vigente sia applicata vigorosa.-
mente e decisamente. Abbiamo Isperanza che
di fronte ad un problema così grave e che
deve essere risolto, il Governo si decida ad
uscire dal suo stato d'inerzia e finalmente
si muova in modo serio, rigoroso e deciso.
Oggi, di fronte alla denuncia, da parte della
stampa e del popolo italiano, dell'inerzia e
della insufficienza del Potere esecutivo, noi
non possiamo a,ssolutamente votare a favore
della mozione presentata dal senatore Desa~
na, nella quale si prende atto della realtà
odierna e si invita il Governo ad agire, ma
non si impegna il Governo stesso a svolgere
l'azione necessaria nè se ne denunziano le
carenze. Proprio per queste ragioni noi vo~
te remo contro la mozione presentata dai sena-
tori democri,stiani. (Commenti ed interruzioni
dal centro. Repliche dalla sinistra).
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P RES I D E N T E . ,Invita l'onarevole
Ministro della sanità ad esprimere l'avvisa
del Governo sulla mazione dei senatori De~
sana e altri.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Il Gaverno accetta. la maziane.

P RES I iDE N T E. Si dia nuovamente
lettura della mazione dei senatori Desana,
Zelioli Lanzini, Menghi, J annuzzi, Carnag~
gia Medici, Pezzini, Carelli, Salari, Militer~
ni, T.essito:ri, Merlin, Tarrtufoli, Bussi, Girau~
da, Arngehlli, Pucci, Pajetta, Zannini, Oliva,
Moneti, Micara, Sibille, Angelini Cesare, Pe~
lizza, Canti, Danati, Zaccari, Ferrari, Cenini,
Guidani, Bellirsario, Valmarana, Restagna,
Piasenti, Picardi, Genco., Molinari, Zampieri
e Balettieri.

,C E M M I, Segretario:

lr1 Senato,

considerata l'alla't'me suscitato nell'opi~
niane pubblica dalle cantinue e in particolar
mada recenti notizie sul ,dilagare delle sofi~
s,ticazioni e delle frodi nella preparaZiane e
nel cammercio di numerosi pradotti alimen~
tari, fra cui quelli di maggiar cansuma;

considerata inaltre l'incapacità del con~
sumatare di rIcanoscere la qualità e il va~
lare anche biologica di tutti i pradotti ali~
mentari in cammerda;

invita il Governa:

:1) ad attuare una decisa palitica alimen~
bare nazianale, ,giàauspicata nella relaziane di
ma~gioranza sull'ultimo bilancia di previsia~
ne del Mini,stera dell'a,gricaltura e delle fa~
reste e infarmata alla fandamentale consi~
de'razione che i problemi del cansuma nan
sona mena importanti di quelli della produ-
ziane e della distribuziane;

2) a predisparre la revisiane e l'aggiar~
namento dell'intera legislazione vigente in
materia, patenziandane e coardinandane gli
strumenti di attuazione e di vigilanza;

3) a favorire un'idonea educaziane ali~
mentare che inizi dalla scuala, e l'infarma~
ziane abbiettiva del cansumatare sastenenda

anche organiz.zaziani di cansumatari nella la~
ra attività di orientamento. ep'romuavenda~
ne la callaborazione can gli arganismi dello
Stata incaricati della latrta contro. le adulte~
raziani e le fr'odi e della tutela della sanità
pubblica;

4) a far dare la massima pubblicità alle
sentenze di candanna per tali reati, in moda
da facilitare la valutaziane della capacità e
della carrettezza dei praduttari e dei cam~
mercianti (22).

P RES I D E N T E. Metta ai vati que~
sta maziane. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsi.

(È approvata).

Sulle mazioni testè discusse sano stati pre~
sentati due ordini del giarna: il primo, della
8a Cammissiane, è già stata illustrata. SI dia

ara lettura dell' ardine del giorno. dei senatori
Oliva, Desana, rPajetta e GIrauda.

C E M.M I, S egretar-io :

n Senato.,

conscia della necessità di adeguare tecni~
camente e seientiJficamente gli strumenti pre~
disposti dalla legge per l'accertamento. della
genuinità e salubrità degli alimenti;

memare delle dichiarazioni del Ministro.
della sanità in sede di discussiane del bilan~
cia 1959-60;

persuasa della oppartunità che la latta
cantra leadulteraziani e sofisticaziani debba
essere cambattuta can la piena callabaraz.iane
di tutte le farze dispanibili e con la maggiare
immediatezza e capillarità,

auspicache il Ministero. della sanità pre~
dis'panga e dirami immediatamente alle Am~
ministrazioni pravinciali, da cui ,sana arga~
nizzati e mantenuti, cal cantributa dei Ca~
muni, i labaratori di igiene e prafilassi, un
piana nazianale e campleta delle attrezzature
indispensabili per rendere efficaci e sicuri i
cantralli affidati a tutti i labaratari, anche
came ausiliari della Magistratura inquirente
e giudicante.

P RES I D E N T E. Onarevole Ministro.,
accetta i due ardini del giorna?



III LegislaturaSwnato dell(]JRepubblica ~ 9915 ~

11 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO204a SEDUTA

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Accetto i due ordini del giorno come racco~
mandazioni.

P RES I D E N T E. I presentatori sono
d'accordo?

o L I V A. Sono d'laccorda.

M E N G H I. Sono d'accordo.
I

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. IComunioo che, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanna approvato i seguenti disegni di
1egg,e:

2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere) :

«,ModHka all"arbcOIlo 105 della legge 18
ottobre 1951, n. 1128» (797);

3a Commissione pet'1nanente (Affari
esteri) :

«Contributa all'Istituto internazionale per
l'unilficazione del diritto privato in Rama per
gli esercizi finanziari 1959~60 e 1960~61 >,
(767) ;

«Contributo aU' Istituto per gli studi di
pohtica internazionale (LS.,P.I.) con sede in
Milano, per glj esercizi finanziari da,} 1958~
1959 al 1963...64» (770);

«Contributo all' Agenzia delle N azioni
Unite per gli aiuti ai rifugiati paIestinesi
(United Nations Relief 'and Works Ag211cy
far Pa!lestine Refiugees in the N ear East ~

U.N.R.W.A.)>> (771).

Armun:t:Ìo di interpellanze

P RES 1 D E N T E. Si dia lettura della
intel'pellanz,a pervenuta alla Presidenza,

C E M]\vI I, Segretario:

Al Mi:n;istro di grazia e giustizia, sullo
stato di preparazione del nuovo Regolamento

penitenziario, l'urgenza della cui emanazio~
ne viene continuamente dimostrata anche dai
fatti e, da ultimo, da quello tragicissimo che
ha avuto per protagonista, nel carcere di Re~
gina Coeli, lo sventurato giovane Marcelio
Elisei (222).

C'APALOZZA, GIANQUINTO

Annunzio di interrogazioni

IP RES I !D lE NT E,. Si dia lettura del~
la interragazione, can richiesta di risposta
scritta, pervenuta aLla Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Ai Ministri dei lavori pubblrci e dei tra~
sparti, per conoscere se risponda a verità
che i he fabbricati di case economiche per
ferrovieri sitiin ,Milano, dspettivamente in
Via Massena 16 e Via ,Palla vicini 16 e 22,
sÌlano ,per ,essere V'endutia privati, i quali
li destinerebbero a speculazione lacatizia e
porrebbe l'a i ferrovieri. é!ittuali locatari, nel~
l'alte.rnativa di essere sfrattati a di sobbar~
carsi aleanone proih~tivo dI un ,fItto libero
(1392).

SCOTTI

Ordine del giorno

per la seduta ,di martedì 15 dicembre 1~'S;9

P RES r D E N T E. Il Senato tOl'l1el'J,
a riunirsi in seduta pubblica martedì 15 c1i~
oembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegm di legge:

SALARI. ~ N orme per la classi~

,
fi~azione e vendita degli olii dI oEva

1. I
(10).

J Glassl'ficazione ufficiale degli oli i

\di oliva (279).

Istituzione di una imposta di fabbrica~
zione sull'alio di oliva rettificato B e vigi~
lanza fiscale sul1e raffinerie di olio di oli va,
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sugh stabilimenti di .estrazione con sal;.
venti di . .olia daLlé sansedioliva esugH
stabilimenti di ..conrezionamerita degli oli i
di .oliva. conunes,tib:i,li (180~Urgen;;:a).

3. Rendicantagenerale dell'Arnministra~
ziorie .ùe:lloStata eque1li di talune' Azien~
de autoname, per gli esercizi finanziari daL
1941~42 al 1947~48 (187).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE, ,..,.---'..,.---'

.i\.,ssegnazione di tJ:1esenato.r,i ai camuni di
Trieste, Duino Audsinà, Monrupina, Mug~
gia, San Dodiga della VaJle e Sganico
(820).

La seduta è tolta (ore 14,40).

Dott. ALBER'l'O ALBEI~1'I

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentan




